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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Simone Veil 
a Zangheri: 
«L'Europa 
è con voi» 

f L'Europi democratica e con voli: cosi II pretlosftte dal 
Parlamento europeo Simona Voti ha voluto dimostrar». In 
una lotterà al sindaco Zangheri, la tua soliderietè con le 
Iniziativa prosa por ricordare II primo anniversario dalla 
strago di Bologna. La testimonianza della Vali è stata 
latta lari a Roma nel corso di una conferenza stampe 
che ha illustrato il programma della manifestazione. 

A PAGINA 2 

Spadolini messo alle strette dai partiti che lo sostengono 

Il sistema di potere non si tocca ? 
lagno: senza risanai* lo Stato le riforme sono impossibili 
Pesante attacco deitapidellamaggioranza alla magistratura 

Le critiche del PCI al nuovo governo - La P2 è la conseguenza della lottizzazione dello Stato - Battibecco tra Spadolini e Longo che mi
naccia di non votare se l'indipendenza della magistratura non verrà limitata - Discorso di Craxi - Piccoli chiede per la DC il sindaco di Roma 

ROMA — (Pietro Ingrao ha 
illustrato ieri alla Camera, 
intervenendo nel dibattito sul
le dichiarazioni del sen. Spa
dolini, il giudizio del PCI sul 
governo Spadolini e sul suo 
programma. Ingrao è partito 
dalla novità che il ministero 
Spadolini reca in sé — la pre
sidenza del Consiglio laica — 
per rilevare come i comuni
sti siano stati parte attiva 
perchè a questo fatto nuovo 
si giungesse. Insieme con il 
risultato del referendum sul
l'aborto e con le elezioni del 
21 giugno, hanno influito l'a
zione e la lotta del PCI con
tro il sistema di potere de, 
contro il monopolio che esso 
esprimeva, contro i suoi ef
fetti nel Paese. . 

Questa lotta — ha ricorda
to Ingrao — è stata lunga e 
aspra, ed ha comportato mo
menti difficili e delicati. Al
la nostra uscita dalla maggio
ranza di solidarietà naziona
le, si disse che i comunisti 
tornavano a vecchie pratiche 
di arroccamento settario: ac
cusa fatua che si sommava 
esattamente a quell'altra, di 
eccessiva prudenza, che ci 
era stata rivolta in prece-
denza. Si vede oggi che. In 
realtà, non .ci siamo mossi 
alla leggera: abbiamo pesato 
bene i nostri gesti, e « lungo 
lavorato oer far fallire un 
tentativo di restaurazione mo
derata che. se avesse avuto 
successo, sarebbe stato gra
vido di conseguenze. 

Anche adesso i comunisti 
non si muovono alla leggera, 
e non sottovalutano !a delica
tezza del momento: le criti
che che il PCI rivolge al nuo
vo governo e al suo program
ma sono motivate proprio dal
la consapevolezza che non è 
facile cosa la fuoriuscita dal 
regime dominato dalla DC, 
che essa richiede una gran
de e forte coerenza di obiet
tivi, di contenuti, di forze. * 

Qui Ingrao ha sottolineato 
il senso di fondo della richie
sta comunista che la presi
denza del Consiglio non fos
se ancora una volta affidata 
alla DC: non era solo un'esi
genza (pure utile) di ricam
bio. e nepoure una risposta 
a singoli sbagli: essa riguar
dava e riguarda il modo con 
cui il partito democristiano. 
in particolare dopo l'assassi
nio deU'on. Moro, si è posto 
di fronte al grande tema del 
rinnovamento. E questa ri
chiesta ha trovato convalide 
drammatiche nelle vicende 
che hanno sconvolto la vita 
del Paese in onesti mesi, nel
l'esplosione del caso P2. e 
nel modo inadeguato ed er
rato in cui con oueUa vicen
da si è misurato Forlani. 

L'affare della' loggia dì 
Gelli non è un altro scanda
lo. ma il segnale di un gua
sto di fondo che tocca il fun
zionamento stesso delle isti
tuzioni. de) livello a cui è 
giunto oggi in Italia l'inqui
namento dello Stato. Ciò che 
veniva infatti organizzato e 
ricercato era l'impossessa
mento. la manipolazione di 
momenti fondamentali della 
azione pubblica con un'esten
sione paurosa dell'area di pe
netrazione. Tanto che mai. 
dopo Q crollo del fascismo. 
lo Stato ha dovuto ricorrere 
a misure di questa sconfor
tante ampiezza per porre ri
paro ai guasti-

Cne deve accadere di più 
per essere allarmati?, si è 
chiesto Ingrao. Molti dicono 
o sussurrano che. se guardia
mo i risultati delle recenti 
elezioni, la vicenda P 2 non 
ha influito sul voto. E' una 
opinione da non condividere 
(anche se è possibile che 
una parte della gente non 
veda via d'uscita e si ade
gui). Ma se anche fosse co
si. se fossimo cioè davvero 
all'indifferenza, ci sarebbe 
da essere semmai ancora più 
allarmati e nuovi motivi do
vrebbero -spingerci a non re
star fermi, ma a lavorare 
per attrezzare lo Stato — uno 
Stato non inquinato, uno Sta
to profondamente risanato — 
a misurarsi con le grandi sfi
de del momento, con quelle 
«emergenze» di cui ha car
iato lo stesso Spadolini. E va 
dato atto che egli è la perso-

g. f p. 
(Segue In ultima pagina) 

I discorsi dei leader 
Come replicherà Spadolini? 

ROMA — La maggioranza è ampia, ma la 
sicurezza politica per il governo a dire
zione laica appare fin d'ora scarsa. Spa
dolini deve aver sofferto le pene dell'in-
ferno nella giornata in cui gli è venuto 
U « conforto » dei leaders del pentapartito. 
Lo ha mostrato anche esteriormente, men
tre andava avanti il dibattito nell'aula di 
Montecitorio, con gesti d'insofferenza e 
ripetute interruzioni agli oratori. Anzi, la 
prima interruzione l'ha dovuta fare pro
prio al segretario di un partito di maggio
ranza, Pietro Longo. Non si è trattato, co
me si poteva prevedere, di una insoddisfa
zione del neo presidente per la freddezza 
e la ritualità delle attestazioni di fiducia 
che gli venivano dai banchi di centro-sini
stra. Si è trattato di ben altro. Con diversi 
accenti, socialdemocratici, socialisti e de
mocristiani hanno fatto intendere che que
sto governo ha qualche possibilità di du
rare solo se sarò capace di operare un at
ro di vite nei rispetti della magistratura, 
di ricondurre sotto il controllo politico lo 
eccesso di libertà di indagine e di denun
cia che troppi magistrati si sono permessi. 

Questa ingiunzione a Spadolini ha as
sunto forme diverse neUe parole di questo 

o quell'oratore di maggioranza. Ha comin
ciato il secretorio del PSDL Come ti sei 
permesso — ha detto in sostanza a Spado
lini — dì depennare dal programma i orov-
uedimenfi che avevamo concordato per 
imbrigliare la magistratura (cioè, la ricu
sazione del pubblico ministero, e la avo
cazione da parte dei presidenti delle Corti 
di appello)? Tali impegni — ha insistito 
Longo — erano nelle carte rimesse dal pre
sidente incaricato ai partiti e nello sche
ma programmatico presentato al Consiglio 
dei ministri. Spadolini dal banco del go
verno smentisce: le mìe dichiarazioni pro
grammatiche sono quelle approvate dal 
governo. Replica Longo: i «miei mini
stri» mi hanno detto che in Consìglio 
dei ministri si erano citate sia la ricusa
zione che l'avocazione. Adesso attendo ta 
replica di Spadolini, e solo dopo di essa 
deciderò se firmare la mozione motivata 
di fiducia. 

L'episodio ha movimentato la mattinata 
a Montecitorio. Nessuno crede seriamente 
che Longo affosserà il governo netta sua 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima pagina) 

lettera a Pertini 
dei giudici 

milanesi: siamo 
bersaglio di una 

campagna infamante 
MILANO — « Taluni organi di 
stampa riportano, in quest' 
ultimo periodo, dichiarazioni 
secondo le quali la magistra
tura sarebbe pericolosamente 
usata a fini di lotta politica. 
con particolare riferimento al
la vicenda della Loggia P2, 
con la quale si sarebbero ri
svegliati sintomi propri del 
maccartismo ». 

In questo modo inizia un 
preoccupato documento che il 
dirigente dell'ufficio istruzio
ne del Tribunale di Milano» 
dottor Antonio Amati* ha in
viato a Pettini nella sua qua

lità di presidente del Consi
glio Superiore della , Magi
stratura. . *..•' ,';• 

Il documento rappresenta u-
na risposta — neppure troppo 
indiretta — a quanti si stanno 
adoperando in . questi giorni 
per denigrare il lavoro dei 
giudici della P2. con l'incon-
fessato scopo di legare loro le 
mani. Proprio in sintonia con 
questo attacco senza prece
denti ad uno dei poteri dello 
Stato — quello giudiziario, ap
punto — lo stesso Gelli. co
m'è noto, aveva tentato di gio
care te sue carte facendo por

tare in Italia dalla figlia Ma
ria Grazia "una lettera con le 
indicazioni di conti bancari 
svizzeri, che intendeva spac
ciare per prove di una pre
sunta corruzione dei magistra
ti milanesi Viola e Turone. Ma 
proprio ieri da Roma è giun
ta notizia che anche questa 
manovra è stata smaschera
ta. Si conoscono i primi risul
tati degli accertamenti ban
cari compiuti a Zurigo dal giu
dice Sica: L numeri dei conti 
correnti indicati nella lettera 
di Maria Grazia Gelli sono 
falsi, cioè non corrispondono 
ad alcun deposito in Svizzera. 

Il documento preparato dal 
consigliere istruttore di Mila
no cade dunque in un mo
mento nel quale si delineano 
giochi tutt"altro che oscuri. 
Lo scritto rappresenta un in
vito a Pertini e al nuovo Con
siglio Superiore della Magi
stratura a vigilare perché sia 
difesa e tutelata l'attività di 
indagine che, con rigore, è 
stata e viene attualmente e-
spu'cata dai giudici istruttori 
Giuliano Turone e Gherardo 
Colombo su Lido Gelli a par-

Maurizio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 

Chi tira la volata 
alle Brigate rosse? 

Sdegnate reazioni 
per le calunnie 
di De Michelis 

TI ministro détte Partecipazioni statali, i socialista De 
Michelis. si è lanciato ieri i.« iasanxiSfn*: e viti-goyno&e 
accuse contro i comunisti e il sindacato suscitando le più 
sdegnate reazioni. In una intervista rilasciata élla Repub
blica. ha dichiarato che «c'è una parte del sindacato, una 
frangia del partito comunista che in fabbrica tirano la 
votata alle Brigate rosse ». £ perché* questo? Forse perché 
quella * parte » dei partito comunista e del sindacato ha 
ammiccalo verso i raoitori dei diriae»H i'td striali o. peg
gio ancora, non ha reagito di fronte alla barbara uccisione 
dell'imi. TaUercio? No, semplicemente perché non vorreb
bero che le PP.SS. si liberino nei prossimi mesi — per 
usare le espressioni del ministro — di 70 mila lavoratori 
esuberanti. «Gii argomenti delle Br al Petrolchimico e 
all'Alfa — egli dice — non sono vaneggiamenti maoisti, 
sono esattamente le cose che quella parte dei sindacato 
e del partito continuano a dire. Se gK argomenti sono gli 
stessi, deve pensare una parte degli operai, cosa topata 
poi se i metodi sono differenti? » 

Queste affermazioni sono di una gravità eccezionale. 
Non a caso, hanno subito provocato la reazione duramente 
polemica di Lama, dei segretario deQa TUeea-CgU nazio
nale, ColdageUi, del comitato di zona de! Pei Ut Parto 
Marghera. Ma la loro enormità rilutta ancora pia grave, 
non scio perché criminalizza ogni opposizione ^adesso fare 
U mestiere del' sindacato, cioè difendere gli operai minac
ciati ài licenziamento, significa essere per le Brigate tos
se?); non solo perché lancia accuse in/amanti contro sin
dacato e comunisti che sono stati in vrrma (Pi netti In/Ma 
vii ferma al terrorismo, fino a pagare con la vita (non 
ci ricordiamo più di Guido Rossa?); ma anche perché 
sono proprio queste afemozioni che legxtmano te isti
gate irnse. 

(Segue in ultima pagina) 

Previste entro oggi le misure d'intervento del Tesoro 

Si attingerà ai fondi pensione 
per pagare il crack in Borsa 

Quasi certo un decreto che autorizza l'uso delle casse di previdenza - H ten
tativo di minimizzare e nascondere ai risparmiatori la situazione reale 

ROMA - Sarà il ministro del 
Tesoro Andreatta ad emettere 
oggi — secondo inform/izioni 
ufficiose — un decreto per 
e autorizzare » gli enti di pre
videnza e le assicurazioni ad 
intervenire in Borsa per acqui
stare le azioni. In pratica per 
salvare gli intermediari peri
colanti. Sono candidati a que
sta donazione di sangue l'Isti
tuto delle assicurazioni sugli 
infortuni (che continua ad ac
cumulare capitali senza una 
precisa ragione funzionale), le 
casse dei dipendenti degli enti 
locali e di numerose catego
rie che gestiscono fl fondo 
pensione con gestioni autono
me. i fondi pensione dei ban
cari. 

Per i capitali dei fondi pen
sioni e delle assicurazioni pri
vate è stato finora impedito 
l'impiego in azioni in quanto 
— come i tetti mostrano — il 
laro rendmymto è incerto, co
munque non tale da garantire 
la loro disponibilità e reddi

tività come base dei piani di 
pensionamento. 

In altri paesi i fondi pensio
ni vengono investiti in azioni 
perché esistono due condizioni 
assenti in Italia: la prima è 
che sono fondi privati, nella 
base contributiva, nelle pre
stazioni e nella gestione; e poi 
il mercato azionario ha una 
ampiezza e stabilità di rendi
menti sconosciute in Italia. 
L'unico' precedente di ricorso 
ai fondi previriVnziali per sco
pi di salvataggio ci riporta. 
in ItaHa. al 1990. ma anche 
allora gli enti di previdenza 
e assicurativi vennero costret
ti a partecipare a enti finan
ziari (Istituto mobiHare ita
liano) ma non a comprare 
azioni 

L'autorizzazione di Andreat
ta può far ecattare, invece. 
da mattina a sera, emorragie 
di denaro senza che i lavora-

Renzo Stefanelli 
(Segue in ultima pagina) 

Infame annuncio delle Br 

Uccideremo anche 
Roberto Peci» 

ROMA — Dopo Taliercio ucci
deranno anche Roberto Feci? 
Ieri le Brigate rosse hanno 
e condannato» a morte il {ra
teilo del pentito Patrizio. D 
truce messaggio è stato fatto 
ritrovare a Roma, ai giorna-
sti della Repubblica. L'annun
cio. dice: « Il processo al tra
ditore Roberto Peci è conclu
so». La Br chiedono, senza pu
dore, anzi in cerca di coper
ture che sulla decisione della 
morte si pronunci tutto il «mo
vimento rivoluzionario». In
sieme con l'infame messaggio 
le Br hanno fatto ritrovare 

anche tre lettere di Roberto:. 
una alla madre, una alla mo
glie, una al fratello. Nella bu
sta c'era anche una foto di 
Roberto e il e verbale» di in
terrogatorio. In una deue mis
sive Peci scrive alla moglie: 
«Hi raccomando, sta* tran
quilla. Pensa solo al bambino 
che deve nascere... non sto 
male, spero di tornare a ca
sa... ». L'infamia delle Br ha 
costretto poi Roberto Peci a 
rimproverare alla madre di 
averto abbandonato e di ave
re "scelto" Patrizio invece 
che lui-. A PAGINA 9 

. Ancora scontri a Londra 

Le città inglesi 
messe a sacco 
La polizia: co 

un piano preciso 
Vera e propria guerriglia, con staffet
te e messaggi radio - La violenza sul 
fertile terreno della disoccupazione 

Dal nostro corrispondente f 
LONDRA — Sono organizzati i disordini che, da venerdì 
scorso, hanno sconvolto tre quartieri a Londra, uno a Liver-
pooi ed un altro a Manchester, ridicendoli — nel giro di 
poche ore — m tatto uguali al Nord Irlanda. Stessa minac
cia. stessa risposta: ora si tratta di vedere come possa 
riarmarsi, militarmente, la polizia inglese senza, perdere la 
sua tradizionale faccia <ritrite». 

Al momento in cui scriviamo i primi flash d'agenzia, al
cuni frettolosi annunci radio danno notizia di nuovi disor
dini nei quartiere kndàiese di Brixton, teatro di forti scon
tri e di vaste distruzioni appena tre mesi fa. Londra è di 
nuovo in stato d'allarme.. Il segnale della nuova rivolta — 
pare — è stato dato dal fermo di un giovane giamaicano: 
tre agenti feriti, il loro veicolo dato alle fiamme, i negozi 
chiusi e sbarrati in tutta fretta, barricate erette per strada. 
L'annuncio, insomma, di un'altra notte di violenza. 

Mentre si indaga sul «cervello » che potrebbe averlo preor
dinato. l'esistenza di un piano sembrerebbe evidente, a stare 
almeno a quel che affermano i più alti esponenti delle forze 
dell'ordine, n capo della polizia di Manchester, James An-
derton, dopo le due notti di bufera, martedì e mercoledì. e 
gH strascichi di giovedì scorso, ha parlato di «caos ed anar- > 
chia», ha sottolineato l'aspetto di <guerriglia urbana9t ha 
esemplificato l'efficienza degli assalitori con l'uso delle staf
fette motorizzate, i messaggi radio ed onde corte, le « fabbri
che mobili» di bottìglie incendiarie a bordo dei furgoncini. 
E* come se ci fosse un piccolo esercito di «mercenari» alta
mente addestrati che si spostano da un punto all'altro ad 
appiccare u rogo, ad innescare la .rabbia che nasce sponta
nea dalla miseria e dalla disoccupazione. 

1.4Q0. giovani (per la maggior parte bianchi) hanno messo 
sotto assedio il commissariato di polizia di Mass Side, hanno 
devastato 150 negozi, hanno dato alle fiamme numerosi edi
fici. hanno rovesciato e distrutto decine di auto m cinque o 
sei ore di scontri. La popolazione locale ha detto che i tep
pisti sono arrivati con dei pullman, hanno chiesto indicazioni 
stradali per raggiungere la località desiderata, parlavano con 
accento londinese o di altre regioni Alcuni uomini dal volto 
coperto, in tuta e scarpette da ginnastica, dirigevano le ope
razioni: gli altri eseguivano. Fra questi, c'erano ragazzi di 
10-15 anni. La TV ed i fotografi hanno ripreso anche un 
bambino di 8 anni nell'atto di scagliare una « bomba al pe
trolio». E' un'immagine che. da anni, è sinonimo di Ulster e 
che ora entra, sorprendentemente, nel panorama inglese men
tre la cifra dei sehzalavoro sta superando i tre milioni e 
l'ultima previsione statistica dell'OCSE afferma che, di qui 

(Segue in ultima pagina) Antonio BromU 

Ciò che divide Europa e Stati Uniti 
Basta oggi aprire un qualsiasi giornale 

straniero di prestigio, di qua e di là del
l'Atlantico, per costatare come vada or
mai esplodendo «in nuovo e serio dibat
tito sui rapporti tea Stati Uniti ed Euro
pa. Solo la maggior parte detta stampa 
italiana pare non essersene ancora accorta. 
Si dirà che il dibattito non è nuovo, che in 
pratica ha accompagnato tutta Insisten
za dell'alleanza atlantica. L'obiezione è 
corretta fino a «m certo ponto, perché 
la discussione non solo è diventata oggi 
più profonda che in qualsiasi altro pe
riodo del passato, ma soprattutto si è 
fatta meno generale. Si è concentrata su 
questioni più precise e concrete. Non val
gono quindi più i termini generici con 
cui in passato si era cercato di sintetiz
zarla (e accantonarla): i termini di atlan
tismo « neutralismo, ad esempio, o 
«americanismo» e «antiamericanismo». 

La questione era già esplosa con l'am-
mratotraxione Carter- Se ne era allora 
data ta colpa al carattere amletico « 
all'inconsistenza politica del vecchio pre
sidente. Poi è arrivato Resgan. Come tutti 
i neopresldecti, anche lui ha cominciato •• 

col dire che gli alleati erano la sua pri
ma preoccupazione e che avrebbe quindi 
concertato con loro la sua politica. Bene, 
finalmente, si senti rispondere in coro 
dall'Europa. Credo che questo giornale sia 
stato il solo a far rilevare come gli allea
ti europei non venissero minimamente 
consultati proprio sulle scelte decisive del 
nuovo governo, quelle economiche (e, 
avienuso posato aggiungere, qseBe inter
nazionali, ma prudenza voleva che si at
tendesse). Oggi siamo arrivati al punto 
che perfino Gaston Inora, lussemburghese, 
nomo non certo di sinistra, presidente 
della CEE, atlantico sema pecche, è co
stretto ad accusare gii Stati Uniti di av 
sensibilKà per I problemi europei e ad 
ammonirli che ciò può portare a una vera 
e propria crisi neHt relazioni ira le due 
parti 

Crisi poUtiea, non solo economica. SA 
prenda la questione del dollaro, dopo che 
tanto entoàrvoli voci hanno parlato, non 
occorro ricordare ora quali nefasto con
seguenze gli siti tassi di tateresse ame
ricani hanno sono nostre economie, Motti 

giornali, a cominciare dal nostro, lo han
no spiegato. Ma non si tratta di una sem
plice questione monetaria. Chi ancora di
fende le scelte di Reagan sostiene che so
no necessario per vincere l'inflazione. 
Ebbene, non e outto. Gii alti tassi, 8 
risìzo del dollaro o 3 conseguente dre
naggio di capitali ànternazionaU sono ne
cessari perché la nuova anunmbtrastone 
vuole perseguire una serie di obiettivi in
compatibili fra loro. Vuole contenere la 
inflazione, bilanciare l'economia, ridurre 
le imposte, specie le pie site, e non com
primere le speso sociali al di la del limite 
che potrebbe provocare esplolioni Intente. 
In ntù. su tutto questo scaraventa on ma
stodontico programma di armamenti, duo 
volte quello della guerra del Vietnam, 
tanto che perfino direni ndUtari amen-
cirsi (non « colombe », mflitari) si vanno 
chiedendo so un staile carissimo, oltre 
che micidiale, proietto abbia un senso. 
Dietro il dollaro, quindi, c'è tutta una 
politica. . 

Ci sono anche 4 sanali, Può ossero su
perfluo ricordare sdosso che cosa signi

ficherebbe per l'Europa una rinnovata cor
sa agli armamenti sul suo territorio: il 
continente intero si troverebbe più pro
fondamente spaccato in due, più subal
terno, più povero. Il concetto stesso deQa 
sua sicurezza sarebbe stravolto perche per
derebbe consistenza politica, senza acqui
starne in senso militare. Di fronte al fatto 
nuovo rappresentato dagli SS 20 sovietici, 
la NATO ha cercato una via di «scita con 
la famosa doppia decisione di dklotto mesi 
fs: prepararsi a istallare nuovi Bussili, ma 
trattare per vedere se non era invece 
possibile ridurli dalle due parti Da allora 
si continua a ripetere quella duplice for
mula. Ormai però non vi è chi non capisce 
che dietro di essa si affacciano interpre
tazioni del tatto contrastanti Co chi i 
missili comunque non li vuole e chi inve
ce li vuole a ogni costo. C e chi le tratta

tive le prende sul serio e chi invece pensa 
siano solo buone per tenere calmo chi 
protesta fino a quando i missili arriveran-

Giusoppo Boffa 
(Segue In ultima pagina) 
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La Veil a Zangheri: l'Europa è con voi 
Una lettera del presidente del Parlamento europeo - «Riaffermiamo la volontà politica di lottare contro il terrorismo» 
Le indagini: denunciate le. inerzie dello Stato - L'incontro con i giovani - «Non ci sarà nessuna rivincita rispetto al '77» 

ROMA - «Le bombe di 
Bologna hanno colpito la 
vostra città ma l'Europa in
tiera ha risentito di questa 
ferita come propria... Il 
Parlamento europeo, eletto 
dal voto popolare, era e 
resta al vostro fianco per 
onorare la memoria di quelli 
che sono caduti e per riaf
fermare la volontà politica 
di flottare contro il terro
rismo. Volontà dei popoli e 
delle istituzioni >. Alla vigilia 
della commemorazione delle 
vittime di un anno fo, ca
dute nell'attentato terrorista 
alla stazione di Bologna, il 
presidente del Parlamento 
europeo Simone Veil ha invia
to una lettera di solidarietà 
alla città e al sindaco Zanghe' 
ri. La lettera, qui in parte 
citata, è stata resa nota ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa a Roma, convocata 
per illustrare il programma 
delle manifestazioni previste 
dal prossimo 30 luglio al 2 
agosto, anniversario della 
strage. Erano presenti Zan
gheri, il vice sindaco Gherar-
di, U presidente della Regio
ne Torci, e l'assessore al bi
lancio della Provincia bolo
gnese Bacchiocchi. 

Con la sua lettera, Simone 
\ Veil ha voluto essere ideal

mente presente ad una com
memorazione concepita e per 
incontrarsi, discutere, capire » 
— è scritto in un volanti
no — e per dare risalto poli
tico alla iniziativa solidale 
dei democratici contro il fa
scismo e il terrorismo. Non 
a caso, la Veil ha voluto ci
tare il voto unitario del Par
lamento europeo dell'ottobre 
dello scorso anno, quando ven
ne sollecitafa una cooperante 
azione a fare «tutto quanto 
possa essere fatto > per com
battere e • porre fine alle 
gesta terroristiche «a Bo
logna come Anversa, Monaco 
e Parigi >, 

«La nostra Europa — 
scrioe la Veil — si è solle
vata contro il totalitarismo, 
il razzismo, l'antisemitismo 
xenofobo... ha reclamato e an
cora reclama la risposta del 
diritto contro la violenza... 
Il Parlamento che io presiedo 
intende portare il suo contri
buto e proclamare la sua 
fede alla democrazia e oppor
si a tutti i tentativi di desta
bilizzazione. Questo è un im
pegno, signor sindaco — con
clude la lettera — che mi 
onoro di sottolineare davanti 
a lei, come rappresentante di 
una città cosi martoriata e 
cosi cara a tutti noi, alla 

memoria di tutti quelli che 
sono caduti e a tutti quelli 
che li piangono. 

L'invito della Veil si è uni
to ad un'altra significativa 
mozione, approvata ieri l'al
tro al Parlamento di Stra
sburgo, in cui ci si associa 
alla iniziativa di Bologna co
me ad ogni altra che sia 
« tesa a valorizzare la lotta 
contro il terrorismo*. L'ha 
ricordato ieri Zangheri, con 
motivo di orgoglio per l'im
pegno profuso dalla ammini
strazione comunale e dalle 
autorità regionali emiliane, in 
una prova commemorativa 
fatta non sólo per non dimen
ticare, ma anche per reagire: 
alle inerzie, alle difficoltà, 
agli ostacoli e alle ambiguità 
frapposti all'opera di accerta
mento della verità sulla 
strage, alla individuazione di 
esecutori e mandanti. «Il 
modo più efficace e più ovvio 
per combattere il terrorismo 
— egli ha detto — sarebbe 
quello dì acciuffarli, i terro
risti. Siccome questo non av
viene in maniera completa, 
allora bisoona provvedere a 
stimolare' le coscienze: lo 
scopo delle manifestazioni or
ganizzate è proprio questo». 

Ecco allora il contenuto 
reale di un programma di in

contri — già precisato nelle 
linee generali, ma che va 
arricchendosi di giorno in 
giorno — sul quale sono, in 
mòdo non certo disinteressato, 
fioccate le polemiche prete
stuose. Non solo il ricordo e 
la pietà, ha osservato il vice
sindaco Gherardi: le vittime 
di Bologna chiedono giustizia. 
Abbiamo rivolto inviti ai gio
vani d'Europa perché s'incon
trino, . trovino occasione di 
confronto sui temi brucianti 
della condizione sociale, cul
turale e umana dell'Europa 
contemporanea; così, dal 30 
luglio al V agosto, ci saranno 
discussioni sul terrorismo, le 
sue radici politiche, sulla di
stensione e la pace nel conti
nente, sul rapporto tra uomo 
e ambiente, sulla vita giova
nile nelle grandi metropoli. Ci 
saranno anche iniziative di 
spettacolo e di musica. Ma 
non sarà una « festa», come 
qualcuno ha detto in modo 
pretestuoso e strumentale, uti
lizzando alcune uscite dell'at
tore Carmelo Bene, che deplo
riamo. Bene — ha osservato 
Gherardi — è stato chiamato 
per recitare Dante Alighieri 
stdla Torre degli Asinelli 
(avverrà la sera del 31 luglio) 
e in base a ciò lo giudiche
remo. 

Ma il polverone polemico 

— ha detto Zangheri — può 
interessare solo chi prefe
risce € parlar d'altro», cer
cando diversivi per non pun
tare il dito accusatore sulla 
inerzia dello Stato nelle inda
gini sulla ' strage,- sulle zone 
di complicità che il terrorismo 
di marca fascista finisce col 
trovare dentro le istituzioni, o 
i servizi di sicurezza. U ter
rorismo, • rosso e nero, è il 
peggiore nemico della demo
crazia: per questo — osserva 
il sindaco — abbiamo chia
mato i giovani al confronto. 
Con loro, non ci sarà nessuna 
« rivincita » - rispetto • al "17, 
come qualcuno ha polemica
mente insinuato: perché an
che allora vi fu, assieme, una 
vittoria di Bologna e dei gio
vani; il partito armato fu bat
tuto e al di là di ogni critica 
prevalse la tolleranza. 

Rinviato il seminarlo 
sull'ambiente 

Il seminario sul proble
mi dall'Ambiente • dal 
Territorio, previsto dal 13 
al 17 luglio presso l'Isti* 
luto di studi comunisti 
«M. Alleata» di Alblnea 
(Roggio Emilia) è rinvia
to a data da destinarti. 

A Bologna, assieme ai fami
liari delle vittime della strage, 
abbiamo invitato anche i la- ••• 
miliari di quanti sono ' stati 
colpiti dai terroristi in altri < 
attentati, ha detto Lanfranco 
Turci: la nostra commemora
zione è una testimonianza di ' ' 
lotta democratica e civile. Ci 
auguriamo inoltre che il pre
sidente della Repubblica Per-
tini e il presidente del Consi
glio Spadolini assicurino la 
loro presenza. • ' v 

In questo spirito, la città 
si appresta a ricordare i suoi 
morti, nella convinzione di 
potersi aprire'al dialogo e al 
confronto con tutti. Al ter
mine dei tre giorni commemo
rativi, la mattina del 2 ago
sto, un corteo si recherà si
lenzioso sul luogo dell'esplo
sione. davanti alla ricostruita 
ala della stazione: qui verrà 
letto un appello ai giovani 
contro il terrorismo, di poche 
righe. Poi, un minuto di si
lenzio, concordato allo scoc
care dell'ora dell'attentato. E 
contemporaneamente, per lo 
stesso periodo, si blocche
ranno tutti i treni d'Italia. 

Tutto U programma costerà * 
350 milioni, divisi tra Regione 
(100 milioni). Comune (200 mi
lioni) e Provincia (50 milioni). 

du. t. 

Fissato per il 31 il Consiglio nazionale della DC 

Sono salite a novanta 
le firme anti-Piccoli 

ROMA—Mestre Piccoli stava 
per prendere la parola nel 
dibattito di Montecitorio sulla 
fiducia al governo Spadolini, 
l'ex vicesegretario del partito 
Donat Cattili ha fatto diffon
dere nei corridoi della Camera 
il testo di. uà suo violento 
attacco personale al segretario 
democristiano: un ' intervista 
al Giornale di Montanelli. 
E' un nuovo' episodio del
l'aspra guerra che si è aperta 
nel vertice di piazza «fel Gesù, 
in vista del Consiglio nazio
nale (che ieri è stato fissato 
per il SI prossimo). 

Stavolta, l'attacco viene da 
destra, dall'uomo che è stato 
l'inventore del «preambolo». 
Donat Cattin attacca Piccoli, 
e lo accusa di essere respon
sabile d'una gestione del par-
tito € disordinata e insicura». 
soprattutto perché avrebbe 
voluto che la politica inaugu
rata con scarso successo dal
l'ultimo .Congresso nazionale 
democristiano fosse stata con
dotta alle estreme conse
guenze di una «alleanza di 
ferro» tra destra democri
stiana e nuova leadership so
cialista. Il suo principale capo 
di accusa nei confronti del 
segretario democristiano, del 
quale chiede la rimozione, ri
guarda. appunto, il mancato 
accordo sulla presidenza del 
Consiglio: la DC. secondo Do
nat Cattin. avrebbe dovuto 
stringere con Crasi un patto 
di legislatura, cedendo Pa
lazzo Chigi ma ricevendone 
in cambio l'impegno a un 
pentapartito basato su di un 
accordo politico globale (« Chi 
ha influenzato Piccoli a rifiu
tare. quando ci fu offerto, 
l'accordo di legislatura con U 
PS1? Certo non lo influenzai 
io. La verità è che la ge
stione del partito è stata di

sordinata e insicura. £ rutto 
ciò cominciò quando Piccoli, 
alla chiarezza delia linea poli-
tuia. preferì la ricerca del
l'accordo con chi Ha perduto 
U Congresso»), In sostanza, 
Donat Cattin cerca di attri
buire all'influenza di una 
parte della sinistra democri
stiana sul vertice de <la quale 
è però solo recente) il totale 
fallimento della politica del 
partito che venne varata con 
il «preambolo». 

Per questo vuole il liceo* 
ziamento in tronco di Picco
li. Cerca cosi di spezzare il 
binomio Piccoli-Oe Mita, sul 
quale esprime giudizi pesan
tissimi (« R più. tenace soste
nitore di Piccoli — dice — è 
De Mita. Perchè? Perchè De 
Mila ha sempre giocato ai se
gretario burattino nelle sue 
mani. Lo fece con Foriani nel 
'69. Lo rifece con Zaccagni-
ni, che come segretario fu 
inventato da Uà, mentre Mo
ro era perplesso. Ora si è in
filato nella segreteria Piccoli. 
Ha questo oggetto tenero in 
mano e non lo vuole lascia
re »). E chi vuole alla segre
teria del partito? Egli dice 
che la candidatura Foriani 
sarebbe «normale», ma non 
sembra scaldarsi molto. Nei 
corridoi si parla anche di Bi-
saglia, e alcuni esponenti del
la sinistra de sostengono che 
una caduta immediata di Pic
coli potrebbe portare in pri
mo piano proprio fl nome 
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del boss doroteo veneto, an
che egli sostenitore accanito 
dell'asse preferenziale con 
CraxL 

Intanto, i parlamentari fir
matari dell'appello anta-Pic
coli sono saliti a novanta. L* 
iniziativa, nella quale confluì-
econo forze diverse, sta in
dubbiamente decollando. Nel
le prossime ore dovrebbe es
ser reso pubblico un nuovo 
documento, con l'indicazione 
delle iniziative politiche in 
programma. La situazione si 
arroventa su tutti i terreni. 
La scadenza più prossima è 
queSa dell'elezione del nuo
vo capogruppo de della Ca
mera. prevista per il 15. Al
cuni (da sinistra e da destra) 
hanno chiesto un rinvìo, fl 
che vuol dire che non gradi
scono/la reinvestitura di Ge
rardo Bianco. Altre candida
ture? Andreotti e Rognoni a-
vrebbero rifiutato. Restano in 
ballo altri ' nomi: - Cossiga. 
Pandolfi. Scotti. Gui. 

•Fatti significativi avvengo
no nella DC in varie regioni. 
In Emilia-Romagna, dodici 
consiglieri regionali su tredi
ci hanno sottoscritto, ciascu
no a titolo personale, un te
legramma a Piccoli, chieden
do che nel prossimo CN tutti 
gli organismi dirìgenti si ore-
sentine dimissionari. Nel Friu
li-Venezia Giulia la protesta 
sta assumendo proporzioni. 
impreviste. H documento fir
mato dai ventidue consiglieri 
regionali {su ventisei) è sta
to sottoscritto anche da 24 
dei 28 sindaci democristiani 
della Destra Tagliamento. 
Iniziative analoghe sono sta
te assunte in provincia di 
Udine. La richiesta delle di
missioni in blocco del gruppo 
dirigente si allarga. 

Il prestito fu erogato per salvare « L'Adige » 

Rizzoli ha citato la DC: 
«Rivoglio i 10 miliardi» 

MILANO — La Rizzoli ha 
chiesto alia DC la restitu
zione entro dieci giorni di 
10 miliardi e 670 milioni: è 
la cifra, compresi gli interes
si maturati net frattempo, 
che anni fa. quando segre
tario delia DC era Piccoli. 
la Rizzoli avrebbe versato 
allo scudocrociato per ripia
nare la gravissima crisi eco
nomica in cui versava il gior
nale L'Adige, particolarmen
te caro a Flaminio Piccoli. 
La citazione è stata conse
gnata ieri par conto di An
gelo Rizzoli che è rappresen
tato dagli avvocali Michele 
Stima e Gianfranco. Bertofi-
ni. A esigere il credito sonò 
due società del Gruppo Riz
zoli: la Rizzoli Finanziaria 
spa. della quale Angelo Riz
zoli è presidente; la «Novìs
sima gestioni grafiche» del-
la quale Rizzoli è presidente 
e amministraore delegata Al
l'atto di citazione sarebbero 
allegate le cambiali firmate 
— al tempo del prestito — 
dagli amministratori dell' 

« Editoriale Adige ». deU'« Af
fidavit» — società della DC 
che opera nel campo dett'edi-
torìa — della DC medesima 
nel nome del segretario pro-
tempore: per l'appunto l'ono
revole PiccoLL 

La mossa compiuta ieri dal
la Rizzoli da una parte con
ferma una delle tante sorpre
se uscite dal «valigione» di 
GéOi: tra quelle carte fu ri
trovato un.foglietto famato 
da Flaminio Piccoli il quale 
riconosceva il debito contrat
to con il gruppo Rizzoli e 
l'impegno a restituire il de
naro compresi - gli interessi 
che nei frattempo sarebbero 
maturati (tutto ciò pare sia 
spiegato nella citazione con- -
•segnata ieri ai debitori). Pic
coli fu ascoltato due volte 
dai giudici mflanesi che in
dagavano sulle carte di Gel-
li. Si disse in quelle circo
stanze che i? DC avesse con
vinto Rizzoli a erogare il pre
stito in cambio di una rapi
da approvazione delia rifor
ma dell'editoria compreso il 

Gli inviti della Fiat 
La Fiat e l'Alfa Romeo han

no organizzato ieri una con
ferenza stampa sutt'* affare 
del secolo» fra le due Case 
emtomobttistiche. L'Unità non 
è stata tntJitoto. Perché? For
se alla Fiat è tornata la si
gnora Rubiolo addetta stampa 
di vauettiana memoria, fa
mosa negli anni cinquanta? 
Abbiamo chiesto delucidazioni 
e ci è stato risposto che i 
giornali politici. «l'Unità» 
compresa, non eraiio sfati in

vitati. Era stato escluso m-
somma un giornale che tu 
qualche modo rappresenta V 
opinione di tanta parte degli 
operai italiani £* questa la 
concezione detta democrazia 
che anima i rappresentanti di 
una azienda pubblica e dt ima 
grande azienda privata, in
tenta. fra l'altro a ricercare 
quattrini dalla collettività, 
compresa quella parte che noi 
rappresentiamo. 

famigerato « ammazzariebiti »; 
artìcolo cosi definito perché 
avrebbe cancellato con un 
colpo di spugna — addossan
done il peso all'erario pub
blico — | debiti delle azien
de editoriali. Su quel presun
to artìcolo sono nati in se
guito veri e propri romanzi, 
distorsioni vergognose dietro 
cui si sono celate forze di 
governo e gruppi di potere 
interessati a tenere sulla cor
da i giornali, soprattutto quel
li più esposti finanziariamente. 

Dall'altra parte il gesto del
la Risoli — clamoroso e sen
za precedenti — è la ripro
va delle tensioni che trava
gliano il Gruppo e i suoi rap
porti con determinati centri 
di potere e certi partita. Le 
vicènde di queste settimane 
eono'- ben note. • Basterà ri
cordare che la 
zione del Gruppo — 
zzale per consentirne il sal
vataggio e il risanamento — 
appare di sempre più diffi
cile attuazione almeno nelle 
forme in cui — con l'ingresso 
della Centrale — l'aveva pro
gettato l'azienda milanese. C'è 
— ad esempio — la DC che 
ha fatto sapere esplicitamen
te che a sua opinione diffi
cilmente la rkaprtalizzazione 
si farà «perché queBa solu
zione non convince e non pia
ce ». In sostanza attorno alla 
più grande azienda editoria
le del paese si sono scate
nati diversi interessi e si so
no infittite le manovre. Ne 
hanno dimostrato piena con
sapevolezza nei giorni scor
si tutti i lavoratori del Grup
po. decisi a batterai innan
zitutto contro il primo e prin
cipale pericolo: lo smembra
mento della Rizzoli con tutto 
quello che ne seguirebbe. 

Si è aperta ieri ai giardini di Castello di Venezia IVIII festa nazionale della donna 

Una regata «al femminile» nelle acque della laguna 
VENEZIA — Si è aperta ie
ri. ai giardini di Castello. 
r v m festa narionale defla 
donna. Per oggi e domani un 
ritto-calendario attende i par
tecipanti al festival Oggi si 
aprono infatti due mostre: la 
prima dedicata aBa donna ve
neziana tra II *W> e il 700, 
la seconda «Ha pittura «al 

»»: cinquanta arti-
79 o-
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uteveue per oggi aue 11 e al
le 19 rinaugurazioae deSe due 
mostre suddette. ABe 19 il di
battito « n coraggio di cam
biare: lotte esperienze e spe
ranze delle donne del sud». 
Coordina Simona Mafai e par
tecipano delegazioni di donne 
dei Mezzogiorno, nonché i se
gretari regionali del PCI An
tonio HaftflUnai (Campania). 
Fabio Mussi (Calabria). Gian
ni Parisi (Sicilia). 

ABe 21,80 ai discute sa «Ca

gati alla storia della donna 
veneziana. ABe 17 le 
colo pia singolare: la 
te delle donne 

continuità e rottura». Intro
duce Marcella Ferrara, gior
nalista. partecipano Franca 
Pieroni Bortolottf {storica). 
e Giorgio Napolitano, defla 
direzione del PCI. La parte 
spettacolare prevede alle 21.99 
la commedia di Goldoni «La 
cameriera tene liana ». mes
sa in scena dal «gruppo at
tori veneti associati»; sem
pre alle 21.30 il baSo popo
lare aBa balera, e aBe 22 
per la riwsgna cinematogra. 
fica fl fifa» «L'ospite» di 
Liliana CavanL 

Domani si comincia alle 19 
con la «caccia e l tesoro» 
aBa ecoperta dei luoghi te-

rete» 
ne veneziana con 19 rema
trici; si gareggerà per fl tro
feo «17 saaggio 1991». 

La tavola rotonda «Dna 
nuova idea di socialismo: la 
donna e la terza via» previ
sta per le 19.30 vedrà la 
tedpazione di Claudio 
si. giornalista. Marisa 
dano, parlamentare 
Mariella Gramaglie, giornali
sta e Pietro lagno, della di
rezione det PCI. 

Appuntamento per un altro 
dibattito alle 21,30 sul tema 
«SessualiU: quali espressio
ni? »; introduce Eugenio Man
ca, giornaliste, partecipano 
Dada Marami, scrittrice, Li
dia Menapace, della direzio
ne del PDUP, Cesare Musat
ti. psicologo. ABe 21 all'Are
na spettacoli «La donna nel
la lirica», brani da opere. 
Alle 21 «Ha balera. baBe po
polare. Per la rassegna dna-

Cala il sipario 
domani sulla 

festa dei giovani 

« I t a «ITU» « A. 
MnonttiUna (Trancia). 

I2VORNO — Ultimi due giorni al Festival 
naaionale della gioventù in corso alla Ro
tonda tf Ardenza di Livorno. Si ausseguono 
intento gli arrivi di giovani da tutte, Italia 
che fanno crescere precipitosamente l'ai-
fluensa alla manifestazione della FOCI. 

Questo il programma di oggi: dalle ore 
9. alla piscina comunale, meeting di nuoto; 
alle ore 1*30 alla Sala Incontri, parliamo 
dei «Lanciatore di giavellotto» eoa Facto 
Volponi; ore ls£fr\ Spazio fiochi, spiega
zione di giochi di prestigio; ore 21,30, 
Sala Incontri, dibattito su «Contracce-
sione e liberazione sessuale », con la parte
cipazione di Marco Lombardo Radice, Glo
ria Buffo e Donata Franceseato; ore 2L3B, 
Rotondine, incontro con Renato Zangheri 
sul meeting del 2 agosto a Bologna; ore 
21,30, stadio, concerto della Premiata For-
nerla Marconi; ore 21,30. palco centrale, al 
balla con 1 gruppi di Rock and Roti. Do
mani è prevista la raanWeot astone conclu
siva, alle ore 19 al paleo centrate, con la 
partectpastone di Adalberto Minacci, 
membro della Direttone del PCI, e di Marco 
Fumagalli, segretario naaionale della FOCI. 
in serate gran finale in musica con la par-
teclpaatone del Banco di mutuo 

Su e giù per il Po 
fino a settembre 

col barcone «Todaro» 
MANTOVA — «Todaro», il barcone del-
l'«Unità», ha cominciato a navigare su e 
già per 0 Po. l a questi giorni si trova, a 
Mantova, dove ieri ha tolto gli ormeggi da 
Porto Catena per il suo viaggio Inaugurale 
alla Festa provinciale della Unità ». Poi il 
barcone farà U spola, alno a settembre, 
collegando tutte le feste che si svolgono 
lungo il fiume. 

Durante il viaggio di ieri sono state illu
strate le finalità della rassegna « n Po di 
Festa», che prende avvio quest'anno e sarà 
riproposta, arricchita, anche per n futura 
La prima grande occasione che vkrw of
ferta è quella di poter navigare sul fiume 
per concecere direttamente une delle più 
grandi risorse naturali, spesso male msBjs-
atta, del nostro paese, n battello effettuerà 
due viaggi al Homo: uno al mattino (con 
partenza intorno alle 9\30) e uno alla sera 
Cpartensa, aDe 19 circa) che sarà aAieteto 
dalle musiche di un complesso. Ma accanto 
ai momenti di drrerUmento « n Po di 
Fette» vuole offrire' anche recessione per 
riflettere e discutere del grande fiume, del 
•eoi Problemi, di come uft&tejare el segno 
B** eFee^p «• ecPVs: cFJF« 
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Lavoratori, non lasciate 
decidere ai vertici: 
possono anche sbagliare 
Cara Unità, • 

• in questi giorni la conversazione fra i la
voratori è sulla scala mobile e il costo del 
lavoro. Sulla scala mobile c'è un giudizio 
generale di tutta la classe operaia: che que
sto strumento, che recupera in parte il costo 
della vita, non si tocca. 

Rivedere anche la scala mobile sulle li
quidazioni, perchè tanti pensionati hanno 
perso molto denaro con la speranza che 
questi soldi sarebbero serviti al pensionati 
meno retribuiti; purtroppo sono andati a 
favore del privilegio e dei grandi evasori. 

Se i sindacati e i partiti della classe ope
raia permetteranno di intaccare la scala 
mobile nel suo valore senza vedere nulla di 
concreto da parte del governo, i sindacati e 
i partiti che rappresentano gli interessi dei 
lavoratori periteranno di credibilità e di fi
ducia. 

lo mi auguro che le confederazioni sin
dacali non molleranno: si creerebbe mag-

fior spazio agli autonomi, i quali portereb-
ero avanti le loro richieste corporative. 
Lavoratori state uniti, andate alle as

semblee, fate le vostre proposte ai dirigenti 
sindacali, non lasciate decidere ai vertici: se 
non sentono la vostra voce sul da farsi, pos
sono anche sbagliare. 

UMBERTO MARAN 
(Cassano Magnago - Varese) 

«Qui si parla di un dio 
Non ho voluto esagerare: 
voce armoniosa nasale» 
Cara Unità, 

scrivo per un articolo di Filippo Bianchi 
su Bob Dylan (28-6-1981). Sono una ragaz
za di 22 anni e adoro tutto ciò che è di 
Dylan e non posso sopportare che un gior
nalista non competente componga un arti
colo su dt lui insultandolo. 

Chi, nell'ambito della sua carriera glo
riosa, ha mai giudicato Mr. Dylan come un 
piccolo, brutto, malaticcio ebreo dalla voce 
nasale e stonata/ Addirittura ha osato scri
vere di lui di essere un traditore che senza 
l'effetto dell'LSD non saprebbe scrivere 
nemmeno il suo nome. Questo è troppo/ Lui 
non ha fatto impazzire intere generazioni 
perchè era sotto l'effetto di stupefacenti 
(che questo non lo può provare nessuno). 
bensì per il suo sublime talento, la sua voce 
armoniosa e meravigliosamente «nasale». 

. Qui si parta di un dio, non di un comune 
folk-singer come tanti altri; Dylan ha af
frontato tante cose, le ha combattute per 
diventare Mr. Tambourine Man. 

Non nascerà mai nessun altro come lui e 
questo non lo dico solo io, ma chiunque 
conosca Dylan e lo capisca, perchè rum è 
facile tradurlo al modo giusto; io ci sono 
riuscita, ma se il Bianchi non ne sa niente. 
inutile che scriva un articolo. 

Ho notato che si sofferma sul fatto che 
Dylan è un ebreo; e allora, che c'entra que
sto con ti suo successo? 
- Per quanto mi riguarda è la prima volta 

che sento che ai suoi concerti vanno ifreaks 
> in pensione; un esempio è stato il concerto 
tenuto a Norimberga, e strapieno di ragaz- . 
zi; quindi piano con certe affermazioni, qui 
sipario di Mr. Dylan, non di uno sconosciu
to ed incompreso cantautore. 

Vorrei tanto parlare con questo F. Bian
chi per riuscire ad identificare i suoi pen
sieri, perchè a questo punto, in conclusione 
accusa Dylan di essere riuscito a diventare 
un divo, di avere creato una nuova era. Vera 
di Mr. Dylan. 

Penso non pubblicherete questa lettera.. 
Non ho voluto esagerare, ma è stato più' 
forte di me, ho dovuto scriverti; nel frat
tempo chiarite le cose al Bianchi. 

ByBy. 
GABRIELLA BERTOLLA 

(Carpi-Modeaa) 

La licenza media 
va rilasciata 
anche a quelli gravi? 
Cam Unità. 

uniamo la nostra voce a quella di lettori 
e compagni che chiedono sul giornale spa
zio e impegno per discutere i problemi della 
scuola. Fra i tanti, uno sembra anche a noi 
particolarmente serio e urgente: rinseri-
mento degli alunni handicappati nella 
scuola dell obbligo. Non si dovrebbe scrive' 
re solo per valutare a livello teorico gli a-
spetti innovativi della mostra legislaziom, 
ma discuterne fra operatori direttamente 
impegnati (insegnane personale delle Uni-
SJfSS aa^SSa^Pv«fa^BaT s^s? ST^a^a^assSTeuì «S^f^S^S>#eep» gKS£S^pf>9Sja^r a^a SSSvealOVSasss 

stessi): solo in tal modo si potrebbe avere 
un quadro veritiero per verificare quanto di 
positivo, di « rivoluzionario» è stato fatto. 
ma anche quanto ancora, purtroppo, resta 
datarci 

È vorremmo citare due questioni concre
te che nella pratica incontra chi lavora su 
questo problema: 

I) Per la scuola media, la legge del 1977 
prevede, durante ranno scolastico, rinter
vento operativo di un insegnante d'appog
gio nette classi in cui è stato Inserito un 
alunno handicappalo. Ebbene, dopo 4 anni, 
il ministero esclude ancora rinsegnante d* 
appoggio dalla commissione per gli esami 
di licenza media, anche se per tutto il trien
nio questi ha seguito Vhandicappato. Con 
la conseguenza di privare tatuano (e gli 
handicap spesso sono veramente gravi) di 
un importante aiuta. 

2)llt itolo di licenza media va rilasciato 
a tutti gli handicappati, anche a quelli gra
vi? La nostra domanda ha motivo di esiste-
re, purtroppo! E vorremmo tanto che, senza 
falsi pudori, se ne discutesse tutti sul gior
nale, Nella nostra scuola, per esempio (ma 

i runico esempio), è accaduto che un 
ragazzo, ^colpevole» di un handicapo era-

la seconda volta, escluso 
teipazione airesame di Iti 

media; per due volte i stato respinto per-

ve. i stato, per la seconda volta, 'escluso 
dalla partecipazione airesame di licenza 

che... handicappata 
Forse qualcuno degli insegnanti di quel 

Consiglio di classe saprà spiegare pubbli-
camtnte II motivo di decisioni cosi «rigoro
se»? Ma se dobbiamo prestar fede a chi 
solo nei corridoi sa esprimerti, mai inse

gnanti, dando la licenza «anche ad un han
dicappato così», sviliremmo la scuola. 

Non vogliamo solo denunciare un'ingiu
stizia ma sollecitare sulle tue pagine la 
prosecuzione di un dibattito ampio su tutto 
questo grave problema. 

GIOVANNA BUSCEMI 
AUGUSTA BALBONI 

(Bologna) 

Per conquistare la fiducia 
della gente (qualcosa da 
imparare da Mitterrand) 
Cara Unità, 

/ risultati delle amministrative del 21 
giugno indicano che il PCI non è ancora 
riuscito a recuperare la fiducia di coloro 
che lo avevano votato nel '75-76, anche se a 
Roma e Genova i risultati sono maggior
mente confortanti. 

Perchè una così tenace diffidenza verso il 
nostro partito? lo penso che la ragione 
principale risieda nel fatto che il PCI con il 
progetto dell'unità nazionale, non ha sapu
to dare corpo negli anni '76-79-80. alle 
legittime aspirazioni di grandi masse popo
lari, che gli avevano affidato la toro fidu
cia. Il partito insomma continua a risentire 
di quella diffidenza che gli è cresciuta at
torno, quando ha contravvenuto i desideri 
di coloro che lo avevano votato. 

lo credo che f unico modo per riconqui
stare la fiducia della gente è di rimanere 
sempre fedeli alle sue aspirazioni e ai suoi 
bisogni e di lottare per realizzarli senza 
cadere in errori di settarismo e di opportu
nismo. È significativa, in questo senso, la 
grande vittoria di Mitterrand. Il nuovo Pre
sidente francese in 15 anni è riuscito a rico
struire un partito ed a conquistare la guida 
del Paese. La sua ricetta è semplice ma ' 
efficace ed è consistita netl'aver saputo 
creare una compatta unità nella famiglia 
socialista, nella chiarezza e semplicità del 
progetto di rinnovamento, nella costanza e 
coerenza con cui ha perseguito questo pro
getto. 

In Italia il PCI dovrebbe seguire l'esem
pio. ricercando una maggiore unità e com
pattezza nell'area comunista (PdUP, Mani
festo. DP, Lotta Continua) con apertura t-
deate e tolleranza politica; proponendo un 
progetto chiaro ai rinnovamento, perse
guendolo coerentemente e costantemente. 
Non dimentichiamoci che nel '75 tutta la 
sinistra comunista votò compatta PCI. 

Per quanto riguarda il PSl, con la sua 
intolleranza, con il suo spirito fazioso e op
portunista, esso pare un po' la copia specu
lare ribaltata a destra di quel che mi sem
bra il PCF . Ma in Francia Mitterrand è 
stato saggio ad accettare il PCF così com'è. 
polemizzando quando gli sembrava il caso, 
ma sempre incitando all'unità; ed ha avuto 
ragione. 

ALESSANDRO ANTONELLI 
(Pisa) 

Bandiere rosse nelle piazze 
Giro direttore. 

questa lettera vuole essere una protesta 
per quanto abbiamo sentito lunedi 22/6 alla 
televisione in merito ai risultati elettorali, 
in un'intervista all'on. Vittorino Colombo. 

Questo dirigente democristiano, ha detto 
che i comunisti «questa volta finalmente 
non andranno nelle piazze con le bandiere 
rosse a sventolar vittoria come dt abitudi
ne». 

Rispondiamo che le nostre bandiere rosse 
sono apparse a centinaia nelle piazze italia
ne non solo per le nostre vittorie elettorali, 
ma più volte e soprattutto per protestare 
contro la violenza, il malcostume, il malgo
verno, reversione, come pure per le batta
glie sindacali e ravanzamento democrati
co. Inoltre per onorare i caduti e coloro che 
sono stati uccisi nette piazze italiane da 
mani eversive e mai vendicati Spesse volte 
per ottenere un consolidamento antifasci
sta, le mostre bandiere si sono affiancate a 
quelle di tutti i partiti democratici nei lun
ghi cortei nelle vie e città italiane; e, perchè 
non ricordarlo, anche quando si sono ab
brunate per l'uccisione del fon. Moro. 

ANTONELLA FONDA 
(Milano) 

lotto si spiega 
perché era gratuito? 
Cora Unità. 

ho letto rarticolo di Giuseppe Ceretti sul 
concerto dei vari cantautori in piazza del 
Duomo a Milano, il /* luglio scorso, che ha 
visto un notevole successo di pubblico. 

NeWarticolo Ceretti cerca di spiegare il 
mereme di tanto successo, tirando fuori i so
liti discorsi che ormai si sprecano in simili 
circostanze, dimenticando quello che a mio 
avviso è il principale motivo di tanto pub
blico: lo spettacolo era gratuito. 

Certo, anche se fosse stato a pagamento 
sarebbe accorsa lo stesso tanta gènte, ma 
nei limiti normali a cui siamo abituasi. 

Con questo, voglio soltanto dire che 
quando si commentano certi arvemmtntl, 
occorre essere più «pratici» e più «con i 
piedi per terra», se si vuole capire il perché 
di certi fenomeni, senza fare del sociologi-
smo. 

DANIELE MARABOTT1 
(Musso) 

A ssjbirne 
aogto sempre loro 
Cora UaHà, 

nella rubrica delle lettere del 3/7 hai o~ 
spitato quella dell'on. Valentina Lanfran-
chi Cordioii di Bergamo la quale, giusta
mente. lamenta il maltrattamento che subi
scono in molte feste dellUnith gli ammali, 
in primo luogo quelli usati per il cosiddetto 
gioco del «porcellino». 

Sono pienamente d'accordo con quanto 
scritto deiron. Lanfranchi e penso che sa
rebbe veramente positivo se una volta per 
tutte si decidesse di smetterla con questi 
«giochi» nei quali a subirne sono sempre 
hro: poveri, indifesi e maltrattati porcelli
ni. pulcini, cornigli ecc. 

RUGGERO MESCHIARI 
(Carpì -Moses*) 

V 
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I minatori di Gavorrano stanno per ultimare la galleria a Vermicino 

Adesso è solo questione di ore 
raggiungere il corpo di Alfredo 
Ieri sera mancava meno dì un metro per arrivare al punto ove si presume 
che il piccolo sia rimasto intrappolato — Trascorso un lungo mese di ansia 

ROMA — Ormai è solo 
questione di ore. Manca
no circa 70 centimetri per 
raggiungere quel maledet
to pozzo, dove Alfredo Ram
pi è prigioniero da un me
se. C'è da abbattere un 
diaframma di terra e di 
roccia fra la galleria oriz
zontale che i minatori del
la «Solmine» di Gavor-
rano stanno scavando, la
vorando «ininterrottamente 
da sabato scorso, e il poz
zo, dove il 12 giugno scor-
so è precipitato il bambi
no. Dopo aver realizzato 
un passaggio di circa un 
metro e ottanta di diame-
tro per ben 15 metri, ba
sterebbe poco per sfondare 
quest'ultimo ostacolo. Ma 
è la parte più delicata del
l'operazione e ci Bono com
plessi problemi tecnici da 
risolvere. Tecnici e inge
gneri della miniera, vigili 
del fuoco hanno anche ob
blighi di diverso genere da 
"rispettare. 

L'intera operazione è sot
to stretto controllo della 
magistratura e lo stesso 
dottor Misiani, il magistra-' 
to che si occupa della fac
cenda, si è calato nella gal
leria a sessantasei metri 
di profondità per control
lare i lavori. Nel summit 
dell'altro giorno, inoltre, 
al quale hanno preso par
te tecnici, ingegneri della 
« Solmine >, rappresentan
ti del ministero, magistrati 
e vigili del fuoco, è stato 
dato incarico agli esperti 
minatori di Gavorrano di 
andare avanti negli scavi, 
ma di fermarsi appena ar
rivati al (pozzo dov'è mor
to Alfredino. A questo 
punto saranno i medici le
gali e 11 magistrato a da
re disposizioni sul recupe-

I genitori di Alfredo Rampi, Fernando e Franca Bizzarri con 
l'altro figlio, il piccolo Riccardo. Qui accanto: Angelo Llcheri, 
fotografato ieri accanto al pozzo artesiano 

xo dello sventurato bimbo. 
H suo corpicino dovrebbe 
essere ormai ridotto a un 
pezzo di ghiaccio a causa 
dell'azoto liquido che è sta
to in questo mese ininter
rottamente versato nel poz
zo della morte, per evita
re la decomposizione. Ma 
nessuno sa con assoluta 
certezza a che altezza si 
trovi il corpo di Alfredo 
Rampi. L'intero pomerig
gio di ieri, in attesa di 
cominciare l'operazione di 
recupero vera e propria 
nel corso della notte, è 
stato dedicato a accurati 
preparativi, proprio per 
stabilire con esattezza pri
ma se la galleria «comba

ciava > con il pozzo, poi 
l'esatta posizione del ca
davere. 

Nello spiazzo di Vermi
cino dove per giorni e 
giorni si è radunata una 
folla indescrivibile di «spet
tatori» ormai non c'è qua
si più nessuno, tranne gli 
addetti ai lavori, tranne 
i rumorosi compressori, le 
trivelle, il furgone che 
pompa azoto e una roulot
te bianca, che permette 
agli ingegneri di lavorare 
al riparo della polvere e 
del sole. Il maledetto poz
zo dove cadde Alfredino è 
ricoperto di fiori ormai 
appassiti. Solo un mazzo 
di gladioli bianchi è an

cora fresco. LI ha portati 
ieri mattina Angelo Liche-
ri, l'eroico soccorritore che 
riuscì a raggiungere il bim
bo ma non a salvarlo per
ché si spezzò la cinghia 
alla quale lo aveva assi
curato. Solo ieri Lichen è 
uscito dall'ospedale dove 
gli sono state curate le gra
vi abrasioni ed escoriazio
ni riportate nella durissi
ma prova a cui si sotto
pose calandosi a 60 metri. 

Su quel pozzo quindi. 
tranne i fiori, non c'è nul
la. E* a quindici metri di 
distanza, e sottoterra, che 
•fervono i lavori. A questa 
distanza è stato scavato 
un pozzo di 90 centimetri, 

con le pareti ricoperte di 
ferro. Da questo pozzo pa
rallelo, a una profondità 
di sessantasei metri, è par
tita la galleria orizzontale 
che ora è arrivata a circa 
una settantina di centime
tri dal cunicolo dove c'è il 
corpo. « Prima di andare 
avanti stiamo facendo al
cuni rilievi — spiega l'in
gegnere della " Solmine ", 
Cosimo Soncilio, che diri
ge i lavori —. Con appo
siti rivelatori di gas ab
biamo indagato se laggiù 
ci sono gas pericolosi o 
tossici, se c'è anidride car
bonica che potrebbe pro
vocare fenomeni di asfis
sia. Abbiamo già provve

duto a infilare alcuni pa
letti trasversali nel pozzo 
dov'è ii bambino. Dovreb
be trovarsi circa quattro 
metri sopra il punto in 
cui sfonderemo il diafram
ma. Ma potrebbe anche 
essere scivolato al di sot
to di questo punto, perfi
no nella falda acquifera. 
E* per questo che la pri
ma cosa che introdurre
mo nel cunicolo, verso il 
basso, sarà la telecamera 
che esplorerà la parte in
feriore del pozzo e la fal
da artesiana. Se non c'è 
niente, cominceremo a cer
care sopra. Entro oggi, co
munque, riusciremo a ti
rarlo fuori». 

MODENA — I partiti sono 
tutti gravemente malati di 
sclerosi, tutti dediti all'oc-
cupazione dello Stato, delle 
coscienze, dell'amministra
zione? Lo sostengono i poli
tologi e spesso con fondate 
ragioni. Afa basta uscire dal 
« Palazzo*, quello che Pa
solini immaginava abitato da 
democristiani e valvassori, 
per riscoprire che sarebbe 
desiderabile una diagnosi più 
differenziata. E si 'scopri
rebbe che esistono ancora 
fatti che meritano attenzio-. 
ne proprio perché non sono 
targati P2, ma riguardano 
la nostra vita quotidiana, 
non producono assuefazione 
e annoverano ingredienti ra
ri come i miliardi puliti, U 
lavoro disinteressato, la pas
sione ideale. 

Non interessa, ad esempio, 
Q. modo in cui un partito 
riesce a raccogiirre attra
verso sottoscrizioni vopoUtri, 
17 miliardi per la'propria 
stampa.- più altri (miliardi 
per abbonamenti ordinari e 
t specialiy all'«Unità» e a 
«Rinascita»? Non è-un fat
to di costume degno dell' 
analisi dei politologi? 

Prendiamo il caso di Mo
dena, una organizzazione del 
PCI attaccata Vanno scorso 
dalla stampa democristiana. 
I modenesi hanno già ver
sato 581 milioni « 742 mila 
lire pari al 58.17% dell'obiet
tivo nazionale e al 43M°'b 
di quello provinciale (dove
vano raggiungere U miliar
do, ma ai compagni è par
so troppo poco e si sono 
autoaumentati l'impegno). 
Per gli abbonamenti all' 
« Unità » — che è poi l'ope
razione più difficile — sono 
al 97%: altri 402 milioni cor-
rispondenti m 9 mSa 80 ab
bonamenti di cui 3 mua 842 
solo domenicali. Una corretta 
lettura di questi dati è pos
sibile considerando che «H 
Resto del Carlino», il quo-

La fantasia e le capacità organizzative dei comunisti emiliani 

Così a Modena si raccoglie 
un miliardo per PUnità 

Risultati positivi anche nella campagna per gli abbonamenti al nostro giornale - Incon
tri, dibattiti, festival, riunioni: l'importanza del lavoro capillare - I giovani e la politica 

tìdiano più diffuso in Emi
lia, vende in media ogni 
giorno 9 mila 843 copie. 
- Per comprendere come fac
cia Modena a ottenere que
sti risultati (non solo Mo
dena naturalmente: .oli e- . 
sempi sono molteplici) biso
gna scomporre le cifre e 
cercare di penetrare una 
realtà politica, sociale, cul
turale e umana che richie
derebbe analisi ben più at
tente. Anche Modena, come 
Bologna, Milano o Napoli, 
non si spiega in due parole. 
Si può soltanto tentare un 
primo approccio. 

La forza 
e la storia 

Anzitutto, anche se con
statarlo è una ovvietà, la 
forza e la storia del movi
mento operaio e democrati
co. Il PCI aveva nel 1979 
il 52.69% dei voti e alle co
munali del 1980 è passato al 
56.71 (quest'anno V Emilia 
non ha votato). Su una po
polazione di 500 mila abi
tanti. città e provincia, gli 
iscritti sono quasi 81 mita, 
con un 42.5% di donne, forse 
la ph\ alta presenza fem
minile (e non è già questo 
un segno inconfondìbile?) tra 
le organizzazioni politiche 
del Paese. Si aggiunga tut
ta la ricchezza del movimen
to cooperativo e sindacale, 

delle associazioni culturali, 
sportive, per il tempo libe
ro eccetera: resterà il pro
blema di come gestire que
sto patrimonio straordinario 
m tempi tanto calamitosi per 
tutti. 

L'organizzazione, natural
mente. Anche se è vero che 
i moduli organizzativi ina
ridiscono quando non si ra
dicano in un terreno di col
tura fertilizzato dalla tensio
ne ideale. ^Torniamo agli 
abbonamenti — dice Tama
ra Bertoni, responsabile del 
dipartimento informazione 
(un'altra giovane .donna, Al
fonsina Rinaldi, dirige la 
Federazione) — abbiamo 
asciato fa campagna in au
tunno muovendoci su due 
piani: assemblee comunali, 
di sezione e lavoro capilla
re. Non sono state tantissi
me ma molto vivaci (si di
scuteva soprattutto della car
ta stampata, di riforma del
l'editoria, di chi controlla e 
manipola l'informazione in 
Italia). Ora, comunque, le 
assemblee proseguono nelle 
feste insieme alla premia
zione dei diffusori. Quanto 
al lavoro copulare abbiamo 
cercato anzitutto di evitare 
che i rinnovi degli abbona
menti venissero lasciati al
la «portaiieità. La campagna 
è sitata pubblicizzata nei fe
stival locali, in ciascuno dei 
quali organizziamo incontri 
e dibattiti Pensiamo ora di 

dare un nuovo slancio alla 
raccolta degli abbonaménti 
offrendo uno sconto del 20 
per cento ». 

A questo punto scopri che, 
a differenza di altre realtà 
locali dove di tutto si parla 
tranne che dell'oggetto for
male dei festival, qui le fe
ste dell'Unità sono proprio 
feste dell'Unità. Naturalmen
te sono anche altre cose: cul
tura. politica, storia, relazio
ni umane. Attualmente ne so
no in corso duecento e. con
temporaneamente, non c'è co
mune che non organizzi tea
tro, musica, cinefonim e fe
ste Ut piazza. A Modena cit
tà, sull'immensa area dell'ex 
autodromo lavorano alla pre
parazione di un festival prò-

' vìnciate paragonabile solo a 
quello nazionale. Si svolgerà 
dal 28 agosto al 13 settem
bre e ima' rolla smontati gli 
stands e le geometrìe di ve-
tro-metaOo, l'ex autodromo 
sarà trasformato in un gran
are parco con lago artificia
le. un altro polmone verde 
che si aggiunge a quelli già 
esistenti. 

Si potrebbero raccontare 
malte cose suUa fantasia, V 
inventiva e le capacità orga
nizzative dei comunisti emi
liani: la posta, od esempio. 
arriva in ritardo come in 
ogni altro centro, e allora i 
diffusori si trasformano in 

« portatori » per gli abbona
ti. Le zone del partito han-, 
no" una tradizione ventenna
le, ma " saranno rilanciate , 
(con un « salto di qualità », 
dice Roberto Givoani. re
sponsabile del dipartimento 
organizzazione, usando un' 
espressione antica) in occa
sione del congresso regiona
le di ottobre. 

Un grande 
balzo 

Cè Sassuolo, mezza pianu
ra e mezza montagna, con le 
sue ceramiche; Carpi, Novi: 
agricoltura e una forte indu
stria di maglieria; Pavutto, 
dieci Comuni parte del quali 
in alta montagna attorno al 
Cimane; Vignóla, rossa di ci
liegie e ricca di attività ar
tigianali; Mirandola, un tem
po classificata area depressa 
e oggi arricchita dalla mag
giore concentrazione di coo-

. perative agricole e industrie 
di trasformazione. « Un gran
de balzo in avanti negli ul-

. fimi dieci anni — afferma 
Ivano Mantovani, interrom
pendo una relazione aUa se
greteria della zona — dal 
pitnfo di vista sociale, del co
stume e del tenore di «ita». 

Ma ora che Mirandola, 
splendida con 2 suo palazzo 
comunale del XV secolo e 
i resti del castello dei Pico. 

ha la « credenza piena» il 
benessere non ha intorpidito 
Is società accentuando il 
« desencanto », la disaffezio
ne verso i partiti e la poli
tica? :•;-. : . / , ; 

Il problema esiste ma in 
dimensioni, assicurano, ridot
te e il partito è cresciuto in
sieme a Mirandola. Forse 
Modena (e non sólo Mode
na. s'intende) può fare mol
te cose perché ha una mol
teplicità di ricchezze, e for
se, invece, ha questa molte
plicità di ricchezze perché le 
cose ha saputo farle. Le mi
gliaia di portatori dell'Uni
tà che ogni giorno e parla
no» con un modenese, U 
quale identifica in ciascuno 
di loro l'immagine del PCI e 
ne constata con immediatez
za la concretezza e l'onestà; 
l'esistenza di zone, sezioni e 
consigli di circoscrizione ra
dicati nella realtà; e. infine, 
la capacità di coniugare i 
tradizionali strumenti di in
formazione con le moderne 
tecnologie elettroniche: Vi
deo Modena Telestar, un' 
emittente democratica, è tra 
le primissime come « audien-
ces> in Emilia; un'altra e-
mittente tv funzione a Sas
suolo e poi ci sono le radio. 

La disaffezione riguarda. 
invece, i giovani, soprattutto . 
i giovanissimi che vanno in 
discoteca o girano con la cuf
fia del tvèalkingman* sul
le orecchie. Anche qui, dun
que, e non solo nelle grandi 
città del Nord o nei centri 
del Mezzogiorno, fl rischio 
di perdere i rapporti con le 
nuove generazioni, nonostan
te tutto, esiste: forse perché 
ha motivazioni più generali. 
E*. comunque, un rischio che 
non dovrebbe essere ulterior
mente sottovalutato, neppure 
in realtà dosi avanzate come 
questa d* Modena. 

Flavio Michelini 

L'amministrazione della casa editrice ha chiesto l'allontanamento di quaranta dipendenti 

I lavoratori della Feltrinelli; no ai licenziamenti 
MILANO — Un'assemblea lun
ga, tesa, appassionata. Propo
ste. controproposte e discus
sioni per quasi quattro ore e. 
atta fine, una decisione presa 
a larghissima maggioranza: i 
redattori, gli impiegati, tutti i 
lavoratori della Feltrinelli han
no ribadito ieri mattina nella 
loro riunione presso la Came
ra del lavoro fi fermo «no» 
ai 40 licenziamenti (su 78 di
pendenti complessivi) richiesti 
dai due amministratori dele
gati della casa editrice di 
via Andegari, Silvio Pozzi e 
Giuseppe Antonini e, insieme, 
stabilito di riconfermare la lo
ro proposte di cassa intera

zione spedale per sei mesi 
con l'avvio contestuale di un 
piano di risanamento dell'a
zienda. E ancora: si è deciso 
che se nell'incontro di lunedì 
prossimo all'Assolombarda tra 
delegati dei lavoratori e rap
presentanti dell'editore, questi 
ultimi non recederanno dal
l'idea di presentare come uni
ca proposta quella della di
soccupazione speciale all'10% 
delle retribuzioni per sei me
si, fi sindacato impugnerà i li
cenziamenti appellandosi al 
pretore, 

La vertenza Feltrinelli po
trebbe cosi conoscere una ve
ra e propria svolta, con sue* 

cessive iniziative di lotta, dal 
coinvolgimento degli assesso
rati al lavoro e alla cultura. 
degli enti locali, degli autori 
e dei venditori della casa edi
trice, alla ricerca della soli
darietà delle forze politiche. 
senza escludere il ricorso allo 
sciopero. In questo senso, sia 
Cannonieri che Cova, della 
FULPC. sono stati motto chia
ri. L'assemblea di ieri ha 
contribuito a delineare, se an
cora ce n'era bisogno, le ri
spettive posizioni a confronto 
nella delicata crisi della Fel
trinelli. Cd ecco le posizioni 
a confronto. Da un lato una 
richiesta di drastici tagli, in 

vista di una ristrutturazione 
che appare puramente «con
tabile»: dimezzamento degli 
organici in assenza di un pre
ciso piano (il tutto aggravato 
dalla mancanza del direttore 
editoriale, in quanto Giampie
ro Brega è dimissionario). 
Dall'altro lato non un espe
diente per dilazionare la ver
tenza, ma una proposta eco
nomicamente soddisfacente per 
abbattere i costi Assi, quella 
della cassa integrazione spe
ciale, accompagnata da chia
re risposte settore per settore 
(commercializzazione, promo
zione, vendita rateale). 

Tra i numerosi interventi di 

ieri (da Aldo Tagliaferri a 
Vittorio Fagone. da Alonge a 
Victor Anaya) correva anche 
un interrogativo, una doman
da inquietante: cosa sottende 
la durezza dell'azienda, il suo 
rifiuto di una soluzione accet
tabile per i lavoratori, che. 
va detto, non negano la ne
cessita di sacrino e «tagli» 
ma pretendono che essi ven
gano discussi ampiamente, nel 
rispetto delle competenze ac
quisite 

Il timore è che si sia de
ciso di e normalizzare » la Fel
trinelli, di ridurre e far qua
drare nella via più brutale 
i conti in vista di un accordo 

commerciale o azionario con 
terzi. Le preoccupazioni sul 
futuro della Feltrinelli, edi
trice di cultura, voce non cer
to irrilevante nel dibattito del
le idee nel nostro Paese, ap
paiono. in questa luce, più 
che legìttime dunque. Sul pia
no politico, poi. verrebbe a 
costituirsi un pericoloso pre
cedente, in una situazione di 
diffusa crisi dell'editoria. I 
passi in avanti fatti in que
sti acmi per riassorbire nel
l'azienda parte del lavoro e-
sterno verrebbero infine, deci
samente compromessi. 

•n. a. 

Una feroce battaglia nella malavita 

Cinque persone uccise 
e altre dieci ferite 

in un giorno a Napoli 
In 18 mesi ben 246 morti - Colpita gravemente anche 
una bambina di sei anni - Vendette di gruppi rivali 

Dalla redazione 
NAPOLI — Ancora una gior
nata tfi sangue a Napoli: in 
meno di 24 ore sono state 
ammazzate cinque persone 
ed altre dieci sono rimaste 
ferite. La « guerra », che nel 
mesi scorsi era rimasta li
mitata egli ambienti della 
malavita, l'altro giorno è 
« esplosa » in mezzo olla gen
te. I dieci feriti, infatti, so
no persone che nulla aveva
no a che vedere con gli epi
sodi nei quali sono rimasti 
coinvolti. 

Sparatoria 
tra la folla 

Per far fuori un uomo le
gato alla malavita, Raffaele 
Anastasio, ^ tre killer non 
hanno esitato, l'altra sera a 
S. Sebastiano, a sparare in 
mezzo alla folla che sosta
va in piazza Belvedere. Al
la fine della sparatoria sul 
selciato si contavano un mor
to '' (l'Anastasio appunto) e 
sei feriti, fra cui una bambi
na di sei anni. La mattina a 
Pomigliano d'Arco, tre av
ventori di un bar erano ri
masti invischiati in una di
scussione fra camorristi che 
dalle parole erano passati 
alle pistole: alla fine della 
sparatoria uno dei tre av
ventori era morto e gli altri 
due erano rimasti feriti, per 
fortuna in modo leggero, 

Ma la « guerra » nella ma-
lativa è diventata anche fai
da: l'ultima vittima a cade
re sotto i colpi dei killer 
l'altra sera è stato un gio
vane di 19 anni, Vincenzo 
Marano, che aveva rilevato 

le attività del padre, Batti
sta, ucciso in un bar di bi
sche clandestine: nonostan
te si fossero circondati di 
« guardaspaLe » non hanno 
potuto evitare la vendetta 
dei gruppi rivali. Vincenzo 
Marano è stato ammazzato 
sotto gli occhi della fidanza
ta, una ragazzina di 15 an
ni. :he doveva sposare alla 
fine di luglio. 

Il Marano ha cercato di 
. scappare, ma è caduto do

po essere - inciampato. Il 
killer che lo inseguiva non 
ha avuto un attimo di esi
tazione: gli ha puntato la 
pistola alla testa ed ha pre
muto per quattro volte il 
grilletto freddandolo. 

L'inizio dell'81 è comincia
to con una lunga fila di as-
sassinii. nei primi quattro 
giorni dell'anno a Napoli si 
contavano già otto morti am
mazzati. una cifra addirit
tura superiore a quella re
gistrata a New York. Da al
lora la violenza non s'è pla
cata e si è avuto un omicidio 
ogni due giorni, con una re
golarità che ha dello scon
certante. Solo una pausa, di 
venti giorni, si è avuta in 
questa -« guerra », in coinci
denza col rapimento Cirillo 
che aveva portato a Napoli 
ed in provincia migliaia di 
poliziotti; in quei giorni era 
pericoloso persino girare con 
una pistola, ma una volta 
allentati i controlli le ese
cuzioni sono ricominciate. 

E se la prima «fase» di 
questa guerra aveva visto 
cadere solo «manovali» la 
seconda vede protagonisti 
anche «boss» e guappi. Il 
segnale che il tiro si anda
va alzando l'ha dato, alla 
fine di maggio l'attentato ai 

. danni della famiglia Cutolo 

quando una Ritmo bianca 
venne imbottita di tritolo e 
fatta saltare proprio davan
ti al castello del « boss » del
la nuova camorra. 

Da quel giorno sono cadu
te sotto i colpi dei killer 
molte vittime «illustri»: dal 
nipote di Vito Genovese al 
nipote del temutissimo ed in
discusso capo del clan legato 
ai siciliani. Antonio Spavo
ne. meglio noto con il so
prannome di «'0 Malom-
mo ». Lo 'scontro non è af
fatto limitato ed in campo 
oltre ai napoletani ci sono 
« siciliani » legati al traffico 
della droga ed al contrab
bando di sigarette, la n'dran-
gheta che si interessa del
l'edilizia sia di quella turisti
ca. sia di quella residenziale 
che avrà un boom dopo le 
distruzioni causate dal ter
remoto, la «nuova camor
ra » di « Don Raffaele » che 
cerca di imporre tangenti su 
tutti e su tutto. 

Una tangente 
per le « bionde » 
E, si sussurra, che sia sta

ta proprio la richiesta di una 
tangente di diecimila lire a 
cassa di «bionde» scarica
ta sul lotorale napoletano a 
scatenare questa guerra. 
Credendosi « invincibili » i 
cutoliani hanno cercato di 
estorcere denaro anche ai 
loro « colleghi » criminali, 
una richiesta che deve aver 
fatto traboccare il ivaso, dal 
quale sono usciti, in 18 me
si. ben 246 morti. 

Vito Faenza 

Il 15 agosto scade la legge-tampone 

Si rischia il blocco per le case 
e le opere pubbliche dei Comuni 

Gli enti locali privi di strumenti per gli espropri del
le aree fabbricabili - Le inadempienze del governo 

ROMA — Sta per scadere la 
proroga ai Comuni per l'espro
prio delle aree per costruire 
case e realizzare opere pub
bliche. Si rischia la paralisi 
ed il governo non sa ancora 
come porvi rimedio. Il lo ago
sto non avrà più efficacia la 
legge-tampone (valida uh an
no) varata per fronteggiare 
la sentenza della Corte costi
tuzionale che aveva dichiara
to illegittimi i criteri delle 
indennità di esproprio basati 
sul valore agricolo dei terreni. 
Dopo la sentenza di incosti
tuzionalità — secondo stime 
del ministero dei Lavori pub
blici — la spesa per gli 
espropri sarebbe passata da 
300 a 2.500 miliardi di lire. 
mentre si sarebbero costruite 
60.000 abitazioni in meno. Che 
accadrà ora? 

Per l'assenza di proposte 
da parte del governo e l'im
possibilità di un'altra proroga. 
i Comuni saranno privi di 
strumenti per attuare qualsia
si programma che preveda 
l'esproprio di aree per la rea
lizzazione di opere pubbliche 
(strade, scuole, acquedotti, 
servizi sociali, spazi verdi) e 
dei quartieri di edilizia eco
nomica e popolare program
mati dal piano decennale. 

L'INU (Istituto nazionale di 
urbanistica) ha criticato l'ina
dempienza del governo For-
lani e la genericità di quello 
attuale che si è « limitato ad 
impegnarsi a studiare il pro
blema» ed ha elaborato un 
sistema di proposte ohe sono 
state illustrate l'altro ieri a 
Roma, durante una conferen
za-stampa. cui hanno parteci
pato il vicepresidente Costa. 
a responsabile della commis
sione giuridica e gK assesso
ri aJlUroamsak* di Alessan
dria Ghè e di Ancona Ma-
scino. 

La definizione di un nuovo 
regime dei suoli delle aree 
urbane in Italia si trascina 
da ventanni insieme al più 
generale problema della ri
forma urbanistica. Invece di 
soluzioni organiche sì è pro
ceduto, di volta in volta, con 
complesse operazioni legislati
ve di scarsa efficacia opera
tiva e spesso ambigue sul 
piano giuridico da offrire H 
fianco a dichiarazioni di in-
costituzionalità (ai sono avu
te fià due sentenze). 

L'intervento della Corte co
stituzionale — è stato denun
ciato — come ha allontanato 

la riforma urbanistica da pro
mulgare dopo la legge-ponte 
del 1967, così ha riproposto 
nel suo complesso il proble
ma del regime dei suoli, che 
si riteneva ormai definito con 
la legge 10 (Bucalossi). 
Effetto della sentenza è sta
to quello di privare la mano 
pubblica degli strumenti ope
rativi di base per l'attuazio
ne di una politica urbanistica 
fino a quando il Parlamento 
non avrà fornito nuove solu
zioni. Il Parlamento si è li
mitato ad un provvedimento 
della validità di un anno, in 
attesa di una legge organica 
sulla materia. Ora a poco più 
di un mese dalla scadenza, il 
governo brancola nel buio e 
non ha soluzioni da proporre. 

Di fronte a quest'inerzia, la 
organizzazione culturale degli 
urbanisti italiani che cosa 
propone? L'INU propone che 
il regime dei suoli venga af
frontato organicamente e non 
con provvedimenti di scarsa 
efficacia operativa e chiede 
quindi al governo che il pro
blema delle aree e della loro 
acquisizione ed urbanizzazio
ne sia risolto in maniera de

finitiva per contribuire allo 
« sblocco della difficile situa
zione venutasi a creare nel 
settore edilizio». 

L'INU propone: netta se
parazione tra diritto di 
proprietà e diritto di co
struire; controllo generaliz
zato da parte del Comune sul 
territorio e sul suo uso: va
lori di esproprio delle aree 
determinato in base al valore 
delle loro lecite utilizzazioni 
che non comportino trasfor
mazione urbanistica (secondo 
il valore agrìcolo); diritto di 
prelazione nello ottenimento 
della concessione per i pro
prietari non sottoposti all' 
esproprio: determinazione de
gli oneri finanziari relativi 
alla concessione, come contri
buto alle urbanizzazioni rea
lizzate dal potere pubblico: 
estensione del nuovo regime 
a tutto il patrimonio edilizio 
esistente con l'obbligo di pra
ticare determinati prezzi di 
vendita e canoni di locazione: 
determinazione dell'indennità 
di esproprio pari al valore 
d'uso. 

Claudio Notari 

Seminario 
del PCI 

sulle 
Ferrovie 

ROMA — L'istituto Palmiro 
Togliatti d'accordo con la 
Sezione Trasporti della Di
rezione del PCI convoca un 
seminario sulle ferrovie del
lo Stato che 6i terrà dal 13 
al 15 luglio. Saranno svolte 
due relazioni sui seguenti te
mi: 1) l a riforma delle 
P.P.S.S.; la riorganizzazione 
della produzione e del lavoro. 
2) I problemi dell'attuazione 
del piano di investimento 
nelle ferrovie statali. Potran
no partecipare al seminario 
i compagni responsabili delle 
commissioni dei trasporti o 
dei problemi economici e del 
lavoro del comitati regionali 
e delle federazioni, l segre-
tari delle sezioni del ferro
vieri. l compagni che opera
no nel sindacato o che occu
pano poeti di responsabilità 
esecutiva e dlrlgenslale nel
l'azienda delle ferrovie. 

Slittali 
pagamento 
arretrati 

ai docenti 
ROMA — Nella basta paga 
di questo mese il personale 
docente e non docente della 
scuola non troverà gli au
menti maturati fino ad oggi. 
previsti dal nuovo contratto 
della categoria. La notizia 
data dai sindacati del set
tore ha trovato conferma 
negli uffici dei provveditora
ti agli studi delle maggiori 
città. A Roma il provveditore 
Italia Lecaldano ha detto di 
aver « già sollecitato da due 
giorni con un telex l'autoriz
zazione all'avvio delle opera
zioni del pagamento degli ar
retrati sansa ricevere rispo
sta ». Analoga la situatone a 
Milano. Torino e Palermo do
ve l provveditorati affi studi 
sollecitano rarnmlnlstraxic-
ne fInumarla ad Intervenire, 
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Dopo il clamoroso gesto nel carcere di Lodi 

Adesso Calvi sta molto meglio 
Ma voleva proprio uccidersi? 

Buone le condizioni generali - E' subentrato uno stato depressivo - Avrebbe 
ingerito non 90 ma una ventina di pastiglie - Rischio di un rinvio del processo 
MILANO — Roberto Calvi si 
è ripreso rapidamente dal 
profondo torpore causato dal
la consistente dose di sonni
fero ingerita la notte di gio. 
vedi nella sua cella del car
cere di Lodi, dove si trovava 
da cinquanta giorni assieme a 
Giorgio Cappugi e Antonio 
Toniolo. coimputati nel pro
cesso per esportazione di ca
pitali in corso a Milano. I 
medici che lo curano, nel re
parto di terapia intensiva del
l'ospedale lodigìano. hanno 
confermato ieri mattina la 
prognosi dei sanitari che alle 
8 di giovedì avevano accolto 
al pronto soccorso il presi
dente del Banco Ambrosiano: 
« Tentativo anticonservativo » 
(una formula utilizzata per 
definire tentativi di suicidio 
dai connotati incerti) e deter
minato da ingestione di far
maci e ferita lacero contusa 
al polso ». 

Alla direzione sanitaria le 
informazioni sono scarne ma 
precise: «Le condizioni gene
rali di Roberto Calvi sono 
nettamente migliorate ». dice 
il vicedirettore dottor Antonio 
Cuccia. «Ha ripreso a man
giare. è completamente luci

do. La prognosi tuttavia non 
subisce modifiche: dopo la 
fase acuta della intossicazio
ne, è subentrato uno stato 
depressivo che va recuperato 
tantamente. Deve essere valu
tato. con cautela, soprattutto 
l'impatto con il mondo ester
no». 

La fase delle terapie inten
sive è dunque in via di esau
rimento rapido ed è probabi
le che Calvi, già oggi o do
mani. venga trasferito nell'in; 
fermeria del carcere perché 
possa riprendersi definitiva
mente. I tecnici dell'Istituto 
di medicina legale dell'Uni
versità di Pavia hanno ulti
mato. a tempo di record, gli 
esami tossicologici aulla con
centrazione di benzodiazepine 
prelevate dopo la lavanda ga
strica cui il finanziere era 
stato sottoposto al momento 
del ricovero: si sarebbe trat
tato — secondo indiscrezioni 
confermate dalla direzione 
sanitaria idi Lodi — di una 
ingestione in «quantità me
dia» di "Valium", una ven
tina di pillole che. se non ven
gono assunte con alcoolici. 
non possono produrre effetti 

mortali. Fanno solo dormire. 
Insomma: quand'anche Cal

vi avesse avuto l'intenzione 
di suicidarsi, i mezzi adottati 
— il sonnifero e il taglio su
perficiale della vena del poi* 
so — non avrebbero mai po
tuto sfociare nella sua morte. 
A che scopo allora il clamo
roso gesto del banchiere mi
lanese? La domanda è al cen
tro delle indagini svolte dal 
sostituto procuratore di Lodi. 
Giuseppe D'Auria. che giove-
di pomeriggio ha interrogato 
Calvi, presente il Procuratore 
generale di Milano Carlo Ma
rini. Sul risultato dell'incontro 
non sono emerse indiscrezioni. 

I magistrati devono accer
tare anche le circostanze del 
cosiddetto tentato suicidio: in 
che modo il detenuto abbia 
potuto disporre di almeno due 
tubetti di sedativi e della la-
inetta da barba «Gillette». 

L'unico risultato certo pro
dotto dalla oscura vicenda è 
per ora il rinvio del proces
so. Alla ripresa delle udienze/ 
lunedì prossimo, i magistrati 
dovranno disporre una perizia 
per accertare entro quanti 
giorni l'imputato sarà in con
dizione di ripresentarsi. Sem

pre che, nel frattempo. Calvi 
non decida spontaneamente di 
essere presente o di consen
tire il proseguimento del di
battito anche in sua assenza. 
La pronta ripresa del proces
so potrebbe incontrare seri 
intralci qualora invece Calvi, 
non potendo assistere all'u
dienza per motivi di salute 
comprovati dai sanitari, do
vesse condizionare alla pro
pria presenza le sorti del pro
cedimento penale. 

In quest'ultimo caso, che a 
tutt'oggi appare il più vero
simile, i magistrati dovranno 
rimandare ie udienze al ter
mine della convalescenza del 
banchiere (e si tratta, come 
spiegano i medici, di una cri
si depressiva per la cui gua
rigione i giorni non possono 
essere computati con facili
tà) ."oppure di far slittare ad
dirittura il processo a dopo 
l'estate. Ma in questo caso la 
«malattia» e i tempi lunghi 
potrebbero essere una chiave 
costruita per aprire la porta 
della libertà provvisoria fino
ra negata. 

Giovanni Laccabò 

Il tenente colonnello Luciano Rossi 

Ortolani (P2) ha lasciato 
l'Uruguay diretto a Roma 

MONTEVIDEO — L'ambasciatore dell'Ordine di Malta in 
Uruguay, Umberto Ortolani, sarebbe stato sospeso da quelle 
funzioni, per i suoi legami con la loggia «Propaganda due» 
(P2). E" quanto scrive il giornale della 6era di Montevideo 
«El Diano» epe, citando «fonti responsabili», precisa: 
« Il fatto concreto è che l'uomo che era sinora titolare della 
rappresentanza di Malta nel nostro paese, ha lasciato l'Uru
guay giorni fa». Il 6U0 aereo (dopo diversi scali intermedi 
non precisati) era diretto a Roma. 

Il giornale precisa che, prima della partenza Ortolani ha 
ricevuto comunicazione ufficiale su «una licenza a tempo 
Indeterminato che le autorità dell'Ordine di Malta hanno 
deciso di comunicargli ». - ' J I •• 

. Il Sovrano Militare Ordine di Malta ha precisato ohe 
Umberto Ortolani ha chiesto e ottenuto un congedo di 40 
giorni a partire dal 21 giugno scorso. 

All'ambasciata di Montevideo Ortolani è stato sostituito 
da un incaricato di affari. L'Ordine di Malta, afferma di non 
conoscere gli spostamenti di Ortolani. 

« Il processo è finito, condanna a morte »: un messaggio a Roma 

Le Br minacciano di uccidere anche Roberto Peci 
Il « comunicato numero 5 » fatto ritrovare ieri sera ai e ronisti di un quotidiano - Tra i documenti tre lettere del 
giovane: al fratello Patrizio, alla madre e alla moglie in attesa di un bambino - Ultimi ricatti dei terroristi 

Come hanno tentato 
di inserirsi 

nella crisi dell'Alfa 
MILANO — e Bisogna reggere sulla data del primo ot
tobre, da quando i gruppi di produzione, cioè il nuovo 
modo di lavorare all'Alfa Romeo, dovranno decollare. Ci 
vuole uno sforzo unitario eccezionale. Qui sì misura la 
capacità del sindacato di governare le ristrutturazioni 
delle grandi imprese salvaguardando i posti di lavoro e 
modificando profondamente le condizioni di fabbrica. E' 
proprio questo che le BR vogliono impedire tentando di 
condizionare il conflitto sindacate per sostituirsi alle orga
nizzazioni dei lavoratori. Una linea che punta alla liqui
dazione del sindacato». ' 

Angelo Airoldi è appena tornato da Roma dove ha in
contrato i dirigenti della casa automobilistica. Segretario 
della FLM lombarda, segue in prima persona le vicende 
Alfa dall'inizio. Con lui facciamo il punto sulla situazione > 
resa ancora più drammatica dopo l'assassinio dell'inge
gner Taliercio. 

Intanto le trattative. Ci sono state delle critiche, miai- ; 
cuno ha detto che la sfida BR ha aperto dei varchi, ha 
provocato quantomeno un congelamento, una paralisi. « Sia
mo a una stretta di fronte alla quale il sindacato e l'azienda 
hanno lo stesso problema: non deviare dalla linea decisa. 
non tornare indietro rispetto alle scelte pattuite. Altri- ' 
menti salta tutto. Questo vuol dire che i gruppi di produ
zione devono cominciare a lavorare come è scritto nel
l'accordo di marzo. Per noi è una prova generale e le BR 
lo sanno e per questo cercano di costringerci a ripiegare 
su tutto il fronte. La mia opinione è questa: vanno distinti 
i due piani, quello del conflitto sindacale e quello del se
questro Sandrucci e delle richieste scritte sui documenti 
dei terroristi. Altrimenti siamo ingabbiati %. 

E il braccio di ferro sui 500 lavoratori a zero ore? 
« La soluzione è legata ai gruppi di produzione: c'è la 

garanzia di rientro che sarà necessario comunque perché 
sarà riaperto il turn-over: si dovrà fare ovviamente ancora 
una verifica degli stoccaggi. Massacesi ci risponderà ai 
primi della prossima settimana. Vedremo se prevarrà 
una impostazione coerente con gli accordi sottoscritti». 

Discutere sulla cassa integrazione vuol dire cedere? 
e Le cose devono essere cRiare.. 1 problemi all'Alfa. 

cassa integrazione compresa, non 6ono stati scoperti con 
il sequestro di Sandrucci, bensì molto tempo prima. La 
verità è che le BR cercano di inserirsi in modo insidioso 
in una partita nella quale sono già state sconfìtte, hanno 
perso sul terreno proprio del sindacato. E non è un caso 
che in questi giorni i delegati abbiano di nuovo confer
mato una linea unitaria di fermezza contro il terrorismo 
e di fermezza sui temi al centro della sfida con la dire
zione Alfa Romeo». 

Da quaranta giorni le BR alla sfida del sindacato op
pongono il ricatto sulla vita di Sandrucci. La rispostai c'è 
stata, unitaria, ferma. Gli effetti, comunque, sono stati 
pesanti molto pesanti. 

« Sarebbe stato meglio chiudere fl contenzioso della cas
sa integrazione, rispettando semplicemente gli accordi, il 
giorno stesso del sequestro come fra l'altro avevamo chie
sto a Massacesi. per impedire fin dall'inizio che le BR 
tentassero di mescolarsi alla vicenda sindacale». 

£ adesso? Il consiglio dà fabbrica ha organizzato per 
lunedi e martedì assemblee nei reparti e intanto farà affig
gere in città un manifesto contro il terrorismo. Poi ci sarà 
il convegno nazionale del 17 che si terrà proprio a Milano. 

Dal canto suo. il segretario della CISL milanese Sandro 
Antoniazzi ha proposto una raccolta di firme tra ì lavo
ratori dell'Alfa a favore della liberazione di Sandrucci sot
tolineando che «un gesto umanitario da parte delle BR 
non potrebbe non essere apprezzato». Diverse le valuta
zioni in proposito. Alcuni dirigenti sindacali — Franco Tor
ri, segretario della CGIL milanese, Claudio Bonfanti, se
gretario aggiunto. Massimo Mazzantini, segretario UIL — 
hanno espresso perplessità sulla proposta, affermando che 
la lotta contro il terrorismo richiede < un impegno solidale 
e chiarezza di impostazione». 

C'è il rischio che la discussione si dilati fino «Ha con
trapposizione fra linea della trattativa e linea della fer
mezza? 

Risponde Airoldi: e Mi sembrerebbe un modo sbagliato 
di porre la questione. Hanno ragione i delegati dell'Alfa: 
contro il terrorismo bisogna fare la lotta politica, anche in 
fabbrica. E il sindacato deve fare fl suo mestiere fino in 
fondo. Solo cosi si possono battere le BR. La nostra deve 
essere una linea rigorosa ». 

a* p. s. 

ROMA — Gli assassini delle 
Br hanno «condannato» a 
morte anche Roberto Peci, il 
fratello del pentito Patrizio. 
con uno dei soliti messaggi 
fatto ritrovare a Roma ai 
giornalisti di « Repubblica ». 
Insieme all'annuncio di un 
nuovo gravissimo delitto, nel 
«comunicato numero 5», fir
mato dalle «Brigate rosse, 
Fronte delle Carceri» sono 
6tate fatte ritrovare anche al
cune lettere di Roberto: una 
alla madre, una alla moglie. 
una al fratello. Nella busta 
con il materiale era allegato 
anche il verbale di « interro
gatorio» di Peci e una fo
tografia con dietro il solito 
drappo con la stella a cinque 
punte. Nell'immagine. Roberto 
Peci ha in mano una copia 
di * Repubblica* di ieri. 

L'infamia dei brigatisti è 
.ampiamente documentata dal
le povere lettere che Peci è 
stato costretto a scrivere: 
quella alla madre nella qua
le rimprovera la povera don
na di averlo abbandonato e 
di avere «scelto» Patrizio 
invece che lui; - quella alla 
moglie, in cui Roberto Peci 
scrive di sperare di tornare 
a casa: «Mi raccomando — 
dice — stai tranquilla, pensa 
al bambino che deve nascere. 
riguardati, per me non ti devi 
assolutamente preoccupare. 
non te lo dico per farti star 
bene, ma non sto male. ì 
giornali possono scrivere quel
lo che vogliono, ma io non 
sono assolutamente trattato 
male. lo.puoi vedere anche 
dalla foto, spero di abbrac
ciarti presto e rimanere per 
sempre accanto a te. Ti ado
ro». Infine, quella al fratel
lo per invitarlo a dire «la 
verità» sulle storie dei cara
binieri e su come sono andate 
le cose. . 

U truce messaggio dei bri
gatisti ha la solita intesta
zione «Brigate rosse», ed è 
intitolato: «L'unico raoporto 
della rivoluzione oroletaria 
con i traditori è l'annienta
mento. Morte al traditore 
Roberto Peci». 

Il messaggio delie Br. ri
volto ai « compagni proleta
ri» dice che: «Il processo al 

traditore Roberto Peci è con
cluso, la condanna a morte 
è la giusta sentenza che emet
tono le forze rivoluzionarie 
che l'hanno processato». 

Le Br. dopo avere specifi
cato che la decisione della 
morte è ormai presa, annun
ciano che tutto il « movimento 
rivoluzionario» deve pronun
ciarsi sulla «sentenza». Poi 
passano al solito ignobile ri
catto chiedendo che le valuta
zioni sul caso Peci siano pub
blicate integralmente, rese no
te dagli organi di stampa e 
dagli altri mezzi di comuni
cazione. Tra le «forze» che 
dovrebbero pronunciarsi sulla 
condanna a Roberto Peci vi 
sono i «comunisti processati 
dal tribunale di guerra di To
rino». i vari comitati dei 
«proletari prigionieri», di di
soccupati organizzati, la clas
se operaia in lotta all'Alfa. 
al Petrolchimico e alla „ Fiat. 

Gli assassini sempre nel 
comunicato. " parlando della 
« strategia di annientamen
to». oltre ai «revisionisti». 
accusano Dalla Chiesa. ' Ca
selli. Bernardi. Cossiga e Per-
tini. Il terribile caso dei fra
telli Peci, il dramma della 
madre dei due giovani, la 
tragedia della moglie vengo
no liquidati con ripugnante 
cinismo in un periodo che di
ce: «Non una voce si è al
zata per smentire o confer
mare: il regime tace nel va
no tentativo di salvare il 
progetto per mantenere se 
stesso, la famiglia Peci, "ca-
rabìniera" fino in fondo sca
rica un figlio nel ridicolo ten
tativo di salvare l'altro. Que
sti meschini calcoli e tattici
smi sono destinati a scontrar
si e a frantumarsi di fronte 
al divenire della campagna 
Peci perché ciascuno sarà co
stretto ad assumersi le pro
prie responsabilità». 

Ma non finisce qui: i bri
gatisti tornano a parlare an
che del povero ing. Taliercio. 
brutalmente assassinato dopo 
una lunga prigionia per ag
giungere: «Cosi come di 
fronte all'esecuzione del por
co Taliercio. gli avvoltoi bor
ghesi, ì corvi revisionisti e 
le cornacchie radicali si tro

veranno ad aver lavorato an
cora una volta invano ». 

Ovviamente, colpiscono "per 
la loro drammaticità (Rober
to Peci potrebbe essere uc
ciso da un momento all'al
tro). le lettere scritte dallo 
stesso Peci alla madre e alla 
moglie. Un uomo, prigioniero 
e sotto la minaccia delle ar
mi. è costretto a rimprove
rare la madre in questi ter

mini: «So che discuterete di 
queste cose, però cercate di 
non difendere solo Patrizio, 
ma pensate anche a me». 
Anche alla moglie Roberto 
Peci rimprovera', iniziando 
con un dolce «amore mio», 
di non aver preso le sue di
fese e la prega, con com
prensibile tormento di « far 
pubblicare il materiale del
le Br». 

La moglie di Ciro Cirillo 
rivolge un appello al Papa 

TORRE DEL GRECO — La 
moglie dell'assessore Ciro Ci
rillo, Luisa Scoppa, in un ap
pello ha chiesto a Giovanni 
Paolo II di pregare per il 
marito. -- —- • --

« Avere avuto dopo 73 gior
ni la notizia della condanna 
a morte di mio marito — 
ha affermato Luisa Scoppa 
— non può che essere un mo
mento in cui ci si vede tutto 
il mondo-crollare. Mi sorreg
ge ancora in questa vicenda 
che ha prostrato tutta la no
stra famiglia e che ha inciso 
profondamente in tutti noi. 
soltanto la grande fede che 
a noi tutti ci viene dal cre
dere in Dio». 

« Come mio marito ha spes
so detto nelle lettere che ci 

ha fatto pervenire — ha ag
giunto — stiamo pregando e 
molto per la sua salvezza. 
Mi permetto di chiedere an
che a nome dei miei figli la 
questo momento che anche 
Sua Santità Giovanni Paolo, 
ugualmente tanto sofferente, 
possa con le sue preghiere, 
toccare il cuore di quelli che 
tengono mio marito e tutti 
quanti gli altri lontani dai 
loro affetti più cari». 

« Ritengo — ha concluso la 
signora Cirillo — che al pun
to in cui è giunta la vicenda 
solo attraverso la nostra fe
de possa ritornare nella mia 
famiglia quella pace e quella 
tranquillità che non cono
sciamo più da quando mio 
marito è stato allontanato 

Assolto l'avvocato Senese 
Lo denunciò un detenuto 

NAPOLI — L'avvocato Save
rio Senese, accusato di ten
tata violenza privata da un 
trafficante di stupefacenti, è 
stato prosciolto con formula 
piena dal giudice istruttore 
di Palermo Giovanni Falcone. 
La disavventura del penalista 
era stata causata dal suo ri
fiuto alla proposta di un de
tenuto di svolgere attività 
estranee al mandato difen
sivo. 

Nel maggio dell'», l'avvo
cato, nominato difensore dal 
cittadino belga Albert Glllet, 
si vide recapitare una lettera 
dal contenuto « strano ed in
decifrabile» che avrebbe do
vuto consegnare a qualcuno 
che si sarebbe dovuto recare 

a ritirarla. L'avvocato, dopo 
aver rinunciato all'incarico, 
avverti del fatto il Consiglio 
dell'Ordine forense di Napo
li. Dopo un anno l'avvocato 
fu ' convocato dal giudice 
istruttore di Palermo che co
municò a Senese l'accusa di 
violenza privata partita da 
Albert GUlet. -

Dopo aver raccolto le pro
ve e le testimonianze neces
sarie il giudice Falcone ha 
prosciolto l'avvocato Senese. 
In merito alla vicenda è sta
ta diffusa Ieri una dichiara
zione dell'avvocato Siniscal
chi che condanna la eccessi
va montatura che la stampa 
ha operato sul fatto. 

Lo ho precisato la Guardia di Finanza 

Suicidio Rossi: nessun 
addebito è stato mosso 
ai magistrati di Milano 
L'ufficiale prima dì uccidersi non subì pressioni da 
parte del giudice Dell'Osso che lo aveva interrogato 

ROMA — E* un'inchiesta pu
ramente amministrativa quel
la che la Guardia di Finan
za ha inviato a suo tempo 
al Ministero e alla Procura 
di Roma sul suicidio del co
lonnello Luciano Rossi. Un 
documento in cui si offre una 
ricostruzione di quella tragi
ca mattina del 5 giugno quan
do l'ufficiale si sparò ad una 
tempia e delle circostanze che 
la precedettero, ma nel qua
le non si danno giudizi nei 
confronti di nessuno né si in
dividuano eventuali responsa
bilità per l'accaduto, 

Questo ' è quanto afferma 
la Guardia di Finanza, autri
ce del rapporto. In un comu
nicato dettato alle agenzie di 
Btampa si • dice chiaramente 
che l'inchiesta è stata « di ca
rattere meramente ammini
strativo» ed t è stata esclu
sivamente limitata a tale 
ambito ed ha rispettato <al 
massimo le preminenti inchie
ste giudiziarie in corso ad 
opera della magistratura ». 
Nella parte finale il documen
to della Guardia di Finanza 
è ancora più esplicito. Dice: 
nell'inchiesta amministrativa 
«non sono state espresse 
considerazioni o, peggio, insi
nuazioni sul comportamento 
tenuto dai magistrati del tri
bunale di Milano». 

E' una precisazione nem
meno tanto indiretta nei con
fronti delle illazioni pubbli
cate ieri mattina da alcuni 
giornali circa i collegamenti 
tra il suicidio del colonnello 
Rossi e il comportamento' dei 
giudici milanesi che una set
timana prima della morte lo 
interrogarono nell'ambito del
l'inchiesta sulla Loggia P2. 
Questi quotidiani avevano fat
to capire che anche il rap
porto della Finanza accredi
tava questa ipotesi e questo 
collegamento e in un certo 
senso faceva in qualche modo 
risalire ai magistrati la re
sponsabilità — anche se in
diretta — dell'accaduto.-

In sostanza il procuratore 
della Repubblica di Milano 
Dell'Osso con il suo interro
gatorio avrebbe creato i pre
supposti psicologici del suici
dio dell'ufficiale, avrebbe de
terminato cioè — secondo 
quanto affermerebbe il rap^ 
porto della Finanza di cui 
un'agenzia ieri riportava al
cune parti — la < causa sca
tenante » di quel gesto. -

Questo rapporto avrebbe 
accertato che l'equilibrio psi
cologico del colonnello Rossi 
nel periodo immediatamente 
precedente il suicidio era as
sai alterato: l'ufficiale da al
legro e spensierato era di
ventato taciturno e pensiero
so e fumava moltissimo. Si 
inserisce in questo quadro e 
in un clima familiare di an
sia per le pratiche non an
cora ultimate per l'adozione 
di un bambino, l'interrogato
rio del giudice milanese pro
babilmente messo in rappor
to — secondo quanto direbbe 
il rapporto della Finanza — 
con «voci raccolte» su un' 
adesione di Rossi, in un mo
mento particolare, ad una log
gia massonica. 

Questo interrogatorio quin
di sarebbe stato — secondo 
il rapporto della Finanza — 
la «causa scatenante» del 
tragico gesto del colonnello 
Rossi. Ma la stessa Guar
dia di Finanza con il suo 
comunicato di ieri sembra vo
ler suggerire un'interpreta
zione a queste conclusioni 
quando afferma che « non so
no state espresse considera
zioni o. peggio, insinuazioni 
sul comportamento tenuto dai 
magistrati ». * 

I giudici milanesi hanno ri
fiutato con molta decisione 
ogni insinuazione, n procura
tore aggiunto di Milano Bru
no Siclari ha toccato il tasto 
che sembra muovere questa 
sotterranea polemica sulle 

cause del suicidio del colon
nello Rossi: « è un periodo in 
cui i giudici milanesi.— ha 
detto — sono fatti oggetto 
di attacchi». Anche il giu
dice Dell'Osso ha respinto 
ogni illazione: «se non ci fos
se di mezzo un morto, la no

tizia sarebbe totalmente ri
dicola- ». 

Anche il procuratore della 
Repubblica di Roma, Galluc-
ci, ha smentito che nel rap
porto della Finanza siano 
contenute accuse nei confron
ti dei giudici milanesi. 

Sei astenuti nella votazione 

Il de De Carolis eletto 
vice presidente del CSM 

ROMA — L'ex senatore de
mocristiano Giancarlo De 
Carolis è stato eletto ieri se
ra alla carica di vicepresiden
te N del Consiglio Superiore 
della Magistratura nella pri
ma riunione del rinnovato 
organismo, alla presenza del 
Capo dello Stato Sandro Per-
tinl. De Carolis, 51 anni, av
vocato di Spoleto, ha ricevu
to i voti di tutti 4 compo
nenti del Csm tranne quelli 
del tre membri « laici » eletti 
con i voti del PCI, Franco 
Luberti, Cecilia Assanti ed 
Alfredo Galasso e dei tre 
esponenti di Magistratura 
Democratica. I professori Lu
berti, Assanti e Galasso han
no rilasciato al termine la 
seguente dichiarazione. 

« L'organismo di autogover
no della magistratura italia
na, che ha rilevanza costitu
zionale, si trova a operare in 
una situazione difficile e de
licata della vita nazionale. 
In qualità di consiglieri elet
ti al Consiglio superiore della 
Magistratura da parte del 
Parlamento, avvertiamo l'esi
genza di offrire un contribu
to coerente e tenace per l'in
staurazione di ' un clima di 
rapporti e di lavoro, all'in
terno dell'organismo, capace 
ncn solo di evitare separazio
ni rigide tra le diverse com
ponenti del consiglio ma di 

Valorizzare le diverse espe
rienze. 

« E' nostro intendimento di 
assicurare con forza come va
lori di prima grandezza, la 
indipendenza e la autonomia 
della magistratura collegan
dole alle necessità ulteriori 
e ncn secondarie, della effi
cienza e della produttività. 
Tra l'altro, ci preme sottoli
neare, sin da ora, l'importan
za di un raccordo di tipo 
nuovo tra il Consiglio supe
riore della Magistratura, i 
suoi lavori e il Parlamento, 
mentre richiamiamo l'atten
zione sulla esigenza che l'or
ganismo, nella sua interezza, 
operi nel rispetto assoluto 
del metodo democratico, in 
ogni sua istanza, in direzio
ne anche e soprattutto della 
moralizzazione della vita pub
blica, per la parte che ci 
compete. 

a Su questi punti e su altri 
temi di grande valore, sui 
quali ci sono state alcune 
dichiarazioni programmati
che, sia pure a livello infor
male, attendiamo " all'appun
tamento concreto con 1 fat
ti gli impegni personali di 
ciascuno ed è in questa ot
tica che riteniamo legittima
to il nostro voto di astensio
ne sulla elezione del vice 
presidente ». 
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E' ancora nelle mani dei terroristi 

I tre segretari FLM: il dirigente Alfa 
Sandrucci deve essere subito liberato 
ROMA — Dopo l'appello che 
e stato lanciato ieri dal Con
siglio di fabbrica dell'Alfa Ro
meo di Milano per la libera
zione dell'ing. Sandrucci, an
cora nelle mani dei terroristi 
delle Br. i tre segretari ge
nerali della FLM Bentivogli, 
Galli e Veronesi, hanno rila
sciato la seguente dichiarazio
ne. 

« L'Ingegner Sandrucci, il di
lìgente dell'Alfa che da alcu
ne settimane e nelle mani del 
terroristi, deve essere libera
to'cubito: l'eccezionale rispo
sta di lotta del lavoratori di 
Mestre e di Marinerà «l'as
sassinio dell'ingegner Talier
cio ha Infatti dimostrato che 

tali sono la sconfìtta e l'iso
lamento politico delle Brigate 
rosse, le quali possono far 
parlare di sé solo al prezzo del 
più efferati delitti. Ogni dise
gno eversivo, criminale e an
tidemocratico trova ancora 
una volta e troverà la classe 
operaia come ostacolo insu
perabile. Non bisogna dunque 
cadere nel tranello delle Bri
gate rosse che cercano di 
sconfiggere S sindacato per 
imporre un giudizio profonda
mente sbagliato sulle prospet
tive dell'Alfa e sul significa» 
della cassa integrazione. LuU-
lizxo della essai snsejraxlone 
a xero ore per 500 lavoratori 
— problema sul quale 

tuttavia aperto un contenzio
so con l'azienda — non ha mal 
configurato un caso di ecce
denza strutturale 

e La FLM inoltre riconferma 
che. essendo l'attuazione dei 
gruppi di produzione lo stru
mento per raggiungere il du
plice obiettivo del consolida
mento dei livelli occupaziona
li e del miglioramento dell' 
organizzazione «lei lavoro e 
produttiva dell'azienda — cu
li come previsto esplìcita
mente dall'accordo di frappo 
— la corretta applicazione di 
questa intasa leporesenta la 
garanzia per il ripristino del
la normalità produttiva in 
Alfa». 
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sfida energetica 
risposte concrete. 

5 

s 

Molto lavoro e molte risorse investite 
nella ricerca, nel quadro del programma 
di sviluppo che interessa tutte le attività 
Alfa Romeo. • ' 
Nell'auto alcuni concreti passi avanti per 
rispondere nei prossimi anni alla sfida 
più dura: quella dei consumi. 
Lavoriamo per aumentare ancora 
l'efficienza energetica dei motori Alfa 
- migliorando ulteriormente la-
combustione e diminuendo gli attriti * e 
contemporaneamente all'evoluzione dei 
cambi di velocità. 
Stiamo sperimentando su strada, in 

* . T T I 
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collaborazione anghe con ii Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, prototipi di -
motore modulare, controllati da 
microprocessore e capaci di funzionare 
anche a stadi separati in funzione della 
potenza richiesta. 
E i risultati sono positivi anche per i 
problemi di inquinamento, cioè l'aspetto 
più delicato del progetto. 
Ma ci attendiamo i risultati più 
interessanti e più vicini dallo sviluppo - . 
dei nostri progetti su un sistema di 
completo controllo elettronico integrato 
del motore e della vettura. 

La ricerca Alfa Romeo percorre molte 
strade, per consentire domani di fare più 
strada con meno carburante. . - , - — . 

Alfa Romeo. 
Tutto il valore 
della ricerca. 

Tecnologia vincente. Da sempre. 
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UNA OCCASIONE 
STRAORDINARIA PER 
LE "FESTE DE L'UNITA" 

Dal 1* luglio al 31 ottobre — in occasione della campagna della 
stampa comunista — l'Unità promuove una raccolta straordinaria di 
abbonamenti annuali e semestrali. Mentre va avanti a grandi passi il 
piano di modernizzazione del nostro giornale, appare tanto più neces
sario affinare i modi della sua presenza nel cmercato». Quale migliore 
occasione della grande campagna detta Feste, di questo contatto vivo 
con mffioni e milioni di persone? 
Ogni Festa sarebbe stranamente incompleta (e in contraddizione coi 
suoi scopi) se non comprendesse la conquista di qualche nuovo lettore 
e, in particolare,, di qualche nuovo abbonato ai nostri organi di stampa, 
l'Unità e Rinascita. 
Non intendiamo, con dò, porre un generico problema di solidarietà con 
la nostra stampa, ma H preciso compito di una sua più articolata 
penetrazione come Ò richiesto dall'acutezza della battaglia politica e 
ideale in questa fase della vita del Paese, ed anche dall'esigenza di 
salvaguardare l'autenticità dell'informazione e dell'orientamento suHa 
politica comunista. 
Per questo ci rivolgiamo ancora una volta a chi ci legge, ai compagni. 
aie sezioni. Sottoscrivere un abbonamento, regalare un abbonamento, 
mettere gfi abbonamenti in palio nelle sottoscrizioni a premi, proporre 
abbonamenti a bar, circoli cuhurai, centri di lettura e, naturalmente, 
convincere quanti più lettori possNe ad abbonarsi. Questo e io sforzo 
che cteeclamo. • ' 
A questa iniziativa è abbinato un concorso cui potranno partecipare sia 
le organizzazioni di partito che i singoE. Decine o? premi, qui a fianco 
elencati con le modalità di partecipazione, saranno sorteggiati tra tutti 
coloro che dal 1* lugio al 3 1 ottobre avranno sottoscrìtto un nuovo 
abbonamento annuale o semestrale aTUnità o a Rinascita. 

Velenco dei nostri premi 
sutomobis FIAT PANDA 30 

ilo 
sr due persone in cabina su pome 

Festival dsl'Unita sul mare 1962» 
Vacanza 

Terso premio 
viaggio • soggiorno par due parsone • Parigi in 
dal «Festival òWHumanito 1942». Organino»*» Unfct-
Vacarua 

Del *• ar*> premio 
tatavieore a colori G.8.C de 22 poSci modato UT 23045. 
con taajcofnando 

Del f e t i * premio 
ddomotora PIAGGtO-CIAO modeso PV 

D a l i r e l 43" premio 
boc*attao^anc*»a»c««tao-aimoda»m3(OW2ti'ejHT 
o VIAGGIO 26 DONNA LUSSO GIADA 

Pel 44" el Éfr anmlt 
tittorasiaraotfcaiianiGnO«)moc»eoPS 101 METAL 
compialo di cuffia stsrao FT % 

Campagna di lettura e di sostegno alla stampa comunista 

DALLE FESTE MIGLIAIA 
DI NUOVI ABBONAMENTI 
A L'UNITA E RINASCITA 
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Campagna straordinaria a tariffa 
speciale cumulativa: 

1 l l n i l à (6 numeri settimanali) 

PÌÙ R i n a s c i t a 
Annusile Uro 1 0 0 . 0 0 0 . Semestrale Hre 5 0 . 0 0 0 
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DOMENICA 1 2 LIMBI 13 MARTEDÌ 1 4 
D T V l 
.11.00 MESSA 
11.SS SEGNI DEL TEMPO di Liliana Oliale 
12.15 LINEA VERDE di Federico Fazzuoli 
13.00 JAZZ CONCERTO «Art ensemble of Chicago Quintet» (2* parte) 
13.30 TELEGIORNALE , 
17.00 AVVENTURE «Il fascino del rischio, il fascino del nuovo». «Stella 

e i suoi scimpanzé» 
17.80 QUEL RISSOSO IRASCIBILE CARISSIMO BRACCIO DI 

v FERRO - Disegni animati 
18.00 UN'ESTATE, UN INVERNO, regia di Mark) Calano, con Tony 

Ucci. Enzo Cerusico. Memmo Carotenuto (repl. 3'p.) 
19.00 POLIZIOTTI IN CILINDRO - I RIVALI DI SHERLOCK HOL

MES «Lettere anonime», con Ronald Lewis, Nicola Pagett, Caro-
lyn Jones 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 LE AVVENTURE DI CALEB WILLIAMS, regia di Herbert Wise, 

con Mick Ford. Marta Halmer, Arthur Brauss (2* p.) 
21.45 HIT PARADE: I successi della settimana . 
22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
23.05 TELEGIORNALE 

• TV2 
11.00 GIORNI D'EUROPA - dì Gastone Favero 
11.30 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere . 
11.45 VIAGGIO NELLA CULTURA TIBETANA 
12.50 RACCONTI DA TUTTO IL MONDO - Disegni animati 
13.00 TG2 - Ore tredici 
13.15 MORK E MINDY «Mork scappa» con Robin Williams, Pam Da-

wber, Elizabeth Kerr 
15.00 TG2 - DIRETTA SPORT: Lucerna (Svizzera): Canottaggio; Imo

la: Motociclismo; Sanremo: Tennis; Montelupo: Ciclismo 
18.55 IL PIANETA DELLE SCIMMIE: «Il cavallo da corsa», con Roddy 

McDowell, Ron Harper 
19.50 TG2-TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.40 TUTTO COMPRESO - Regia di G. Nicotra, con Giorgio Driani, 

Enrico Beruschi. Massimo Soldi, Maria Rosaria Omaggio (5* p.) 
21.60 EDIZIONI STRAORDINARIA DI SPECIALE PARLAMENTO: 

- Dibattito svoltosi alla Camera suda fiducia al nuovo governo. Al 
termina DIETRO L'OBIETTIVO 

22.40 DIETRO L'OBIETTIVO «Aldo e Mariarosa baHo: arredamento e 
stili-fifa, ovvero ballo and baHo» 

23.10 TG2-STANOTTE 

• TV 3 
15.00 T63 - DIRETTA SPORTIVA: Sagrino; Sci nautico; Pordenone: 

Ciclismo; Roma: incontro di calcetto 
17.35 PEPPINO GIRELLA - di Eduardo Oe Filippo, con Luisa Conte, 

Clara D'Elia. Pasquale Fiorante. Arma Fioretti. ragia di Eduardo Da 
Filippo (repl. 1* punt.) • v 

18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi par sette aere 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Tom e Jerry» 
19.20 IN DIRETTA DA SPOLETO: XXIV FESTIVAL DEI DUE 

MONDI: «Concerto in piazza. drettore Adam Fischer 
20.40 CMECITTA: «La crisi». Intervengono: Mario Chiari, Nino Castel-

nuovo, Giuseppa larmuccefli, Alberto Lattuada, Eso Patri 
21.10 CULTURA, OSTERIE E CAFFÈ NEL VENETO - «Gfi amici di 

Verona» (3* p.) 
21.40 TQ3 - Intervallo con: «Tom e Jerry» 
22.35 AD ALTRJA CON GLI «ZK* ZAOI IHU 

• RADIO 1 
ONDA VERDE notizie giorno per 
giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. 
GIORNALI RADIO: 8 13 19 GR1 
Flash. 12 23; 8.30 Edicola del 
GR1 ; 8.40 17.20 Selezione da car
ta bianca; 9.30 Messa; 10.16 Le 
galline pensierose di Malerba; 11 
Con te sulla spiaggia; 11.45 Que
sto si che è uno speciali; 12.25 II 
salotto di Elsa Maxwell; 13.15 Tra 
la gente; 14 Incontro con Astor 
Piszzolla; 14.30 Amore e musica; 
15.10 Quelli che restano; 15.35 
17 18.05 Vuoto spinto; 15.43 Si
gnori e signore la festa è finita; 
16.25 Bulli, pupi e juke-box. 18.30 
Tototarga; 19.20 Musica break; 
19.50 Black-out; 20.35 Intervallo 
musicale; 21 «Il Campiello» musica 
lirica; 23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.05 6.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.56 18.30 19.30 22.30: 6 
6.06 6.35 7.0S 7.55: Il mattino ha 
l'oro in bocca; 8.45 Ma che cos'è 
questo umorismo?; * 9.35 II 
baraccone delle vacanze; 11 Spet
tacolo concerto; 12 Le mine canzo
ni; 12.45 Hit parade 2; 13.41 
Sound tracfc, musica e cinema; 14 
Domenica con noi estate - GR2 
Sport; 19.50 II pescatore di perle; 
20.50 Sere d'estate, stagione di 
prosa a musica; 21.40 Facciamo 
un passo inoietro; 22.40 Buona
notte Europa. .. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.44 7.25 9.45 
11.46 18.03 20.45: 6 Quòtìduna 
radotre; 6.55 8.30 10.45 H con
certo dal mattino: 7.30 Prima pagi
na; 10 Effimero estivo; 13.10 Di-
sconovità: 14 La cerchiatura del 
quadro: 15.30 H suono; 16.30 
Contro canto; 17 «Louise» di G. 
Charpentier: 20.15 Pranzo aia ot
to; 21 Concerto sinfonico efretto 
da G. Sinopof ; nal'intervaHo 
(21.30) circa rassegna defte riviste; 
22.15 Tra dorma; 23 H jazz. ' 

D T V l 
13.00 UN CONCERTO PER DOMANI: Musiche di Chopin e Ravel 

pianista: Caterina Vivarelli 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 SPECIALE PARLAMENTO : 
14.10 OSE -1 SENTIERI DELLA RAGIONE: Filosofia e scienze umane 

nella società del Novecento (ultima puntata) 
17.00 FRESCO FRESCO: Musica, spettacolo e attualità 
17.05 LE ISOLE PERDUTE: Il segreto del vulcano (4* episodio) 
18.00 LA FRONTIERA DEL DRAGO: «Giustizia al fiume della morte» 
19.00 DICK BARTON - AGENTE SPECIALE: Con Tony Vogel. James 

Cosmo. Anthony Heaton (primo episodio) 
19.20 MAZINGA «Z»: Attacco con l'alta marea 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 ROBERT ALDRICH «L'OCCHIO CALDO DEL CINEMA»: «L' 

occhio caldo del cielo» regia di Robort Aldrich. con Rock Hudson, 
Kirk Douglas, Dorothy Malone 

22.35 SPECIALE TG1 - di Bruno Vespa 
23.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 INCONTRI MUSICALI: «I Rolling Stones» Concerto a Hyde Park 
17.00' I THIBAULT: Regia di Alain Boidet. con Charles Vanel, Philippe 

Rouleeu. Francois Dunoyer ( 12 puntata) 
17.50 LE AVVENTURE DELLO SPAZZACAMINO: Disegni animati 
18.05 TRENI A GRAN VELOCITA': Documentario 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPÒRTSERA 
18.50 APPUNTAMENTO IN. NERO: Regia di Claude Grinberg. con 
. . Jean-Pierre Aumont. Daniel Auteuil. Jean Martin (1. puntata) : 

19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20.40 STAGIONE DI OPERE E BALLETTI: Maria) De) Rudonx musi

ca <fl G. Donfeetti - Dirotterà) EBaho Inbal 
23.00 T02 STANOTTE 
23.15 SORGENTE DI VITA: Vita e cultura ebraica 

• TV3 
19.00 T63 - Intervallo con Tom e Jerry 
19.20 SCRIVI VECCHIO*», SCRIVI CANZONI 
20.10 OSE-GENITORI E BAMBINI DOPO SPOCK: «il dottor Benja-

. min Spock non dà più consigli» (2 puntata) • 
20.40 L'ITALIA IN DIRETTA: da «La Nazione» «I Freme: un giornale 

per cento città 
21.30 T 0 3 - IntervaHo con Tom e Jerry' -, 
22.00 OSE - VIAGGIO NELLA NOTTE SECCA: con Gianni Garko. 

Francesco Camekmi, Anna Bruno. Regia di Gianpaolo Sarra (1. 
parte) . - . . . - - - -*•/• . . • - --.*.•• 

22.30 I GIORNI DI CABIRIA: Cinema a Torino dal 1898 al 1918 (3. 
puntata) 

• RADIO 1 
ONDA VERDE — Notizie giorno 
per giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RÀDIO: 7 8 13 19 GR1 
Flash 10 12 14 17 23. 6.10 7.15 
8.30 La combinazione musicale; 9 
10.03 Radioanch'io 81, 11 Quat
tro quarti; 12.03 II delitto di Vico 
Squarciafico; 12.25 Via Asiago 
Tenda; 13.15 Master; 14.28 Ipo
tesi ; 15 Errepiuno-Estate; 16.10 
Rally; 16.31 Se Sud deve essere. 
che sia almeno profondo; 17.30 
Patchwork; 18.35 I sentieri della 
ragione; 19.15 Una storia del jazz; 
19.40 II viaggio del sig. Perrichou; 
20.30 Stasera... 21 Film musica; 
21.28 Piccolo concerto; 21.58 O-
biettivo Europa; 22.23 Viviamo nel
lo sport; 23.03 Oggi al Parlamento 
- In diretta da Radiouno - La telefo-, 
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 
16.30 17.30 18.30 19.30 22.40. 
6 6.06 6.35 7.05 7.55 8.45 I 
giorni; 9 Sintesi di Radiodue; 9.05 
Delitto e castigo dì F. Dostoevsky; 
9.32 La luna nel pozzo; 10 GR2 
estate; « 11.32 Le mille canzoni; 
12.10 14 Trasmissioni regionali; 
12.45 II suono e la mente; 13.41 
Sound-Track; 15 Le interviste im
possibili (al termine: la voce di Re
nato Zero); 15.30 GR2 Economia: 
15.42 Tutto il caldo minuto per mi
nuto; 19 19.50 22.50 Facciamo 
un passo inoietro; 20.55 «Madre 
Courage e i suoi figli» di 8. Brecht. 

• con Lina Votonghi. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 15.15 18.4520.45. 
6 Quotidiana Racfiotre; 6.55 8.30 
10.45 II concerto del mattino; 
11.55 Pomeriggio musicale; 15.15 
Contro canto; 15.30 Un certo di
scorso; 17 - La scienza par i 
bambini; 17.30 Spaziotre; 21 Mu
siche d'oggi; 21.30 Pagine da «L'i-
dk>ta», di F. Dostoevsky; 21.55 L' 
arte di KM Kondrasun (1); 23 II 
jazz: 23.45 II racconto di mezza
notte. 

• T V l 
13.00 UN CONCERTO PER DOMANI, di Luigi Fait. musiche di Uszt e 

Stravinskij. pianista G. Zuccon Ghiotto. 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
13.55 SPECCHIO SUL MONDO -TG 1 - INFORMAZIONI 
.17.00 . FRESCO FRESCO, Musiche, spettacolo e attualità.-
17.05 LE ISOLE PERDUTE: «L'uragano», con Tony Hughes, Jane Val-

lis, Chris Benaud (5. episodio). 
18.00 LA FRONTIERA DEL DRAGO: «Arciere meraviglioso» ( 11. epi

sodio). ' • . • • • " . • • • > " • • ' 
19.00 DICK BARTON - AGENTE SPECIALE, con Tony Vogel. Antho-

/ ; V ny Heaton (2. episodio). • < ._ 
19.20 MAZINGA «Z»: «Glossan, il terrore dei mari». 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO, Regia di Luigi Comencini. con 

Ugo D'Alessio. Nino Manfredi, Franco Franchi, Ciccio Ingrassia, 
, Gina Lollobrigida (4. episodio). < 

21.55 EDIZIONE SPECIALE DI CHECK-UP, programma di medicina. 
22.45 MISTER FANTASY, musica da vedere. 
23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO -AL TERMINE: 

SPECCHIO SUL MONDO. 

• TV2 
13.00 TG 2 ORE TREDICI. 
13.15 DSE: STORIA DEL CINEMA DIDATTICO DI ANIMAZIONE 

rep. 5 p.). • • • . . 
17.00 I GIORNI DELLA SPERANZA: «1916: il reclutamento», con 

Paul Copley. Pamela Brighton ( 1. parte). 
17.50 FIOR DI FAVOLE, disegni animati. 
18.10 U. PIONIERE DI PICADOR A, documentario. 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPÒRTSERA 
18.50 APPUNTAMENTO IN NERO, con Pascale Audret. André Fai-

con. Daniel Auteuil (2. puntata). ;'/.•. 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE. -
20.40 BRUTTI, SPORCHI E CATTIVI, regia di Ettore Scola (1976). 

con Nino Manfredi. Marcella Michelangeli, Marcella Battisti. 
22.35 SERENO VARIABILE, settimanale di turismo. 
23.20 TG 2 STANOTTE. 

• TV 3 
19.00 TG3. 
19.15 TV 3 REGIONI, intervallo con Tom e Jerry. V 
19.50 ANTOLOGIA DI DELTA, settimanale di scienza e tecnica. 
20.10 DSE: GENITORI E BAMBINI DOPO SPOCK, «La difficile corc 

' quista dell'autonomia (replica 3. puntata). 
20.40 IL CONCERTO DEL MARTEDÌ*, dalla Sala Maggiore dalla gaffe-

ria Nazionale dell'Umbria: musiche di R. Schumann. Dal Teatro 
" Comunale Morlacchi, musiche per pianoforte di Ferenc Liszt. 

21.40 TG 3, intervallo con Tom e Jerry. 
22.05 ITINERARIO: U torri costiera. 
22.35 R. PASSATO E R. PRESENTE, (1972) regia di Manuel De 

Olivera, con Maria De Saisset. Barbara Vieira, Alberto Inacio. 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: notizie giorno per 
giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 13 19 Cri 
flash 10 12 14 17 23; 6.40 Ieri al 
Parlamento - Le commissioni parla
mentari; 7.15-8.40 La combinazio
ne musicale; 8.30 Edicola del GR 1 ; 
9-10.03 Radioanch'io; 11 Quattro 
quarti; 12.03 Ma non era l'anno 
prima?; 12.25 Via Asiago Tenda; 
13.15 Master; 14.28 Ipotesi; 15 
Errepiuno-estato; 16.10 Rally; 
16.35 La bagaria, storie di suona
tori e di suonati; 17.03 Blu Milano; 
18.28 A tempo di prima; 19.15 
Una storia del jazz; 19.40 La civiltà 
dello spettacolo; 20.20 Stasera...; 
21 La Gazzetta; 21.30 Musica dal 
folklore; 22 Racconti d'estate; 
22.35 Musica per musica; 23.03 
Oggi al Parlamento - La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30 7.03 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 
16.30 17.30 18.30 19.30 22.30; 
6 6.06 6.35 7.05 7.55 8.45 I 
giorni (al termine sintesi program
mi); 9.32 La luna nel pozzo; 11.32 s 
Come vivevano gli indiani; 11.52 
Le mille canzoni; 12.10-14 Tra
smissioni regionali; 12.45 Contatto 
radio; 13.41 Sound-track; 15 Le 
interviste impossfcili (al termine: la 
voce di Gianni Togni); 15.30 GR2 
economia; 15.42 Tutto il caldo mi
nuto per minuto; 19-22.40 Faccia
mo un passo indietro: 21 Sere d'e
state: stagione di prosa e musica -
Soprani alla radio. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45 7.25 9.45 
11.45 13.45 15.15 18.4520.45; 
6 Quotidiana racfiotre - 6 Preludio; 
6.55 8.30 10.45 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 9.45 
Se ne paria oggi; 10 Noi. voi loro 
donna; 11.55 Pomeriggio musica
li.: 13.35 Rassegna delle riviste; 
15.15 Contro canto; 15.30 Un 
certo decorso; 17 L'Italia di Cam
pagna: 17.30-19 Spaziotre; 21 
Appuntamento con la scienza; 
21.30 Pagine corali di Zoltan Koda-
ly; 22 Nato con la camicia, ritratto 
di Vofcer Braun; 23 U jazz; 23.45 II 
racconto di mezzanotte. , 

Marnai 15 
• T V l 

11.00 

ia*o 
17.00 
17.05 

18.00 

19.00 

19.20 

16.46 

20.00 

UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Fait. musiche di Beetho
ven a Chopin - pianista: E.M. Strabbiofi 

TELEGIORNALE-OGGI AL PARLAMENTO 

FRESCO FRESCO Musica, spettacolo a attuasti 

LE ISOLE PERDUTE: «Maio» con Tony Hughet, Amanda Ma CO* 
episoow) 

LA FRONTKRA DEL DRAGO: «Ancora dna stala par 1 drago» 

DICK BARTON - AGENTE SPECIALE con Tony Vogai. Antho
ny Heaton (3* episod») 

MMB6UA «IZJK «M tornado misterioso» 

22.1» 

SQUADRA SPECIALE MOST WANTED: «L'uomo di San 
Louis» con Robert Stacfc. SheRy Novssk. Jo Ann Harris 

QUARK VIAGGIO NEL INONDO DELLA SCasH 
Piero Angela 
fJERCOLEDr SPORT. Al termina: TELFOtTWINWIF -

a cura di 

• TV2 

13*00 TQ2 ORE TREDICI 

13.11 ASTRO ROBOT-CONTATTO YPSeVON 

17.00 I OJORM DELLA SPERANZA: «1916: • reclutamento» con 
Paul Copley, Pamela Brighton. Ragia di Kan Loach (2* parta) 

18.00 PJtSSEGNArXLTEATRO PER IRAOAZZfc «La nevai 
(2* parte) 

1 1 3 0 DAL PARLAMENTO-TO 2 SPORT 

18.50 APPUNTAMENTO M NERO con Stava Gaolar. Christina Lau
rent. Jeans Manson (3* puntata) 

1 * 4 6 TaU-TlLEOKMNALS 
20.40 T 8 2 - SESTANTE: musica a ! 

21.30 RICORDO DIRENE'CUUR «Par I ra , par la patria* 
naftReoja di R. Ctes* con 

• TV3 
1SJM) TOS - IntarvaHo con Tom a Jarry 
16.20 PESARO'81: R. < 

1SJM ANTOLOOUOIDELTA-Settimanaladi 
mal di 

20.10 DSfcUUaTTORIE 

•aX'AyVENTURA ( 1972)-
bcrough, cn Robert Show, Arma Bencrofl, 
Hopkins 

2 X 4 0 TQS - totarvafo con Tom • Jarry 

trap.4»».) 

D RADIO 1 

ONDA VERDE — Notizia giorno 
par giorno par chi guida: 7 8 13 19. 
GR1 Flash: 10 12 14 17 23. 6 
Sognata orario; 6.10 7.15 8.40 La 
combinaziona musicato; 6.44 Ieri al 
Parlamento; 9 10.03 Radk> anch'io 
8 1 ; 11 Quattro quarti; 12.03 H pia
neta cantante»: 12.30 Via Asiago 
Tenda. 13.15 Master; 14.28 I sa
grati dal corpo; 15 Errepiuno-Esta
te: 16.10 Raty; 16.35 Di bocca in 
bocca; 17.03 Patchwork: 18.05 
Cab musical; 18.30 Mari vuote: 
19.15 Una storia dal jazz: 19.40 
«8 labirinto»; 20.30 Impressioni dal 
varo; 20.45 Stasera...; 21 Premio 
33: 21.62 Chee-up par un Vo; 
22.28 Questo grande piccolo mon
do; 23.03 Oggi al Partams.ito - La 

D RADIO 2 
GKMNALE RADIO: 6.05 6.30 
7.30 8.30 9.30 11.30 12.30 
13.30 16.30 17.30 18.30 19.30 
22-30. 6 6.06 7.05 7.55 8.45 I 
giorni: 9.05 Defitto a castigo; 9.32 
La luna nel poso; 10 GR2 Estate; 
11.32 Lo mate canzoni; .12.10 14 
Traanéaaioni ragionai: 12.45 L'aria 
eh» ti»: 13.41 Sound-a-acfc; 15 La 

mpoaas»: 15.30 GR2 
15.42 Timo icakto mi

nuto par minuto: 19 19.50 22.40 
Facciamo un passo indtovo: 20.52 
iMsiJsCouregaei suoi ligi», 6 8. 
Brecht, con Lina Votonghr; 22.20 

D RADIO 3 

GIORNAU RADIO: S.45 S.45 
11.4S 13.46 15.15 18.45 20.45. 
S Ouo*ftana radtotr»; 8.55 8.30 
10.45 I concerto dal martino; 
7.30Primo pagi». 10 Noi. voi, lo
ro donna; 11.65 Pomeriggio mus*-
cals; 15.16 Conto/canto; 15.30 
Un carta dtooaraa...; 17 L'art» in 

17.30 Spano*»; 21 

ri 
21 . 
Da 

(21.45): Ubri noviti; 
«a», di Guy 

GIOVEDÌ 1 6 
D T V l 

13.00 UN CONCERTO PER DOMANI, di Luigi Fart. Musiche di Bee-
- thoven e Shostakovich 

13.30 

17.0O 

17.06 

18.00 

19.00 

19.20 

19.45 

20.00 

20.40 

21.40 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

FRESCO FRESCO musica a attuatiti 

LE ISOLE PERDUTE: «L'evasionei, con Tony Hughes a Jane 
Vaffis (71 episodio) 

LA FRONTKRA DEL DRAGO: «Ut falso attentato» 

DKK BARTON - AGENTE SPECIALE, con Tony Vogai a An
thony Heaton (4. episodio) 

«Za>: «H mostro volante» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

GIOCHIAMO AL VARaFIE*:«Mianasissimo», con Gino 
ri, Enzo Jarmacd, Msva, Ivana Monti. Uno Pstruno, Nanni Svam
pa, Franca Valeri (rep.. 4. p.) 

TOTOTREPfCfc «Fifa a arena», ragia di Mano Matte* con Toro. 
Isa Bai zizza, Mario Cestesani 

• TV 2 

DaDATnCOD-

13.00 TG2 0RE TREDICI 

13.16 DSE-STORIA DELI 
Creo.. 6. p.) 

17.00 IGMMtM DELLA SPERANZA: «1921: La rivolta», ragia di Kan 
Loach f i . parte), con Paul Coptey. Gary Robert». Jean Spence 

17.60 PANZANELLA, dnegra animati per Tastate 

I , con Murisi C stala, Laurent Malat, 
Danai AuteUL Ragia di Claude Grinberg -

DETECTIVE PRIVATO; «Mcrofono a-
con Travor Eva. Mcttaal Medwnn, Doran GooVnn 

21.36 TO-2 

23,10 TS2-STANOTTE 

• TV3 

16.16 

16.60 

20.16 

~ Iniarvaao con Tom a Jarry 
DI DELTA. Settimanale di atacnica, «La 

6XRWTÒRIE 

2 1 ^ 6 T6J1-

T A -

Crap. B» puntata) 

* Ragia dì Eneo Da» Aojuaa CI. p.) 

con Tom a Jarry (dnagni animati} 

Sattimanaw diacianta e tecnica 

• RADIO 1 
ONDA VERDE — Notizie giorno 
per giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 1203 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. 
GIORNAU RADIO: 7 8 13 18: GR1 
flash 10 12 14 17 23; 6.44 Ieri al 
Parlamento: 6 7.15 8.40 La com
binazione musicale; 9 ,10.03 Ra-
cfioaneh'io '81; 11 Quattro quarti: 
12.03 n defitto di Vico Squarciafi
co; 12.25 Via Asiago Tenda; 
13.15 Master; 14.28 Ieri l'altro: 
15 Errapiuno-astate; 16.10 RaRy; 
16.35 Trecici notti con Sade; 
17.03 Bkj Miano; 18.28 A tempo 
di prima; 19.15 Una storia di jazz; 
19.40 «La nemica» di D. Nkxode-
mi: 21.15 Black out '81; 22 Obiet
tivo Europa; 22.35 Venite a sogna
re con noi; 23.03 Oggi al Parlamen
to - La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 
16.30 17.30 18.30 19.3022.30. 
6 6.05 6.35 7.05 7.55 8.45 I 
UJOHM (al tarmale: untesi dai pro
grammi): 9.05 Defitto a castigo; 
9.32 La luna nel pozzo; 10 GR2 
Estata; 11.32 La mOa canzoni; 
12.10 14 Trasmissioni ragionai; 
12.45 L'aria che tira; 13.41 
Sound-vadt; 15 La intevist» im-
posstMfi (al termine: la voce di Pap
pino di Capri); 15.30 GR2 Econo
mia; 15.52 Tutto 1 caldo minuto 
par minuto: 19 20.10 22.40 Fac-

un passoimaatro; 19.50Ra-
(29). 20.30 Stagiona di 

prosa • musica: ropanma france
se; 22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GKJRNAU RADIO: 6.45 7.45 9.45 
11.45 13.45 15.15 18.4520.45. 
6 Ouootfana Radtove; 7 8.30 
10.45 Concerto dal martino: 7.30 
Prima pagina; 10 Noi, voi. taro 
durata; 11.55 Pomeriggio musica-
la; 15.15 Comro-cemo; 15.30 Un 
carte «acorso...; 17 Fiaba par 
mamma a papa; 17.3019.15 Spa
zio»»; 18.45 Europa '61; 21 «La 
gretta di Trofonio» opera comica, 
nal'intarvalQ (21.25) 
osa» rivista. 

17 
• TV l 
13.00 UH CONCERTO PER DOMANI -di Luigi Fart. musiche di Bach 

. e Rossini .. 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 FRÉSCO FRESCO MUSICA, SPETTACOLO E ATTUALITÀ 
17.06 LEISO^EPERDUTE:«IITEsoroo1tarribu».conTortyrtughesa 

. . Jane Vaffis (8> episod») . 
18.00 LA FRONTIERA DEL DRAGO: «Due condanne per i ribes» 
19.00 DICK BARTON - Agamo i|i • i l iU con Tony Vogai» Antho

ny Heaton CS* episodio) 
19.20 MAZMKSA «Zo: «L'ultimatum di Ashura» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TEUEGtORNALE 
20.40 TAMTAM - ATTUALITÀ DELTG1 
21.30 «LA TARDONA» CI971) regia di Jean-Pierre Btanc, con Amia 

Girardot. Phifippe Noiret. Martha Keller, Maria Schneidar 
22.60 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE: «Lazio» 
23^26 TELEGKMNALE - Oggi al Parlamento 

• TV 2 
13.00 
13.15 

17.00 
t « - • -

17.60 
16.00 
18.30 
18.60 

19.46 
20.40 

22.10 
23.00 

TG2-ORE TREDICI 
VETRMA DEL RACCONTO: VOLTAaRE PRESENTA «Candì 
do», regia di John Barnes 
I OKjRNUHjLLA SPERANZA - (1921) «La il«utlaai con Pesi 
Copaay» PassMsa Bogjtliocv. toga» di Kan Loocst 
RACCONTI DA TUTTO H. MONDO. Disegni animati 
LA NATURA DELLE COSE. «E Dio creò te betona» (3* puntata) 
DAL PARLAMENTO - T02 SPÒRTSERA 
APPUNTAMENTO M NERO con Ànouk Ferjac, Gabriel Cat
tami. Daniel Amerai. (5* puntata). Ragia (fi Claude Grinberg 
T02 TElJOtORNALÉ 
LE RMLANESI - «Ada», ragia di Massimo Scagiona, con Adriana 
Vianato, Franco Passatore. Rosanna Rovere. «Evafina» con Mad
dalena Grippa. Mattia Pine*. Ramo Varisco. Ragia di Giufio 
VERSO R. DUEMRJL. «Crescita zero, craaciu mao» (2* 
R> RIDO M ROBRV - «Papà è in crisi», con Richard O'Safavan. 
Tassa WyatL Tony Britton 
TG2 STANOTTE 

D TV 3 
16.00 T83 (IntarvaBo con Tom a lerry) 
16.20 600 CWR.OMLIRI DI COSTA - «la isote Tramm» CI* puntata) 
16.60 MeWMSKET: UNA PROPOSTA EOUCATIVA-Uatn due 

regole (3* puntata) 
20.10 DSC: OCMTOM E 6AMO— DOPO SPOCK - I gwco a la 

legga (V puntata) 
29X40 FRJR D'OPERA- U favorita "(1952). ragia di Cesar» Bar—ceni. 

con Gino Stnimbarghi, Sophie Loren, Paolo Savari, Franca Tamsnti-
ni * . 

22.00 TG3 

D RADIO 1 
ONOA VERDE - Notizie domo per 
giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. 
GIORNAU RADIO: 7 8 13 19; GR1 
flash 10 12 14 17 23: 6 7.15 
8.40 La combinazione musicale; 
8.30 Ecfccola del GR1:9 10.03 Ra-
dkjanch'io 81: 11 Quattro quarti; 
10.03 Quella volta che...; 12.25 
Via Asiago Tenda; 13.15 Master; 
14.28 A scuola nei secoli (5); 15 
Errepruno-estate: 16.10 RaDy; 

'16.35 I pensieri di King Kong; 
17.03 Patchwork; 18.05: Cab-
musical: 18.30 Mani vuote: 19.15 
La lunga storia del jazz: 19.40 lo, 
Toscanini; 20.10 «GÈ manca la pa
rola» con Silvio Spaccasi; 20.40 
Stasera.»: 21.02 Musica a Palazzo 
Labia 1981. rterintervaBo (21.45) 
«Antologia poetica di tutti i tempi»: 
22.35 Incontro con Stevie VVonder 
e Gloria Gaynan 23.03 Oggi al Par
lamento. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 17.30 
18.30 19.30 22.30: 6 6.06 6.35 
7.05 7.55 8.451 giorni (al termine 
sintesi dei programmi); 9.05 Delit
to a castigo; 9.32 La luna nel poz
zo: 10 GR2 estata; 11.32 Le mine 

; 12.10 14 Trasmissioni re-
12.45 Hit parade; 13.41 

Sound-track; 15 La interviste im-
possfcal (al tannine, la voci di Car
men a Thompson): 15.30 GR2 e-
canomìa; 15.42 Tutto 1 caldo mi
nuto par minuto; 19 19.50 22.40 
Facciamo un passo incastro; 20 
«L'arbitro» con A. Lionato: 22.20 
Panorama parlamentar». 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 15.15 18.45 20.45; 
6 Quotkfana radtotre; 6.55 8.30 
10.45 I concerto dal mattino: 
7.30 Prima pagina; 10 Noi. voi. lo
ro donna: 11.55 Pomeriggio musi
cata: 15.15: Conto/canto: 15.30 
Un certo discorso; 17 Spaziotre; 
21 Musiche d'oggi; 21.30 Spazio-
tra opinione; 22 Nuovi concertisti; 
23 R Jan: 23.451 racconto di mez
zanotte. 
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Ferrara: 
respingere 
il ricatto 
arrogante 
di Piccoli 

sul Comune 
Il segretario regionale del 

PCI Maurizio Ferrara ha cosi 
commentato le affermazioni 
fatte dal segretario della DC 
Piccoli alla Camera — ne rife
riamo nel resoconto pari** 
mentare — a proposito della 
giunta capitolina: 

«La dichiarazione dell'ono
revole Piccoli sul destino che, 
a suo avviso, dovrebbe spetta* 
re alla giunta comunale di 
Roma * afferma il compagno 
Ferrara • ce gravissima. 

n segretario di un partito 
che si dice democratico e plu
ralista dichiara che i risultati 
elettorali, cioè la volontà po
polare, devono essere ignorati 
e cancellati, per ristabilire, 
con un aperto ricatto e con la 
più sfacciata pressione, una 
posizione di privilegio per la 
DC, battuta dal voto. 

Sembra quasi che l'onore
vole Piccoli non sappia • con
tinua Ferrara - quale esito ab
bia avuto a Roma il risultato 
del 21 giugno, che ha raffor
zato la sinistra che ha gover
nato il Campidoglio, ha pre
miato oltre ogni aspettativa il 
PCI, ha ulteriormente sgon
fiato il peso politico democri
stiano. 

È addirittura incredibile, 
poi, che l'onorevole Piccoli 
ponga addirittura al governo, 
e al presidente Spadolini, una 
sorta di aut-aut di tipo mafio
so per ristabilire a Roma il si
stema di potere democristia
no. 

Ed è volgare che, per que
sto, l'onorevole Piccoli osi ad
dirittura chiamare in causa 
l'attentato al Papa. 

Si tratta, dunque, di una 
sortita che da un lato, rivela 
uno stato di isterica ribellione 
di fronte al verdetto elettora
le e dall'altro, la pretesa, of
fensiva per tutte le forze poli
tiche alle quali è rivolto il 
messaggio ricattatorio, dì 
mutare con l'intrigo di verti
ce la sostanza di una svolta 
politica confermata dal voto 
popolare laico e di sinistra, al 
quale non sono state estranee 
forze cattoliche e democrati
che che non hanno gradito a 
Roma gli inviti al voto DC 

È del tutto evidente • affer
ma ancora il segretario regio
nale del PCI, Maurizio Ferra
ra • che la pesante e intollera
bile interferenza dell'onore
vole Piccoli per rovesciare 
con accordi a tavolino il si
gnificato del voto romano de
ve essere seccamente respin
ta, non soltanto dal governo e 
dall'onorevole Spadolini (che 
oltretutto non c'entrano asso
lutamente in tale questione), 
ma innanzitutto • conclude 
Ferrara nella sua dichiarazio
ne • dalle forze politiche de
mocratiche della capitale che 
non possono neppure accetta
re di discutere un cosi incon
sueto e inaudito messaggio, 
frutto di arroganza e, al tem
po stesso, di impotenza». 

«Il governo 
si decida 

a graduare 
gli sfratti» 

Ricevuta ieri dai parlamentari del PCI 
una delegazione del Sunia - Sicet - Uil 

Gli sfrattati sono tornati ieri di nuovo in piazza per gridare 
ancora una volta la loro rabbia, la loro disperazione di fronte 
all'ondata di provvedimenti esecutivi che sta gettando in mezzo 
ad una strada decine e decine di famiglie. 

L'appuntamento, questa volta, era davanti alla Camera. Qui 
per alcune ore tanti cittadini, donne, anziani, anche bambini, 
hanno dato vita ad una protesta forte e decisa. 

«Nicólazzi, Darida, Spadolini, vogliamo case, non celerini», 
«Graduazione si, esecuzione noi, questi alcuni degli slogan che 
più di frequente sono risuonati in piazza Montecitorio mentre 
una delegazione di sfrattati, assieme a rappresentanti di Sunia-
Sicet-Uil casa veniva ricevuta dai rappresentanti dei gruppi par
lamentari del Pei, Psi e della De. Era previsto anche un incontro 
con il Pri, ma i repubblicani non erano presenti. , 

Ai gruppi parlamentari, come nei giorni scorsi era avvenuto al 
Senato, è stata presentata la richiesta di arrivare, attraverso un 
decreto governativo, alla graduazione dei provvedimenti esecu
tivi. I compagni comunisti Alborghetti, Ciuf fini, Spagnoli e Toz-
zetti hanno assicurato che sin dalla serata di ieri sarebbero inter
venuti presso i ministri degli Interni e di Grazia e Giustizia 
perché al più presto venga decisa una sospensione degli sfratti. 

Quello della graduazione è l'unico sistema per arginare, alme
no per il momento, la valanga di sfratti che rischia di scatenare 
un conflitto sociale dalle conseguenze disastrose. Finora con i 
rinvii e con la mobilitazione popolare si era riusciti a contenere 
il fenomeno, ma ora la situazione rischia di precipitare. Proprio 
ieri mattina, come riferiamo qui sotto, un picchetto organizzato 
da-militanti del Pei e dal Sunia ha impedito che una famiglia di 
Portonaccio venisse buttata in mezzo alla strada. Ma il fenomeno 
sta assumendo tali dimensioni che ormai solo un intervento del 
governo può in qualche modo mettervi riparo. Fra quelli che ieri 
hanno manifestato in piazza Montecitorio la maggioranza sta 
vivendo sotto l'incubo dello sfratto e solo questioni di giorni, chi 
il 13, chi il 18, chi il 29, ma per tutti la drammatica prospettiva di 
trovarsi sul lastrico. 

Sfratto evitato 
Un altro sfratto, per fortuna rientrato, ieri mattina a Porto

naccio. Dalla famiglia Grifoni, che abita a via San Romano 8, 
in una casa di tre camere e cucina al fi* piano, si è presentato 
verso le 11 l'ufficiale giudiziario con un agente esibendo l'ordì-
nanza di sfratto immediato. Al rifiuto di abbandonare l'appar
tamento, opposto dagli inquilini, appoggiati dagli altri cittadi
ni e dagli sfrattati della zona organizzatisi con il SUNIA e la 
sezione del PCI, sono stati chiamati in rinforzo altri agenti di 
polizia. Alla fine l'hanno spuntata gli abitanti, che hanno otte
nuto una proroga di dieci giorni. 

Un testo secentesco — L* 
Avaro di Molière, diretto e 
interpretato da Mario Scac
cia — inaugurerà lunedi la 
stagione del teatro romano 
di Ostia Antica. «Anche per 
quest'anno — ha detto ieri 
mattina Renato NkolinJ, al
la conferenza«stampa indet
ta nel foyer dell'Argentina 
— la soglia aulica è stata ri
spettata». NkoUni polemiz
zava, seppure con garbo, con 
gU stretti vincoli di "classici
tà" che regolano il cartello
ne di questo teatro, che è ri
gidamente controllato dalla 
Sovrintendenza alle Belle 
Arti di Ostia Antica. Pure 
quest'estate, perdo, la sera
ta a teatro per i romani in 
trasferta nel vicino centro 
archeologico — organizzata 
dal Teatro di Roma, e patro
cinata dal Comune e garan
tita da una spesa di cento 
milioni — si identificherà 
tout-court con Molière, Sha
kespeare, Goldoni, Aristofa
ne e Plauto; con in più un 
omaggio a quel Seneca che 
da qualche anno viene ri
proposto come simbolo di 
una teatralità forte, accesa; 
e una riscoperta. 

Quest'ultima ha per og
getto Simeone Antonio So» 
grafi, il "corsaro'' del mondo 
musicale del T0B, il cui ma
nuale satirico è stato ribat
tezzato da Dino Lombardo 
Storie di impresari e belile 
donne. Arnoldo Foà e Mi
randa Martino sincariche
ranno di dar vita in scena ai 
duetti su musica di Doniset-
tt. 

Ma all'Argentina, ieri 
mattina, non ci si è limitati 
a parlare di serate refrige
ranti nel teatro romano: I' 
atmosfera si è decisamente 

Ostia 
Antica, 
sempre 
classico 

riscaldata mentre si apriva
no spiragli prima, vere di
scussioni poi, sulle polemi
che mterne albi gestione ar-
tistka e amministrativa del
lo Stabile. Una campagna 
ben orchestrata, infatti, ha 
favorito negli ultimi tempi 
la fuoriuscite di indiscrezio
ni sul bilancio invernale e 
sul cartellone *81<t2 del Tea
tro di Roma. 

Ecco le cifre su cui si è di
scusso ieri mattina: per gli 
spettacoli ospiti si prevede-
rebbe uno stanziamento di 
quattrocentocinquanta mi
lioni; per la produzione 
dell'Amadeus di Peter 
Schaffer, da affidare a Gior
gio Pi I «almi gì i seicento mi
lioni, e per la produzione del 
Cardinale Lambertini di Al
fredo Testoni (principale no
do del contendere) affidate 
a Luigi Squarzina, un costo 
fra gu ottocento milioni e 
un miliardo. 

•Il bilancio — ha dichia
rato Squarzina, direttore ar
tistico del teatro — è state 
approvate a maggioranza 
dal consiguo d'amministra-
zione. Quante al Racconto 
d'inverno di Shakespeare **• 
retto da Giancarlo CMwOlj 
che era compreso nel 

"ballottaggio", è stato esclu
so non per motivi finanziari 
ma perché, purtroppo, si è 
giunti troppo tardi alla deli
bera e Cobélli era impegna
to altrove». 

Esiste, neue cifre esposte, 
un disavanzo di circa cento
cinquanta milioni sul pre
ventivo amministratrivo, 
che, secondo quanto ha di
chiarato lo stesso Nicoli ni, 
verrebbe coperto con un 
contributo dell'assessorato. 
Su questo si è scatenate l'at
tacco da parte di Diego Gul-
lo, amministratore delegate 
del Teatro. Queste ieri mat
tina si è ijpojto a tal punte, 
dissociandosi dalle decisioni 
del consiglio d'amministra
zione, che, a meno che non 
si tratti di una posizione pu
ramente strumentale al cli
ma politico di questi giorni, 
non si vede come possa con
ciliare r attacco di ieri con la 
sua permanenza nel Teatro 
di Roma. 

Per tornare al teatro ra
mano di Ostia Antica, ecco, 
comunque di seguito il ava» 

13-16 lagno L'Avaro 
Molière, regia di Mario Scac
cia; 17-18 Netto Storie di im
presari e s*ime donne di Se» 
grafi, regia di Dino Lombar
di; 24-2f rogne Un curioso 
accidente di Goldoni, regia 
di Julia Zmoeta; 31 fugno-2 

Sete Kilcs gtortosus di 
uto, regia di Lorenzo Sai-

veti; 4>€ agosto Fedra di Se
neca, regia di Nuoti Ladoga-
na; 15-17 agosto Ustetrata di 
Aristofane, regni di 

IMI agosto 1 
a dTShal 

regia di 

Drammatica rapina in una gioielleria vicino Piazza di Spagna 

Tenta di reagire ai banditi: 
ucciso con una revolverata 

Renato Mancini, 24 anni è morto ieri sera al San Camillo - Aveva cercato di tirare una lastra di vetro contro 
uno dei rapinatori — Del gruppo faceva parte anche una donna; si tratta forse di terroristi? 

Rinviato a nuovo ruolo il 
processo contro Cuorino Pe
sce, il ginecologo accusato di 
atti di libidine violenta su una 
giovane paziente mentre le 
stava praticando un aborto 
clandestino. Il rinvio è stato 
chiesto, e ottenuto, per via di 
una irregolarità procedurale. 
La storia — qualcuno la ricor
derà — risale ai primi mesi del 
'78, proprio nei momenti più 
aspri della battaglia da parte 
delle donne dei partiti demo
cratici e dei collettivi femmi
nisti per ottenere una decente 
legislazione sull'aborto. Fu 
anche per tale motivo — al di 
là della gravità dell'accusa — 
che il fatto destò grandissimo 
scalpore. 

Il dottor Cuorino Pesce, 57 
anni, originario di Campobas
so ma da vent'anni residente a • 
Roma, era il titolare di uno 
studio medico del Tuscolano 
molto noto tra le donne del 
quartiere. Si diceva, infatti, 
che il dottore, nonostante fos
se un medico generico, da 
molti anni si dedicasse gli a-
borti clandestini. Poche do
mande e prezzi modici. Questi 
i «pregi* che la voce di popolo 
attribuiva a Cuoricino Pesce. 

Ad interrompere tanti anni 
di tranquilla attività—lecita o 
meno lecita lo stabilirà il prò-

Medico in 
tribunale: 
violentò 

la paziente 
durante 

un aborto? 
cesso — fu la vicenda di una 
diciannovenne di Teramo. 
Dalla cittadina abruzzese la 
ragazza si recò a Roma dove la 
sorella l'accopagnò nello stu
dio di via Tuscoiana per inter
rompere la gravidanza. Secon
do la testimonianza di quest' 
ultima, fu durante l'interven
to che il medico approfittando 
delle condizioni anche psico
logicamente difficili della ta-
fazza, la sottopose ad atti di li-

idine. Lei — sempre secondo 
la sorella — subì in silenzio e 
fu solo dopo aver interrotto la 
gravidanza che le confessò 

tutto in lacrime. 
La denuncia non parti subi

to: la ragazza viveva in un pic
colo centro del Teramano e te
meva di esporsi, di rendere 
pubblica la sua terrìbile espe
rienza. Furono i collettivi 
femministi, perciò, ad occu
parsi della vicenda che — sia 
pure con qualche ritardo — 
arrivò sulle prime pagine di 
tutti i giornali. L'identità della 
giovane teramana, comunque, 
rimase sempre avvolta nel mi
stero. 

Si attende ora la seconda u-
dienza del processo nel quale 
Cuorino Pesce è accusato per 
atti di libidine violenta e, na
turalmente, di procurato abor
to clandestino. Da quest'ulti
ma accusa dovrà probabil
mente difendersi anche la ra
gazza, difesa dall'avvocato Co
stanza Pomarici. In base alle 
norme transitorie della «194» 
introdotta solo nel giugno del 
'78 (mentre i fatti per cui è ac
cusato il ginecologo risalgono 
al febbraio dello stesso anno) 
la giovane donna però rischia 
una semplice ammenda. A 
meno che la difesa non dimo
stri, come è intenzionata a fare 
che la diciannovenne si trova
va nelle condizioni previste 
dalla nuova legge per aborti
re. 

Ha tentato di reagire, voleva ostacolare 1 rapinatori. Ma la 
conseguenza è stata tragica: un gioielliere d! 24 anni è morto, 
colpito alla testa da una revolverata. Renato Mancini — è il 
suo nome — gestiva la gioielleria in assenza del padre, in via 
Mario dei Fiori, nel cuore di Roma, tra via Borgognona e via 
Frattlna. Centinaia di persone, soprattutto turisti, hanno as
sistito alle varie fasi del tragico «colpo», dalla fuga del quattro 
banditi in auto, alla corsa disperata per accompagnare il 
ferito in ospedale. r 

Della banda facevano parte quattro giovani, tra i quali una 
ragazza. E questo particolare può essere significativo: quasi 
sempre, se ci sono donne nel gruppo, si tratta di terroristi. 

Nel negozio, verso le 19, c'erano quattro persone in tutto. Il 
proprietario, Domenico Mancini si trovava a Porto Santo 
Stefano, dove gestisce un'altra oreficeria. Dietro il banco si 
trovavano il figlio Renato e tre commesse. Stavano vendendo 
un gioiello ad una cliente, quando sono entrati due giovani ed 
una ragazza vestiti elegantemente. Improvvisamente dalle 
loro tasche sono spuntate le pistole. In pochi secondi hanno 
razziato dalle vetrine tutti i gioielli, e il denaro contante: un 
bottino molto elevato. 

I rapinatori stavano per andarsene, quando Renato Manci
ni ha avuto una reazione impulsiva. Ha sollevato una lastra 
di vetro dal bancone per lanciarla contro uno dei banditi. 
L'uomo, freddamente, gli ha sparato un colpo all'altezza della 
testa. I tre sono poi saliti a bordo di una «Citroen Visa» dove 11 
attendeva un quarto complice. L'auto è stata poi abbandona
ta poco distante, in via del Tritone, ed è risultata rubata il 19 
giugno scorso. 

Con una disperata corsa lungo le vie del centro, Renato 
Mancini è stato accompagnato al vicino ospedale S. Giacomo. 
Ma la ferita è apparsa molto grave ai medici, che hanno 
deciso di trasportare il giovane al San Camillo, dove è rima
sto sotto 1 ferri dei chirurghi per ore, nel reparto craniolesi. 
Ma tutto si è rivelato inutile: Renato Mancini è spirato poco 
dopo le ore 22. 

Sarà 
estradato 
Martelli, 
ex capo 

delle 
«UCC» 

Le autorità portoghesi han
no concesso l'estradizione per 
il terrorista Roberto Martelli, 
delle «Unità combattenti co
muniste». La richiesta era sta
ta avanzata dalle autorità ita
liane in base ad una serie di 
ordini di cattura emessi dalla 
magistratura per banda arma
ta, associazione sovversiva, 
concorso in omicidio ed altri 
reati. Martelli era latitante dal 
'78, quando venne scoperto il 
covo delle «UCC» a Vescovio. 

Non più di un mese fa era 
stato un funzionario della Di-
gos italiana a scoprire Martelli 
in un'albergo di Lisbona. Lo 
aveva poi arrestato e conse
gnato alle autorità portoghesi. 
La polizia era stata messa sulle 
sue tracce da alcune copie di 
documenti falsi trovati in un 
covo fascista sulla Prenestùia. 
Martelli, che faceva parte del
la cosiddetta «ala movimenti
sta» vicina alle Br, aveva otte
nuto tramite un certo Marcel
lo Satrani un passaporto falso 
«stampato» da un'organizzazio
ne fascista che faceva capo ad 
Egidio Giuliani, commercian
te di armi e documenti falsi. 
Su Martelli oggi pesa anche 1' 
accusa di aver ferito nel '75 lo 
studente Rolli, quando venne 
ucciso il giovane fascista greco 
Miki Mantakas. 

La gente è esasperata: scarsi i collegamenti, niente telefoni 

«Altro che un ghetto ~ 
Torrespaccata è il far west» 
«Uscire di sera è pericoloso» - Un autobus ogni 45 minuti 

L'episodio che ha esasperato 
il clima è di una settimana fa. 
Un operaio, mentre usciva con 
la macchina dal cortile del suo 
palazzo, è stato* avvicinato da 
un giovane che gli ha puntato 
la pistola alla testa. «Dammi 
tutti i soldi — gli ha detto — 
sennò saranno guai». Lui gli ha 
dato i soldi, il ragazzo è scap
pato. E poi non è stato nemme
no possibile avvertire subito la 
polizia perchè l'unica cabina 
telefonica che c'è nel quartie
re era fuori servizio. È solo un 
episodio, ma fa capire in che 
condizioni vivono i settemila 
abitanti del comprensorio Ci
necittà Est-Piscine di Torre 
Spaccata, un nuovo insedia
mento edilizio sorto alle spalle 
della fermata del metrò di Ci
necittà. 

Le prime famiglie sono an
date ad abitare B più di un an
no fa, nel maggio dell'80. Ali* 
inizio un po' tutti hanno sop
portato i disagi, quelli com
prensibili a cui sono costretti 
coloro che vanno a vivere in 
zone nuovissime. Ma poi i disa
gi sono continuati, niente è 
cambiato e la situazione è dav
vero insostenibile. Settemila 
abitanti che stanno a due chi
lometri dal metrò eppure vi
vono fuori del mondo. Con un 

bus — il «214» — Che passa o-
gni 45-50 minuti (e spesso si 
«scorda» qualche corsa) senza 
telefono nelle case, con una 
sola cabina telefonica che il 
più delle volte non funziona e 
quando funziona è presa d'as
salto dalla gente, senza illumi
nazione nelle strade, con un 
servizio di nettezza urbana che 
lascia a desiderare, senza ne
gozi, senza scuole. 

Un quartiere dormitorio? 
Gli abitanti non hanno dubbi 
e, anzi, sono ancora più duri: 
una «nuova borgata», dicono. 
«Ma mi spieghi — dice il presi
dente del comitato di quartie
re — come si fa a vivere qui? 
Siamo tagliati fuori. Siamo e-
marginati. Eppure, le previ
sioni di sviluppo parlano chia
ro: qui nel giro di due anni ci 
vivranno 37 mila persone. Una 
città. Ma una città fatta così 
non va bene, non funziona...». 

Il quartiere è sorto dopo una 
convenzione tra il Comune e 
Germi, nella quale il lottizza-
tore si impegnava a dotare la 
zona dei servizi essenziali en
tro l'83. «Ma 1*83 — dice Giu
seppe Voltolini — è troppo 
lontano. Altri due anni così e 
non ce la facciamo a vivere. 
Qui ormai anche il più debole 
tessuto sociale s'è rotto, ognu

no si difende come può. E que
sta è una cosa grave». 

Gli scippi sono all'ordine 
del giorno. I furti negli appar
tamenti si ripetono a pie* so
spinto. Agli angoli delle stra
de, ogni mattina, c'è un tappe
to di siringhe. Questo quartie
re è diventato una specie di 
«terra di nessuno», dove chi ha 
più forza comanda e detta leg
ge, dove la sera, specie in in
verno, è consigliabile non u-
scure. «E il commissariato — 
dice un altro — non può far 
niente perchè non ha forze di
sponibili». 

Settemila abitanti, oltre 
duemila in affitto nelle case 
della - Aedilbloc - (Enasarco) 
con un canone anche salato 
(un saloncino e una cameretta 
per duecentomila lire). «Eppu
re —dice il vicepresidente del 
comitato di quartiere—nessu
no ci da ascolto. Sia in circo
scrizione che in Comune. La 
Sip per mettere i telefoni parla 
di anni E noi siamo costretti 
ad usare là macchina, ogni 
volta, alla ricerca di un appa
recchio che funzioni. È davve
ro impossibile continuare così. 
Finora nessuno ci ha sentito. 
Ma cosa dobbiamo fare per far 
capire che qui si vive come nel 
/ar-toest?». 

Protestano i lavoratori delle sedi diplomatiche 

Ambasciator non porta pena? 
Chiedetelo un po' ai dipendenti 

Stipendi bassi, licenziamenti e nessuna garanzia sindacale 

La diplomazia, si sa, è un af
fare delicato. Per questo, al 
personale italiano delle amba
sciate si chiedono requisiti 
speciali, primo tra tutti la supi
na accettazione delle più ma
croscopiche trasgressioni delle 
leggi che regolano i rapporti 
di lavoro. Chi non ci sta, può 
andarsene, e non una delle 
cause che diversi lavoratori 
hanno intentato alle amba
sciate in seguito ai licenzia
menti (tutte - regolarmente 
vinte in tribunale) hanno sor
tito risultati concreti. Questo, 
a causa del privilegio della e-
xtra territorialità di cui godo
no le ambasciate straniere. -

È di questi giorni il caso dei 
lavoratori e delle lavoratrici 
dell'ambasciata iraniana, che 
si sono visti dimezzare, senza 
alcuna spiegazione, lo stipen
dio. E già che non era proprio 
uno stipendio principesco: 400 
mila lire dopo anni di servizio, 
senza marchette né contribu
ti... Come se non bastasse, poi i 
diplomatici iraniani pretendo
no una disciplina ferrea: per 
aver osato chiedere spiegazio
ni, un lavoratore è stato cac
ciato dagli uffici in malo mo
do. «Niente soldi, se ne vada» 

— ha urlato il funzionario, e il 
lavoratore non ha potuto ri
spondere niente. «Capirai — 
racconta — ti licenziano per 
molto meno». 

Chi dovrebbe farsi carico di 
questa assurda situazione, è il 
ministero per gli Affari esteri, 
il cui ufficio addetto alla me
diazione tra-lavoratori e am
basciate, il cerimoniale della 
Repubblica, continua a sposta
re gli appuntamenti con i sin
dacati sperando di esaurire, 
con la tattica del rinvio, la vo
lontà di organizzazione. 

Ora, poi, pare che tutti gli 
impiegati del cerimoniale se 
ne siamo andati in vacanza — 
dice il compagno Zolla, della 
CGIL—o quel che è peggio, si 
fanno negare. 

Gli sforzi sindacali per otte
nere che i lavoratori delle am
basciate fossero inquadrati se
condo regolare contratto, han
no avuto successocelo sul pia
no formale. Una volta esaurita 
la trafila delle approvazioni— 
prima quella del ministero del 
lavoro, poi quell per gli affari 
esteri — ci si è arenati perchè 
quest'ultimo non ha mai con
vocato le ambasciate per far
glielo firmare. 

«È una situazione pazzesca 
— spiega un'impiegata con 25 
anni di servizio—eppure que
ste ambasciate non si lasciano 
sfuggire uno solo dei privilegi 
concessi loro dalla nonnativa 
uscita dalla convenzione di 
Vienna, mentre continuano ad 
eludere tutti i doveri verso i 
lavoratori». La convenzione 
stabilisce infatti che i rapporti 
di lavoro nelle ambasciate de
vono rispettare le leggi del 
paese ospite. ' 

La CGIL per sanare questa 
situazione chiede a breve sca
denza un incontro con il mini
stro degli esteri Colombo-. Le 
prime rivendicazioni saranno 
il blocco dei licenziamenti e la 
richiesta di un preciso impe
gno del ministero per far ri
spettare alle ambasciate le ga
ranzie sindacali 
- «Pensa che nella mia amba

sciata — racconta un'impiega
ta—c'è anche una ragazza pa
gata a giornata; se si ammala, 
perde i soldi. E per gli altri, 
non sono mai stati pagati i con
tributi allTNAIL. Un collega 
che aspettava un bambino ha 
lavorato fino al giorno prima 
del parto, poi ha chiesto un 
mese ed è stata licenziata*. 

A Civita Castellana la crisi colpisce 82 aziende specializzate con oltre 3,700 addetti 

Come salvare V«arte» della ceramica 
Una produzione industriale di alto valore commerciale - Superficialità e contraddizioni degli imprenditori - La conferenza promossa 
dai sindacati - Fabbriche chiuse e cassa integrazione - Rinnovamento tecnologico e una diversa organizzazione del lavoro 

La crisi a Civita Castellana 
parla con le cifre. Le ore di 
cassa integrazione che hanno 
colpito nel primo quadrime
stre di quest'anno i lavoratoti 
dell'industria della ceramica, 
sono da poco inferiori a quelle 
dell'intero 1960. Sono oltre 
settantamila: si sono, cioè tri
plicate. Due aziende di stova-
glierìe hanno cessato l'attività. 
Anche il comparto dei sanita
ri, settore cardine dell'econo
mia, dà duari segni di crisi, n 
comparto delle piastrelle' e 
quello artistico-artigianale co
li ìli lisfooo ormai una presen
za drcoscritu ed in parte flut
tuante, spésso fuori della «ana-
graf e» reale delle piccole a-
stende. 

Le 82 aziende ceramiche di 
Civita Castellana con 8700 oc
cupati, formano l'unico polo 
industriale, a carattere mono-
culturale, dell'Alto Lazio e in
cìdono su un comprensorio di 
quarantamila abitanti n pa
dronato locale non è riuscito a 
dare una risposta adeguata al
l'entità della crisi: Unte che 
non l'ha neanche dichiarata. 
Per sua miopia ed all'insegna 
cM «ai salvi chi può» ha reagito 
esordendosi a riccio all'inter

no dei tradizionali meccani
smi di accumulazione. Come 
se la votassero distanti anni lu
ce l'uno dall'altro, gli impren
ditori di Civita Castellana 
hanno reagito alla crisi ricor
rendo ai licenziamenti, allo 
sfruttato, incentivando ad e-
sempio i cottimi ed i supercot-
timi dei lavoratori, contri
buendo cosi a dequalificare i 
prodotti. 

Nessuna proposta positiva, 
insomma, è venuta dagli im
prenditori, contrariamente ai 
lavoratori ed ai sindacati del 
comprensorio. La prima con
ferenza di produzione della 
ceramica, organizzata dalla fe
derazione unitaria lavoratori 
chimici, che si è chiusa qual
che giorno fa, è servita a met
tere a fuoco una serie di pro
poste costruttive per superare 
l'attuale crisi del settore. La 
stretta creditizia e gli stessi 
meccanismi inflettivi interni 
al sistema monetario europeo 
hanno inciso negativamente 
sull'esportazione. I tassi di in
teresse praticati dalle banche 
locali, inoltre, hanno stimola
to gli imprervdtori più verso il 
oepostvo oencano cne vera© 
gli investimenti utili per l'am

modernamento degli impian
ti. «La classe operaia di Civita 
Castellana—ha detto Soldini, 
segretario di zona della fede
razione unitaria lavoratori 
chimici — con la sua tradizio
ne e storia, è chiamata unita
riamente a far compiere una 
evolta storica a questo settore, 
per salvarlo». 

DolU conferenza di produ-

crete: dal 
nologico delle aziende ad una 
diversa organii lai ione del la
voro m fabbrica, alla creazio
ne di «isole di produzione» 

to di lavoratori che operi dalla 
materia prima al prodotto fini
to. Del problema delle neces
sarie opere brfrastnitturali e 
di viabilità a quello della ri
cerca applicata allo studio del
le materie prime, da quello 
della salute e dell'ambiente, a 
quello della professionalità e 
della coaunercialiszazione del 
prodotto. Ne è uscita fuori in-

va idonea ad inedi 
«xrutturaU 

AMo AquIfMlti 

Gelato al fino 
(ma solo DOC) 
a Tevere Expo 

Una gustosa novità a Tevere 
Expo: ilgelato al vino del La-
zia Confezionato con le mi
gliori specialità DOC della re
gione, sia riscuotendo — pare 

visitatori < 
zittiva è 
sorato all'Agricoltura della 
Regione, che martedì prossi
mo, presf» Usuo padiglione, il
lustrerà tutti i punti del pro
gramma di valorizzazione dei 
prodotti agricolo-alimentari 

Picchiata e 
rapinata 

affittacamere 
Un'anziana affittacamere, 

Alvina Sanavio, di 78 anni, è 
stata rapinata ieri pomeriggio 
a via Montebello. Tre banditi 
hanno colpito la donna al capo 
con il calcio d'una pistola e 
hanno derubato del portafogli 
un cliente dopo averlo legato e 
imbavagliato. I tre giovani che 
erano a viso scoperto, si sono 
poi allontanati a piedi. L'affit
tacamere è stata ricoverata in 
ospedale. 

Code di ore 
al casello sud 

dell'autostrada 
Uno sciopero indetto all'im

provviso dai sindacati autono
mi ha bloccato, ieri pomerig
gio, lunghe file di macchine al 
casello sud. 

Delle dieci piste d'uscita, so
lo tre erano funzionanti, e cosi 
sotto il sole cocente centinaia 
di automobilisti sono rimasti 
bloccati per ore. Lo sciopero è 
stato fatto per una revisione 
del contratto, non considerato 
positivo dai sindacati autono
mi in materia salariale. 
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Di dove in quando 
E ora è festa 

davvero: 
giocolieri 

equilibristi 
e mangiafuoco 

ritornano 
a via Giulia 

E' partita quasi in sordina: 
prima con i Punti Verdi, de
dicati ai bambini, poi con i 
concerti in Campidoglio pre
si d'assalto da migliaia e mi
gliala di persone. «Chopin 
come un concerto rock* ha 
addirittura titolato un gior
nale di ieri commentando Ja 
ressa dell'altra sera. Il igros-
so» dell'Estate Romana però 
comincia oggi per proseguire 
fino a settembre, con una ve
ra raffica di iniziative. Si co
mincia stasera con uno degli 
appuntamenti più attesi: 
torna infatti (siamo ormai 
alla terza edizione) il Circo in 
piazza naturalmente a piaz
za Farnese e lungo tutta via 
Giulia. Giocolieri, fantasisti, 
lanciatori di coltello equili
bristi e mangiafuoco anime
ranno un pezzo di città fino a 
domenica 19 luglio. Tra le 
«attrazioni» in programma 
da segnalare l'iraniano Kalil 
Ogab Pascià (un nome che 

pare fatto apposta per il cir
co...): un signore capace di 
sollevare da solo undici per
sone contemporaneamente. 
Dal 16 prenderà il via un'al
tra manifestazione ormai 
quasi «tradizionale»: il ballo 
perduto a Villa Ada che que
st'anno si chiamerà «Alla ri
cerca del decennio perduto»: 
miti e riti degli anni '60, can
zoni e filmati all'Insegna di 

una nostalgia il più ironico 
possibile. 

E ancora: per iniziativa 
della cooperativa Otu la (O-
peratori turistici laziali) già 
da oggi è possibile andare al
la riscoperta della città: la vi
sita di oggi, alle 17, prevede 
un giro nel centro commer
ciale del Rinascimento, via 
del Coronari e via del Banchi 
Vecchi con un occhio rivolto 
più che al bello al soldo. 

John Mayall al Tendastrìsce 
L'ultima volta che venne in Italia risale al 1974: aveva qual* 

che anno in meno e una gamba vistosamente ingessata. Par
liamo di John Mayall, naturalmente, «nonno del blues bianco» 
e quasi mito di un paio di generazioni innamorate della musi* 
ca del diavolo. Adesso ha 48 anni, qualche filo bianco tra i 
capelli e più di 25 album alle spalle. E' a Roma domani sera 
(Tendastrìsce, ore 21,15), per un concerto unico. 

Che musica faccia è difficile dirlo, ma i «Memphis Bluesbrea-
kers» che l'accompagnano promettono bene. Ripudiate le at
mosfere funky, Mayall sembra essere tornato alle origini, agli 
«a solo» di armonica e pianoforte, agli antichi blues in dodici 
battute pieni di feeling. Staremo a vedere: invecchiare è sem
pre difficile, anche per uno come lui. NELLA FOTO: un'imma* 
gine di John Mayall nel '67. 

Pozzati alla Galleria d'Alibert 

«Dopo il tutto 
c'è solo 

il labirinto» 
CONCETTO POZZATI: «Dopo il tutto» galleria 
«Arco d'Alibert» via Alibert 19; ore 10-13 e 
17-20. - - _ - _ 

Sembra che siano oltre 300 i piccoli quadri 
incorniciati uno per uno e giustapposti a forma
re il grande murale che si può vedere soltanto 
pezzo per pezzo come un pulviscolo, un cosmo 
di immagini, un caos ben calibrato di figure. 
Concetto Pozzati ci ha lavorato nel 1980 e lo ha 
intitolato «Dopo il tutto» e un bambolotto mon
co pende appeso davanti al tutto. 

Si tratta di centinaia di disegni al tratto e di 
collages eseguiti con una superiore maestria e 
ironia di segno (una qualità che il pittore ha 
sempre avuta ma che qui ha un che di disperato 
dietro l'humor). È stato fatto tutto: ora che cosa 
fare? Con uno stile mimetico di assoluta raffi
natezza Pozzati fa citazioni da dipinti antichi e 
moderni. Ricorrono due polarità: quella del 
Grosz feroce antiborghese e quella del Picasso 
«pompeiano» e classicheggiante (quello del ri
tratto «greco» di Strawinski per intenderci). In 
qualche punto del grande rettangolo che gira su 
due pareti ci sono immagini più grandi di di
sturbo. 

È un delirio, un ammasso di immagini che 
danno una visione cimiteriale, per loculi e lapi
di, e dai quali si ricava un'impressione allar
mante di insensatezza e di un cumulo gigante
sco di lavoro umano che non è arrivato a una 

visione trasparente, organica e razionale del 
mondo. Solo, nel labirinto, come un filo si libe
ra nel caos un segno esatto, duro, a filo di ferro, 
tra Grosz e Dix e Picasso, che ripercorre imma-. 
gini e immagini di un secolo. Dunque, è questo 
il sogno assoluto e puro che può uscire fuori 
dopo che è stato fatto tutto? ..-'-• 

Questo lavoro così immaginoso e febbrile di 
Pozzati dice abbastanza bene le tragiche diffi
coltà e anche lo scetticismo del pittore d'oggi. 
Con tutta la sua ironia Pozzati giuoca su una 
grande voragine. Cosa assai importante egli sal
va dalla grande macina proprio il potere speci
fico della pittura di conoscere, analizzare, ordi
nare. La debolezza sta nello sguardo e, attra
verso lo sguardo, nei pensieri: Pozzati guarda 
con una lucidità allucinata e disperata alla sto
ria delle forme e. dopo le ricerche fuori dalla 
pittura, delle neoavanguardie. 

L'approdo è il caos che sembra senza via d'u
scita. Ma non sarebbe il caso di ricercare il co
me e il perchè tante ricerche di ogni tipo non 
sono riuscite a colmare la separatezza tra arte e 
vita che Pozzati indica? E quel suo segno così 
netto che esce dal groviglio perchè non rimet
terlo umilmente e coraggiosamente nel flusso 
grande e tragico del presente, dei bisogni, delle 
lotte e delle speranze degli uomini in ogni dove, 
quanti più uomini possibile? Forse, non è stato 
fatto proprio tutto. 

Dario Micacchi 

MUSICA - Continua, fitto di iniziative di rilievo, il festival dell' 
Infiorata a Genzano. Particolarmente interessante è l'appunta
mento di stasera all'Anfiteatro (ore 21) dove si programma La 
serva padrona, opera buffa in due atti, di Gian Battista Pergole-
si. L'Orchestra da Camera di Santa Cecilia è diretta dal maestro 
Francesco De Masi; le scene e i costumi sono di Ennio Calabria. 
DANZA — Dopo l'exploit della «modem-dance» e del balletto 

classico comincia da qualche tempo a farsi più vivace l'interesse 
di fasce sempre più larghe di pubblico verso le danze del mondo 
orientale. Buona perciò l'iniziativa dell'Arci e dell'Accademia 
Filarmonica che propongono stasera nel giardino dell'accade
mia uno spettacolo di danze della tradizione giapponese e cine
se. Interpreti sono Kiro Uehara e Marta Ferri. Alle 21,30. 

Chi si vuole divertire al ritmo delle canzonette anni 60 (pare 
che questa sia la gran moda dell'estate) potrà farlo fino a notte 
alta all'Isola Tiberina dove un complessino di rigoroso «stile-
balera», Osvaldo e gli Atomi, ripercorrerà, di quegli anni, le 
musiche più celebri: dal rock fino al twist. 

i programmi delle tv locali 
TELEROMA 

Ora 18.41: Effimero romane; 19: 
Telefilm: «I rafani di Indien Rivara; 
19.30: Hobby «pori: la schedine; 
20: Da non Bardare; 20.20: Hobby 
sport: calcio tedesco; 21.20: Tele
film: «H Barone»; 22.10: Film; 
23.40: Telefilm: «H Bararne; 0.3O: 
Hobby «porr: calcio incese; 1.30: 
Telefilm: «Thriller». 

V1DEOUNO 
Ora 12: FMm: «l'amico «I famiglia»; 
14: TO; 14.30: Persemene tra noi; 
14.4S: A tutta TV; 15.20: Telefilm: 
«Sceriffo • New York»; 18.30: 
FMm: «Qiembwrrotca»; 18: Tele* 

: «Potice Surgeon»; 18.30: TQ; 

19.40: Scensggieto: «Guerra a pa
ce»; 2 1 : TG; 21.15: Firn: «Ove oc
chi pieni ai ade»; ree*» di M. Boi-
srond. con fi. Verley. (Comm.). Do
po aver • • » • ramante giudicato 8 
babbo che ha abbandonato lo mam
me; tradite» la fidanzatine; 23: Te
lefilm: «M«dfcol Center»; 23.SO: 
Telefilm: «Sharie». 

LA UOMO TV 
Ore 17.40: Cartoni. La balena Giu-

18.05: Cartoni. Viekie il 
19: Telefilm: «Padre e fi

aba, inveetlgetori epecieS»; 19.80: 
Cartoni, La balene Oiuespplna; 
20.15: Cartoni. Vietile 8 vichingo; 
20.40: tcenogghuo: eSfcago; 
21.38: FRm: eComo acciaerò wn'o-
rooWora» (1984). (Commi. Doe 
fretoBl ai eonnaenu le eresio di une 
lontana cugino. 

QUINTA RETE 
Ora 11.30: L'oroscopo di 
11.3S: 8 «ronde cEck; 12: Cartoni. 
Marameo; 12.30: 8 trampotene, 
varietà: 13.30: Telefilm: «Love 
boer»; 14.30: Film: «frutto acer
bo»; 15.60: Quinta Fleto Sport: Re-
rna-Lazfte. incontri e acontri; 18. IO: 
Telefilm: e*** Vaeey»; IT: Fané et 
contagiati»; 18.25: Cartoni. Mara
meo; 18.50: Telefilm. «Baimeli»; 
19.40: Cartoni. Cendy Cendy; 
20.10: Tele Uni. «Supsmein»; 2 1 : 
rem: e Noi due a Mar«hetiaoe 
(19701. Walter, giocane, che rifiu
ta tutti i 
epooe Dorie fiejw « rteco i 
tarlo. 22.30: Telefoni. 
Yard»; 23.30: Firn: «La 
Bieca bona • epope?». L'ori 

e teatri 
Lirica 
«AIDA» ALLE TERME 01CAHACAUA • : -

Martedì aHe 21 (tool. 3). Afte Torma « tm•«•••: 
Aida di G. Verdi. Maestro concertatóre e direttore Giu
seppe Potane, maestro del coro Gianni Lazzari, regista 
Luciano Barbieri, coreografo Bruno Toltoli. Interpreti prin
cipali: Golia Savova, Giuseppe Giacomini, M. Luisa Nave, 
Luigi Roni, Giovanni Gusmerotl, Franco Bordoni, Fernan
do Jacopucci, Giovanna Di Rocco. Primi ballerini: Claudia 
Zaccari. Mario Marozzi. 

Concerti 
ATTIViTA DECENTRATE E DIDATTICHE (in eotta-

borazione con H Circuito Teatro Musica) 
Alle 21,15, presso Palazzo Rospigliosi a Zagarolo: Sona
ta Al Santo Sepolcro di Antonio Vivaldi; Stabat Ma-
ter di Giovanbattista Pergolesi. Soprano: Clarry Bartha; 
contralto: Gloria Bandttelli; direttore: Alberto Ventura. 
Strumentisti del Teatro dell'Opera. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
c/o Giardino della Filarmonica - Via Flarninte n. 118 

- Tal. 3601752) * 
Musica in Giardino. Concerti • epettacoti nel giar
dino delta Filarmonica. Questa aera atto 2 1 : «Alti 
no Kerta», apettacolo di danza glepponeee. Bl-

• gliettl atta Filarmonica. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

( Chiostro di S. Maria della Pace - Via Arco della Pace n. 
5 - angolo di via dei Coronari) 
Serenate in Chiostro. Domani e lunedi alle 21 Concerto 
del chitarrista Piar Luigi Corona. Musiche di J. Do-
wland-M. Giuliani. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula, 16 - T«i. 654.3303) ' 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il giorno 6 settembre p.v. Per informazioni 
telefonare alla segreteria 654.3303 tutti i giorni esclusi i 
festivi dalle ore 16 alle ore 20. 

XIII PRIMAVERA MUSICALE DI ROMA 
(c/o Basilica di Santa Sabina all'Aventino) 
Lunedi alle 21.15 Orchestra da camera detta Radio
televisione Rumena. Direttore: Eduardo Marturet. So
listi: Augusto Loppi (oboe). Salvatore Accordi (corno). In 
programma musiche di Mozart. 
Informazioni tei. 678.92.58. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(Informazioni - Tel. 5750005) 
Lunedi alle 21.30. Presso l'Aula Magna (Palazzo delta 
cancelleria). Concerto diretto da Fritz Maraffi con: 
Steve Tauriainen (corno). Valerio Becker (pianoforte). 
musiche di Beethoven. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA CEUMONTAMA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 73.48.20) 
XVI Stagione estiva di battetti Oggi edomani alle 21.30. 
Il Complesso Romano del Balletto, diretto da Marcella 
OtineHi. presenta: Lo creature di Prometeo. Musiche 
di Beethoven. Vigano. OtineHi. Con Leda Lojodice, Joan 
Bosioci. Valentin Baraiana. Josef Rum. Rafael Marti. 

COOP. ART. 
(Informazioni • Tel. 8444650) 
Alle 2 1 . In Piazza Umberto I a Nemi- Lucia di Lammer-
moor di G. Donizetti. Regia di Dario Micheli. Drettore 
d'orchestra: Danilo Belardtnelli. 

FESTIVAL DELL'INFIORATA 1981 - Ganzano dì Ro-

opera 
ma 
Alle 2 1 . Presso l'Anfiteatro: L 
in due atti di G.B. Pergolesi. 

CORO F.M. SARACENI DEGÙ UNIVERSITARI DI 
ROMA 
(Via Chtunno 24/f - Tel. 861663) -
Domani alle 2 1 . Presso la Basilica dei SS. Cosma e 
Damiano Concerto di chiusura detta eleggono 
1980-81 del coro F.M. Saraceni. Musiche di Vivaldi. 
Ingresso libero. 

Festival dei due mondi - Spoleto 
TEATRO CAIO MEUSSO 

Ade 12: Concerto di m»uoeiemg. Alle 15.30: L'i
vi ogno corrige, direttore d'orchestra Herbert Gietzen. 
regia di Filippo San just. Atte 21: La Medium, direttore 
d'orchestra Christian Badea. regia di Giancarlo Menotti. 

TEATRINO DELLE SEI 
• Alle 18: • eoojno .da un uomo ridicolo, di Fedor Dosto-
jèvski. ragia e interpretazione di Gabriele Levia. 

TEATRO NUOVO 
AHe 15 e afte 20.30: Banco Theetac of Hatlarn, dèe-
zione artistica di Arthur Mitchell. 

VILLA REDENTA 
Alle 2 1 : Rieorojrnento. di Roberto Larici, regia di Ar
mando Pugliese. ~ , . -

SAN NICOLÒ V -
Alle 21.30: Il Teatro Stabile deTAquila presenta: Ubar
t i • Brema, di Rainer W. Fassbinder. regia di M. Mattia, 
con: Carmen Scarpina e Giampiero Fortebraccto. 

TEATRO ROMANO 
Atte 21.30: Denraia Wayne Danto Theerore. 

Prosa e rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO ESTATE RO

MANA 
(Al Gianicolo - Tel. 359.86.36) -
Alle 21.30 
Anfitrione) di Plauto, con Sergio Ammirata. Marcello 
Bonino Ola», Patrìzia Parisi, Michele Franca, asina Bo
nn. Franco Sante*. Regia di Sergio Ammirata. * 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri. 11 - TeL 845.26.79) 
Domani ale 17.30. La Compagnia D'OrigBa-Pafcni rap
presenta: La tocarwttera. di Carlo Goldoni. Regia di A 
Palmi. 

LA MADO ALENA 
(Via data Steletta. 18 - TeL 656.94.24) 
Incerivi internazionali di teatro - danza • seminari e spet-
tacof in coaaborazione con l'Assessorato ala Cultura e I 
Teatro di Roma. Con J. Lewis, C. Castrato. C Gb*s. M. 
Egàiton. 
Per informazioni telefonare al Teatro. 

(Via Genocchì angolo Via C. Colombo - Tel. 513.94.05) 
Ale 2 1 . La Compagnia del Teatro d'arte di Roma presan
ta: Restai por Gamia Losca a Noe» York a Laanaaree 
d Ignacio. Regia di G. Ceccarini. 

TEATRO DI ROMA - PIAZZA FARNESE 
ABe 21.15. Soada viva: I cèco in piazza, ni Festival 
internazionale del circo in strada. Ingresso «baro. 

HI ESTATE TUSCOLANA TEATRO DELLE FONTA
NE DI VBLLA TORLOfNA - Ti pacati 
Oggi e etmani afte 2 1 . M Teatro Moderno SRL presenta: 
L'avaro «tt Mettere. Roga di Mario Scaccia. Con: Mano 
Scaccia. Fioretta Mane. 

TEATRO Df ROMA « ESTATE ROMANA - AL GfAR-
OttBO DEGÙ ARANCI 
(Aventino • Via S. Sabina • TeL 350.590-579.85.83) 
Atte 21.30. Fiorenzo Fiorentini presenta: L'auRalom, 
di Plauto. Roga di De Chiara a fiorentini, con Enzo Guari' 
ni e E. Bruzres. L. Gatti. P. Fati e La piccata rveatta «tt 
8)ama. Musiche di P. Gatti. 

VULA ALOOBJtAajQBfl - ESTATE DEL TEATRO RO-

(Via del Mazanno - Tel. 747.26.301 , 
Ale ore 21.30. Anita Durante. Lata Ducei. Enzo Ubarti 
presentano la Compagnia StaMe dal Teatro di 
Checca Durante ai: L'aftaajre costernar! «la Tr 
di E. Ubarti. Musiche di L- Tega. Ragia dar autore. 

(Via Sara. 28 - Tel. 542.19.33) 
Ale 2 1 . M G<oco del Teatro presenta Duccio Dueoni. 
Raffaello Mirti, Luigi Farro. Maurizio Margutti. EmSo 
Spataro re L'aneote Baiane, di H. Mann. Regio di 
Giuseppe Rossi Borghesano. 

Teatro per ragazzi 

317 
.SOLI 

(Viale data 
277.80.49-731.40.35) 
Cooperativa di servizi cultura*. Anenationa in 

Tal. 

in 

VIAC COLOMBO Ttl 5422779 
DA MERCOLEDÌ- 15 
A DOMENICA 19 LUGLIO 
ORE 21.30 ; 

TOUNEE UFFICIALE 
DELL'ACCADEMIA DI STATO 

DELL'URSS DI DANZE 
E CANTI POPOLARI 

PIATNITSKI 
1101 

PiatuoHe d BOT. TEATRO e 
OaitS P ita Etquftno MI. 47447/1 

CINEMA 

«Tha elephant mena (Anione. Augusti») 

«Passione d'amore» (Barberini) 

«Ricomincio da tre» (Eden, Eurcine, Fiam

ma 2, Gioiello, Gregory) 

«Mori onde d'Amerique» (NIR) 

«L'Ultimo metrò» (Rivoli) 

«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Au

sonia) 

«Ludwig» (Politecnico) 

«Angi Vera» (Sadoul) 

collaborazione con l'Assessorato alle Scuole. AHe 18. 
Spettacotazione itinerante al seguito del Teatro Bua a 
Piazza de) Colli Anione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(C.ne Appiè, 33 - Tel. 782.23.11) 
Durante i mesi di luglio e agosto rimarrà attiva la segrete
ria e la Biblioteca da martedì a venerdì dalle ore 18 alle 
ore 20 per ricevere le prenotazioni par i prossimi semina* 

Jazz e folk 
EL TRAUCO 

(Via Fonte dell'Olio. 5 • Tel. 589.59.28) 
Alle 22: Dakar presenta Folklore peruviano, Ety in 
Ritmi e canti breaittani, Carmelo presenta Cantautori 
spagnoli. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6-7 - Tel. 5810462) 
Tutte le sere (domenica riposo) dalle ore 22.30 musica 
latina-americana-jamaicana 

PARADISE (Via M. De Fiori. 97 • Tel. 6784838) 
Tutte le sere alle ore 22.30 attrazioni internazionali nel 
super spettacolo: Che notte stanotte) Informazioni e 
prenotazioni tei. 854459 - 865398. 

SELARUM (Via dei Fienaroti 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere alle ore 21 musica latino-americana con gli 
Urubù. Apertura locale ore 18. , 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgimento 
- Tel. 654.03.48 - 654.56.25) . 
Riposo 

CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI 
(Via Val Trompia. 64 - Montesacro) 
Tutte le sere dalle 21 . Si mangiano piatti freddi e lang-

• drink. 

LUNEUR (Luna Park Permanente - Via delle Tre Fontane -
EUR-Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
FfLMSTUDtO (Via Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 657378) 

Studio 1 - Alle 18.30-20,30-22.30: Coal betta eoa! 
dolca con D. Sanda - Drammatico; alte 20.30 «Lancil
lotto e Ginevra» con L Simon • Drammatico 
Studio 2 - Ale 18.30: «Perché a Sig. R. ò stato corto da 
foltia omicida»: ale 20.30: GB dai dette peate: alte 
22.30: Nora Helmer 

L'OmCttttA (Via Benaco. 3 • Tal. 862530) 
AHe 18-20.30-22.30*. Cabaret di 8. Fosse, con L Mm-
neei; Evory aunday con J. Gartand e D. Durbin (versio
ne originate) 

SADOUL (Via Garibakf. 2/a - Trastevere - Tel. 5816379) 
Ale 19-21-23: Angl Vara, V. Papp • Drammatico 

ONECLUB POUTECNrCO 
(Via G. V. Tìepolo. 13/a - Tel. 3607559) 

-, Alle 17-21 :Lud«vls di L Visconti con H. Bergar - Dram
matico - VM 14 (versiona integrale) 

CR.S. tt. LABJRaVTO 
(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283). 
Chiusura estiva ' - -

L. 3000 
AMERICA 

(Via N. del Grande. 6 • Tel. 6816168) 
Incubo outta citta contaminata 
(17-22.30) 

ANIENE (P.za Sempione. 18 - T. 890817) L. 2000 
The elephant man con J. Hurt • Drammatico • VM 14 

ANTARES (V. Adriatico 21 - T. 890947) L 2000 
Chiusura astiva 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1200 
Super libido 

ARISTON N. 1 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L 
Il gattopardo con B. Lancaster • Drammatico 
(17.30-21.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) 
Cantando eotto la pioggia, con G. Kelly 
(16.30-22.30) 

ASTORIA 
(Via 0. da Pordenone • Tel. 5115105) V L. 2000 
Le ereditiere auporpomo 

ATLANTIC . 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610536) 
Gente comune con D. Sutherland - Satìrico 
(17-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE 
(Via Macerata. 10 • Tel. 753527) 
Bocche viziose 
(16.15-22) 

BALDUINA (P. Balduina 52 - Tel. 347592) 
Chiusura estiva 

BARBERINI 
(Piazza Barberini 25 - Tel. 4751707) 

3500 

L. 3500 
Musicale 

L. 2000 

L. 2500 

L. 2500 

L. 3500 
VM 14 

L. 2000 
Josephson -

481330) L. 4000 

. 426778) 
VM 16 

L 3500 

Sacconi) - Tel. 393280) L. 2500 

Cinema d9éssai 
ARCMMEOE D'ESSAI 

(Via Archimede. 71 - Tel. 875567) L 2000 
Roma di F. Feflinì - Drammatico - VM 14 
(17.45-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio, 105 - Tel. 8172352) L. 1500 
MreccbJo servaggio con W. HoMen - Avventuroso - VM 
14 

AFRICA (Vie Gala e Sidana. 18 - TeL 8380718) 
L. 1500-1000 ^ ^ 
• •afttO flUaMaw CneV f V t 9 S n ì VOHrtO 9(BB-pC«f«pl oMB M 9 " 
eo— con W. Aaen • Comico - VM 14 

AUSOWUX (Via Padova. 92 - TeL 426160) L. 2000 
Qualcuno volò eul nido del eemé» con J. Nicholson 
• Drammatico - VM 14 

FARNESE (P.za Campo da' Fiori, 56 - TeL 6584395) 
FeaBni otto o mazzo con M. Maetroiannj - Drammatico 

MMaNON (Via Viterbo. 11 - TeL 889493) 
Audray Roee con M. Meaon - Drammatico 

NOVOCWOX (Via Card. Merrydal Val 14 • Tel. 5816235) 
con P. Newman - Drammatico 

conG. Gamma - Diammaoco 

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 

l̂ apaaon con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) 

(Via Utfca . 44 - TeL 7827192) t~ 1500 
con G. Kefly. 0- Newton-John - Musicale 

ALCVOMI (Via Lago di Lesina .39 TeL 8380930) 
L 2500 
Al «tt fc» «M bona a dal male con E. Josephson -
Drammatico - VM 18 
(17-22.30) 

ALFaERI (Via Repetti. 1 Tel. 295803) L. 1200 
L'uomo «lei corrHno con C. Bronson - Avventuroso 

AMBASCIATORI Seary Movie 
(Via Montebefto. 101 . - Tel. 481570) L. 3000 

(10-22.30) 

(Via A Agiati. 57 
Chiusura estiva 

Telefono 540891) L. 3000 

Passiona d'amore di E. Scola • Drammatico 
(17-22.30) 

BELSITO (P.le M. d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
Al di là del bene e del mala, con E. 
Drammatico • VM 18 
(17-22.30) 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel 
Bocca golosa 
(16-22.30) 

BOTTO (Via Leoncavallo 12-Tel. 8310198) L. 1200 
Chiuso per restauro 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tel. 
Gaatone con A. Sordi - Satirico -
(17-22.30) 

CAPtTOL (Via G 
Chiusura estiva 

CAPRANtCA 
(P.zza Capranica. 101 • Tel.6792465) L. 3500 
• dottor Suanamoia con P. Setters - Satirico 
(17-22.30) 

CAPRANvCHETTA 
(P.zza Montecitorio, 125 - Tel. 6796957) 
Bianche con G. VVleson e l_ Branice • Satirico 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) L. 2000 
Gfoaao con J. Travolta • Musicale > 

COLA « RJENZO 
(P.zza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) L 3500 
Sabato domenica e venerdì con A Celentano • Satiri
co • • ' -
(17.30-22.30) 

DEL VASCELLO 
P.zza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L 2000 
Chiusura estiva 

DIAMANTE 
(Via Pranesona. 23 • Tal. 295605) . L. 2000 
M nunosuono con R. Benigni • Satirico 

DIANA (Via Appia. 427 - Tel. 780145) L. 1500 
I corebbinleii con G. Bracarci - Comico 

DUE ALLORI " • 
(Via Casihna. 506 - Tal. 273207) L 1500 
I carabbiniari con G. Bracarti - Comico 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo 74 -T. 380188) L. 3500 
Ricomincio do tre con M. Traisi - Comico 
(16.45-22.30) 

EMBASSY(ViaStopparti 7-Tel. 870245) L. 3500 
Duo cuori una caaaaatte con R. Pozzetto • Comico 
(17.15-22.30) ., . 

EMPIRE 
(Vìa R. Margherita, 29) • Tel. 857719) L. 3500 
Polvere di stette con A Sordi. M. Vitti - Satirico 
(17-22.30) 

ETOJLE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797656) L. 3500 
Urtimi fuochi con R. De Nèo • Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Tel. 6910786) L 1800 
Detta Cirio con furore con B. Lee - Avventuroso - VM. 
14 

(Via Uszt. 32 • Tel. 5910986) L 3500 
i de tre con M. Traisi - Comico 

,(17.30-22.30) 
EUROPA (C. d-rtafa. 107 - Tel. 865736) L 3500 

Amici fswei con P. Noiret - Satirico - VM 14 
(17-22.30) 

FIAMMA (Via Battolati. 47 - T. 4751100) L 3500 
U uunuiò «al opd coaeo con J. Caan • Drammatico 
(17.15-22.30) 

FIAMMA M. 3 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - Telefono 4750464) 
RicaarBMhcè» «k» tre con M. Troiai - Comico 
(16.10-22.30) 

GARDEN (v.H> Trastevere. 246 -.T. 582848) 
L. 2500 
Cartone con A Sordi - Satirico 
(17-22.30) 

OlARDttttO (p.za Vulture TeL 894946) L. 2500 
Lo chiamatene Trinisi con T. Hai - Avventuroso 
(17-22.30) 

(v. Nomentana 4 3 - T . 864196) L. 3000 
> de tre con M. Traisi • Corneo 

(16.30-22.30) 

L 3500 

L. 2500 

L. 3500 

L. 2500 

L. 2500 
con A. 

con 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 755002) L. 3500 
Cannibal ferox con J. Morhen • Drammatico • VM 18 
(17-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380000) 

Rteornincio da tre con M. Troiai < Comico 
(17.15-22.30) 

HOLIOAY (L.go 8. Marcello - T. 858326) U 3500 
Coma aravamo, con B. Streisand • Drammatico 
(17-22.30) 

INDUNO (Via G. Induno • Tel. 582495) 
Chiusura estiva 

KING (Via Fogliano, 37 - Tel. 8319541) 
Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Casalpalocco • T. 6093638) 
Laguna blu con B. Shields • Satirico 
(17.30-22.30) 

MAESTOSO 
(Via Appia Nuova. 1 16 - Tel. 786086) 
Sala A • Alle 18-22.30 M biabanoo 
Celentano • Comico 
Sala B • Alle 18-22.30 A qualcuno 
M. Monroe - Comico 
Sala C - Alle 18-22.30 Silvestro «otto 
D'animazione • 

MAJESTIC 
(Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) L. 3500 
Frankenstein junior con G. Wilder • Satirico 
(17-22.30) 

MERCURY 
(Via P. Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Desideri bagnati 
(16.45-22.30) 

METRO DRIVE IN (Via C.Cotomo, 21) 
UH Marion con H. Schygulla - Drammatico 
(21.20-23.45) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) 
Schlzoid con K. Kinski • Horror • VM 14 
(17.30-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
La grande ammucchiata 
(16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
La zia avadese 
(16-22.30) 

NEW YORK 
(Via delle Cave, 36 - Tel.780271) 
Papillon con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) 

N.I.R. (Via V. Carmelo • Tel. 5982296) 
Mon oncia d'Amerique con G. Depardieu • 
co 
(17.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) 
Agente 007 licenza di ucciderò con S. Connery • 
Giallo 
(17-22.30) 

PASQUINO (V.lo del Piede. 19 - Tei. 5803622) 
Woody Alien'» «Bananaa» (Il dittatore dello stato 
libero di Bananas). con W. Alien - Comico 
(16.30—22.30) 

QUATTRO FONTANE 
(Via Q. Fontana. 23 - Tel. 4743119) L. 3000 
Chiusura estiva • 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) L. 3000 
La grande corsa con T. Curtis - Satirico 
(17-22.30) 

QUIRINETTA 
(via M. Mirtghetti. 4 - Tel. 6790012) 

L. 2000 

L 2000 

L. 3500 

L. 3500 

•ri 
• \ 

i ' i 

L. 3.500 

L. 3000 

L 3000 
Drammati-

A 

r* *. 

':t 

L 3500 

L. 3500 
Un americano e Rome con A. Sordi - Comico 
(15.50-22.30) 

RADIO CITY ' 
(via XX Settèmbre, 96 - Tel. 484103) 
Detto 9 atta 15 orario contamurèa con 
Comico k 

(17-22.30) • 
REALE (P. Sennino, 7 • Tel. 5810234) 

L'infamo ttt cilitatto con P. Newman • 
(17-22.30) 

REX (Corso Trieste. 

L. 2000 
J. Fonda -

L. 3500 
Drammatico 

\ ! 

109 - Tel.837481) L. 3000 - * 

3500 

113 -Te l . 884165) L 3000 
con M. Mastroianni • Giafeo 

' (16.30-22.30) ' 
RIT2 (Via Somalia 

Chiusura estiva ' 
RIVOLI (Via Lombardia, 23 - Tel. 460883) L 

L'ultimo metrò di F. Truffaut • Drammatico 
(17-22.30) 

ROUGE ET N O » 
(Via Salaria. 31 - Tel. 864305) L 
B laureato con A. Bancroft - Sentimentale 

" (17.30-22.30) 
ROYAL 

(Via E. Fil*erto, 179 - Tel 
Incubo sulla citta 
(17-22.30) 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 • 
Chiusura estiva 

SUPERONEMA (Via Viminale 
Ben Hur con C. Heston - Sterra-mHoiogico 

- (17-21 solo 2 spettacoli) 
TWTANY (Via A. da Pretis - Galleria - Tel. 462390) 

L.3.50O 

3500 

7574549) L 3.500 

Td.865023) l- 3000 

•Tel.485489) L. 3500 

(16.30-22.30) 
TRfOMPHE 

(P.zza Annobafiano, 8 - Tel. 8380003) L. 2500 
Chiusura estiva 

ULISSE (VìaTfeurtina254 -TeL 4337441) L 2500 
Salinatura 

INttVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 855030) L. 3000 
Di che augno eei? con A. Sordi - Comico • VM 14 
(17-22.30) 

VERSANO (P.Verbano.5- Tel. 8511951) L. 2000 
Rottarbatt con J. Caan - Drammatico - VM 14 
(17 22.30) 

VITTORIA 
(P.zza S.M. Liberatrice • TeL 571357) L. 2500 

Chiusura estiva 

'. e 
• - » 

* * 

Ostia 

,r , 
: Ì 

CUCCIOLO (Via dei Pattottini • TeL 6603188) ' 
L 2500 
TpiaQjie «tt san BUS con David Huffman - Horror 
(18-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoi - TeL 5610750) L 3000 
• Agonia 007 Bcenaai di ovxMare con S. Cormery • 

Gaso 
(16.3O-22.30) 

SUPERGA (Via Marina. 44 - Tel. 5696280) 
L. 3000 
Paawaen con S. McQueen • Drammatico -
(17-22.30) 

Auòiteo 
Il suo stile, la sua sicurezza, e il suo confort ne hanno fatto una 
vettura di successo nei differenti modelli, sia a benzina che a die

sel, tutti riccamente equipaggiati fino 
ad arrivare alla versione CD, che sod

disfa anche le 

Audi 

esigenze più 
raffinate. 

anni òi garanTia 
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Moltissima gente assiste al confronto di atletica fra i due Paesi 
" - ' V - -* • • • ' •• - . * • * . • « • • * • • " 

Americani e sovietiche in vantaggio 
Per ora è mancato il grande «acuto» 
La squadra maschile USA conduce per 68 a 59, quella femminile dell'URSS per 38 a 25 —-Eccellente Philips 
nei 400 h.s. — Grandi scontri fra Valukevitch e Banks nel «triplo» e fra la Mineyeva e la Manning negli 800 

LENINGRADO — La prima 
giornata di Unione Soviet!-
ca-Statl Uniti si è conclusa 
senza "grandi acuti ma con 
eccellenti prestazioni e con 
questi punteggi parziali: 69-
59 per gli americani e 30-25 
per le sovietiche. Il punteg
gio complessivo è di 97-94 per 
la squadra sovietica. 

Il bellissimo stadio era col
mo di gente attenta, la gior
nata era splendida e venti
lata, l'organizzazione molto 
accurata. Ma non c'era nes
suna enfasi. Le due squadre 
d'altronde erano impoverite 
di molti del loro campioni e 
ricche di giovani senza espe
rienza. Parecchi americani 
avevano infatti preferito il 
meeting di Oslo e parecchi 
sovietici erano- In cattive 
condizioni di forma. L'avvio 
è stato felice per gli ospiti 
che hanno vinto i 100 femmi
nili con Michelle dove r 
(11'45) e quelli maschili con 
Ron Erown (10*21). A un 
certo punto dopo cinque ga
re. il punteggio era addirit
tura disastroso per 1 sovietici 
distanziati di 22 punti (44-
22). 

Nel disco il trentaquattren
ne John Powell ha vinto con 
65.08. HI primatista sovietico 
Yuri Dumzev (ha rimediato 
salve di fischi. DI ottimo li
vello 1 400. La corsa delle ra
gazze l'ha vinta Irina Naza-
rova. campionessa olimpica 
di staffetta, in 50"99. la pro
va del maschi non è sfug
gita al nero Cliff Wiley in 
45"54. 

Nel 110 ostacoli facile 
successo di Greg Foster In 
13"30. Qui i sovietici, assente 
Aleksandr Pushkov, 6ono ap
parsi molto deboli. Assai in
tensi gli 800 femminili con 
la nera Madeline Manning a 
impegnare duramente la so
vietica Olga Mineyeva: la 
Manning è un personaggio 
quasi leggendario. Ha infat
ti 33 anni ed è sulla brec
cia da molte stagioni e fu 
campionessa olimpica nel '68 
a Città del Messico. Olga ha 
vinto con un robusto a rush » 
finale in l'58"58 con un se
condo e quattro centesimi di 
vantaggio sulla (Manning. 

I 20 chilometri di marcia 
Eono stati dominati dai so
vietici Anatoli Solornin che 
recentemente a Roma ha bat
tuto (Maurizio Damilano, e 
Piotr Pochenchuk, medaglia 
d'argento l'anno scorso a Mo-. 
sca. I due hanno marciato 
assieme e hanno tagliato il 
traguardo dopo un'ora e 15 
minuti tenendosi abbracciati. 

Nel salto con l'asta il pri
matista del mondo Vladimir 
Polyakov e l'altro sovietico 
Costantin Volkov hanno 6o-
pravanzato nettamente gli 
americani. Solo Eart Bella 
ha tentato di resistere, ma a 
5,55 ha dovuto arrendersi. 

Molto bello il triplo. Qui 
Gennadl Valukevitch e Wil-
lie Banks si sono aspramen
te affrontati e ha finito per 
spuntarla il sovietico con 
17,18 (contro 17.10). Il nero 
americano è parso più agile, 
il sovietico più potente. Qui 
c'era anche un altro nero, 
Mike Marlow. che è riuscito 
ad azzeccare una serie di cin
que salti nulli! 

Nel 1500 metri ha molto 
deluso il venticinquenne Vla
dimir Malozemlin. Jimroy 
Spivey non ha avuto proble
mi per superare allo sprint 
il connazionale Greg Masbak. 
La gara ha confermato la 
crisi del mezzofondo corto 
sovietico. 

La staffetta 4x100 ha re
galato «thrilling» ed emo
zioni. La gara è stata vinta 
dal sovietici che hanno sapu
to cambiare quasi alla perfe
zione. Ron Brown — ultimo 
frazionista americano — inve
ce non ha capito niente ed è 
partito con netto anticipo 
col risultato che per non 
uscire dal settore ha dovuto 
fermarsi. 

Nel 400 ostacoli André Phi
lips. e cioè colui che viene 
indicato come l'erede natu
rale di Ed Moses, ha dato 
una prova dì straordinaria 
efficienza vincendo in 48"96. 
prestazione che va senz'altro 
considerata la migliore del 
pomeriggio. Qui c'era un Ves
sili Archlpenko ilei tatto Ir
riconoscibile, 

I cinquemila si sono svolti 
secondo il collaudato siste
ma della gara tattica. Chuck 
Padilla, John Clary. Alek
sandr Fedotkln . e Valeri 
Abramov se ne sono andati 
in compagnia per tutta la 

gara. Nel finale è stato pro
prio Abranov ad avere la me
glio con un veloce «rush» 
finale che ha messo in fila 
tutti gli altri concorrenti. 

totip 

PRIMA CORSA . 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 
l i 
X X 
i l 
1 2 
2 1 

X X 
1 1 

1 X 
11 
X I 

Bandiere rosse 
e americane 

da ieri insieme 
con diplomazia 
Una sfida sportiva sottodimensiònata 
Assenti quindici olimpici sovietici, molti 
atleti inesperti nella squadra degli USA • LENINGRADO: il sovietico ALEXANDER AKSININ, frazionista della 4x100, con l'ame

ricano GREG FOSTER 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Poste dràki kulakàmi 
ne màshut >» a rissa finita non si 
agitano i. pugni, scriveva ieri Soviet-
ski Sport alla vigilia del sedicesimo 
incontro USA-URSS di atletica leg
gera. Ma il dente avvelenato del 
boicottaggio olimpico resta («Le 
vittorie perdute non torneranno co
munque ») e la « gara dei giganti > 
si è caricata inevitabilmente di 
umori e condimenti asprigni che 
sanno di rivincita. 

Inutile dire- che la politica non 
c'entra quando i commentatori po
litici sono costretti a fare ricorso 
alle gare sportive per trovare trac
ce di contatto tra i due più potenti 
paesi del mondo: la patologia delle 
attuali relazioni sovietico-americane 
non può che manifestare i suoi sin
tomi anche attraverso questo cana
le. solo apparentemente neutro e 
lontano dalla politica e dalla diplo
mazia. 

•Allora diventa del tutto legittimo 
mettere sotto la lente di ingrandi
mento anche questo meeting lenin-
gradese, per cercare di leggervi 
qualche segnale, visto che l'ultimo 
abboccamento diretto di una qual
che consistenza ufficiale — per al
tro non molto rilevante — risale al 
26 giugno scorso, quando a Mosca 
si incontrarono due delegazioni: 

quella del Comitato per la sicurez
za internazionale e il controllo de
gli armamenti dell'Accademia na
zionale delle Scienze degU Stati Uni
ti, diretta del professor Goldberger, : 

e quella' del Consiglio scientifico 
per lo studio dei problemi della pace 
e il disarmo dell'Accademia delle '• 
Scienze dell'URSS, diretta da Nikolai 
Inozemtzev. Il risultato fu nullo. 

A Leningrado, tra ieri e oggi, 
qualcuno finirà per vincere ai pun
ti, ma l'impressione è che a Mosca 
non se ne sia voluto parlare molto 
fino al momento in cui è stato chia
ro che l'incontro ci sarebbe stato 
davvero. Efimenko. il capo settore 
per l'atletica leggera del Comitato 
sovietico per lo sport, al quale ave- , 
vamo chièsto un • commento ben 
quindici giorni fa, si era pratica
mente rifiutato di concederci l'in
tervista che ieri, soltanto ieri, ha 
concesso a Sovietski Sport. 

£ questo sedicesimo incontro di 
atletica leggera tra USA e URSS — 
il primo della serie avvenne a Mo
sca, nel lontano 1958. e fu vinto 
dai sovietici per 172 a ITO — è stato 
indubbiamente e sottodimensionato > 
per tacito concorso delle due parti 
in gara. La squadra sovietica è sta
ta cambiata per più della metà 
(« una squadra insolita », scrive 
Gheskin su Sovietski Sport) e man

ca di - quindici campioni olimpici. 
Per qualcuno, è ben vero, ci sono 
giustificazioni. Ad esempio Vera Ko-
mìsova, prestigiosa ostacolista, è in 
procinto di diventare mamma e la 
velocista Ludmilla Kondràtieva sta 
preparandosi agli esami di stato. Ma 

' altre assenze sono state motivate 
come dovute a programmi indivi
duali in vista di altri appuntamenti: 
troppo poco per non far pensare a 
considerazioni anche di ordine di
plomatico. La stessa cosa si può 
dire della squadra americana. L'età 
media è di 21-22 anni, un esperi
mento. anche se uno dei trainers. 
Newhouse (oro a Montreal • nella 
4 x 100 e argento nei 400 piani), ap
pena arrivato a Leningrado, ha in
sistito che « molti di quelli che co
noscerete qui saranno protagonisti a 
Los Angeles ». 

L'ultimo incontro tra le due for
mazioni avenne tre anni fa, a Ber
keley — per la cronaca, vinsero gli 
americani per 190 a 177 — e poi. 
un anno dopo, una formazione ame
ricana partecipò alla settima Spar-
takiade dei popoli dell'URSS. Si era 
a ridosso delle Olimpiadi: e tutto 
appariva normale: si stava prepa
rando alla ennesima sfida sportiva 
tra i due colossi mondiali dell'atìe-

; tica e dello sport. E invece comin
ciò una sfida di altro tipo, a suon 

di missili e di carri armati. Una sfi
da che sU assumendo proporzioni 
sempre più allarmanti. Fino alla vi
gilia, dunque, le fonti di stampa 
sovietiche hanno scelto di dare poco 
risalto all'avvenimento. 

Eppure l'attenzione si è destata 
in fretta e ieri sera milioni di te
levisori erano accesi per seguire in 
diretta le imprese degli atleti e gli 
spalti del rinnovato stadio leningra-
dese erano gremiti di un pubblico 
attento e competente come pochi. 
Come sempre in questi casi, ha 
funzionato una specie di tam-tam 
sotterraneo che propaga notizie a 
velocità vertiginosa e. infine, quasi 
tutte le Repubbliche dell'URSS han
no potuto godersi lo stesso spetta
colo che le tredici telecamere di 
Leningrado hanno trasmesso in tut
to il mondo. 

Un anno fa la bandiera a stelle 
e strisce non si alzò sui pennoni 
dello stadio Lenin di Mosca, neppu
re al momento delle consegne olim
piche che il caso aveva voluto av
venissero proprio da Mosca a Los 
Angeles. E' passato un anno e gli 
atleti dei due naes» sono tornati a 
incontrarsi. Le bandiere erano sta
volta al loro posto, ma i problemi 
sono diventati più acuti di prima. 

Giuliette Chiesa 

Lo scozzese ha già firmato per i rossoneri 

Arriva al Milan 
Jordan lo « sdentato » 

I Vierchowod all'asta 
All'attaccante andranno 300.000 dollari in due anni, al Manche
ster 800.000 • Dal Fiume ha rifiutato di andare ad Avellino 

MILANO — Soddisfazione al 
Milan: finalménte lo stranie
ro non è più un miraggio, 
ma ha un volto e un nome. 
Joe Jordan, con lo stilè e la 
rapidità che lo contraddistin
guono anche in campo, ha 
stretto i tempi e ha subito 
firmato il contratto con i ros
soneri. Giunto nel pomerig
gio, di ieri a Milano da Man* 
Chester, non ha perso tempo 
e ha subito chiuso la tratta
tiva, avvenuta in moneta a-
mericana. Al giocatore an
dranno circa trecentomUa dol
lari in due anni, al Manche
ster United ottocentomila. 

Quarantotto volte naziona
le di Scozia, una media di 
dieci gol a stagione. Jordan 
è un amante del gioco nelle 
aree affollate, dove mette in 
mostra una grinta fortissima. 
cui deve la* sua fama di lot
tatore giustificata anche dal 
sorriso sdentato (un paio di 
incisivi li ha persi sul cam
po). 

« E' certo un giocatore che 
servirà molto al gioco del Mi
lan — ha subito commentato 
da Villasimius in Sardegna. 
l'allenatore Radice —. Aurei 
preferito un brasiliano, ma 
Jordan è comunque un'ottima 
punta*. 

L'arrivo dello scozzese apre 
probabilmente le porte alla 
cessione di Antonelli. cui si 
è attivamente interessata 1* 
•Udinese, che sta puntando 
anche su Selvaggi. Riva ieri 
ha lasciato Milano, il Caglia
ri in questi giorni cambia di 
proprietà (viene ceduto dal
la SIR ad un gruppo di pri
vati) e fino a lunedi . l'ex 
centravanti azzurro ha avuto 
mandato di non trattare: pro
babile quindi che i friulani 
concludano prima la trattati
va per la punta rossonera. 

Pochi altri scambi hanno 
animato ieri il calcio merca
to: 1*Avellino, che dopo aver 
venduto i pezzi migliori, sta 
ora cercando di rastrellare 
quel che offre il mercato, ha 
chiesto al Perugia Dal Fiume. 
ma il giocatore ha fatto sa-

• VIERCHOWOD 

pere di non gradire la nuova 
destinazione. In due giorni 
è già il secondo giocatore. 
dopo Marangon. che rifiuta 
il passaggio alla società ir-
pina. i cui dirigenti non go
dono evidentemente di una 
buona fama. L'Avellino si è 
allora rivolto alla Spai, che 
gli ha ceduto Tagliaferri e 
Ferrari per Giovannone più 
300 milioni, e dal Vicenza ha 
comprato Vagheggi in cambio 
di Piga più un conguaglio. 

Il Bologna (in attesa dell' 
arrivo di Neumann, che pro
babilmente firmerà lunedì) ha 
acquistato dal Varese Baldini 
in cambio di Mastalli e una 
cifra imprecisata. Se il gial
lo dello straniero del Milan, 
dopo la beffa di Ceulemans, 
si è finalmente risolto, nulla 
di fatto si registra sul nome 
di Pietro Vierchowod, terzi
no della Nazionale. 

Giovedì sul nome di Vier
chowod se ne sono sentite 
di ogni sorta: la Roma sem
brava ormai ad un passo 
dall'affare, peccato che So

gnano avesse messo sul ta
volo dello scambio merce non 
sua (trattasi di millantato 
credito) e precisamente Ja-
chini. ancora di proprietà 
del Brescia, e ' Zenone, del 
Vicenza — e ette peraltro 
aveva fatto sapere che non 
intendeva finire in serie B — 
peccato ancora che gli altri 
due pezzi di scambio. Gio
varmeli! e Maggiora, fossero 
considerati incedibili dallo 
stesso Liedholm. Anche l'af
fare Vierchowod si è rive
lato finora un bluff, almeno 
per le voci messe in circola
zione da>*parte romanista. La 
grande asta tra Fiorentina, 
Roma e Juventus ha comun
que avuto l'effetto di por
tare a tre miliardi la quo? 
tazione del giocatore, e di 
causare un'impennata dei 
prezzi di tutti gli altri gio
catori, coinvolti nello scam
bio. E non è improbabile, a 
questo punto, che il gioca' 
tore resti in blucerchiato. 

Mario Amorose 

E' morto 
Beppone Tosi 

il «gemello» 
di Consolini 

ROMA — E" morto la scorsa 
notte, nell'ospedale San Fi
lippo Meri, l'ex azzurro di a~ 
tletica leggera Giuseppe To
si. nato a Borga Ticino. No
vara, il 25 maggio 1916. La 
camera ardente è 6tata alle
stita ieri mattina nell'ospe
dale romano. I funerali si 
sono svolti il pomeriggio. 

(r.m.) — Giuseppe * Peppo
ne* Tosi, grande e grosso 
— era alto 123 e pesava 119 
chili —, fu splendido avver
sario deWamico Adolfo Con-
solini morto il 21 dicembre 
1969. Adolfo aveva un anno 
meno di Peppone ma i due, 
per quanto dissimili nella 
struttura fisica, vanno con
siderati gemelli. Per una 
decina di anni grazie a lo
ro il disco italiano fu il più 
importante del mondo. Il 2 
agosto 1948 a Londra in una 
giornata grigia e piovosa 
conquistarono medaglia d'o
ro e medaglia d'argento. Lo 
americano Fortune Gordien 
alla vigilia aveva detto che _• 
per lui vincere sarebbe sta
to facile come per suo pa

dre prestigiatore estrarre un 
coniglio dal cilindro. Gli riu
scì di superare solo una vol
ta i SO metri. Adolfo vinse 
con 52,78 precedendo l'ami
co-rivale di un metro esatto. 

Giuseppe Tosi (che era 
maresciallo dei corazzieri) 
partecipò anche ai Giochi 
del '62 a Helsinki dove si 
piazzò all'ottavo posto. Ai 
Campionati europei del '46, 
del '50 e del '54 conquistò la 
medaglia d'argento, esatta
mente come a Londra e sem
pre alle spalle di Consolini. 
Peppone era un gigante che 
sapeva esprimere un gesto 
atletico di grande agilità e 
di straordinaria armonia. 

Fu quattro volte campio
ne d'Italia: nel '43. nel '47, 
nel '48 e nel '51. Fu anche 
campione del Mediterraneo 
(1951) e due volte primatista 
italiano. La sua miglior mi
sura, 54J58, gli valse anche 
il primato d'Europa. Smise 
di lanciare nel '55, aWetà di 
39 anni dopo aver indossato 
la maglia azzurra in 26 oc
casioni. Se la cavava anche 
nel peso — dove aveva un 

primato personale di 13,77 — 
e nel martello (43JB9). 

Adolfo era taciturno e schi
vo, Peppone gioviale ed e-
stroso. I due si completava
no. Ecco come si sono inse
guiti per 15 stagioni di ap
passionanti duelli sportivi: 
nel '41 Consolini S3J54 (pri
mato mondiale) e Tosi 48 87: 
nel '42 51JB9 e 5143: nel '43 
48JB6 e 530J65; nel '44 51//2 e 
5244; nel '45 5123 t 4T,&; 
nel '46 5423 (primato tfCi-
diale) e 5223; nel '47 51,73 
e 5024; nel '48 5523 (prima
to mondiale) e 54JS0 (prima
to europeo): nel '49 54,46 e 
54,02; nel '50 55,47 (primato 
europeo) e 5423; nel '51 
54J9 e 5358: nel '52 54.46 e 
51JB9; nel '53 552* e 52*9; nel 
'54 55^6 e 5224; nel '55 56fl8 
e 47JS6. Le cifre hanno ac
compagnato un'amicizia che 
ha rallegrato a lungo la sto- ; 
ria dell'atletica leggera ita
liana. 

Ieri prima sessione di prove a Imola per il G.P. motociclistico di S. Marino 

Roberts record, ma «Lucky» è vicinissimo 
Fra i due litiganti si è inserita la Suzuki eli Crosby - Lucchinelli deciso a mantenere la testa della classifica 
Ieri -l'italiano ha litigato con gli addetti alla vigilanza che pretendevano il... biglietto d'ingresso 

Il 18 luglio a Montecatini 
l'Assise dell'ARCI-caccia 

ROMA — Per richiamar* l'atten* 
Sion* dell'opini*** pubblica a* va 
rinnovato Impecno ocotogko «4 am
bientala è convocata sabato 1 f fu* 
il io * Montecatini Tonno (P I ) . 
l'annua!* Assjs* Mattonalo cMlr 

ARCKcacda. 
L'ass*sn*l*a *t fon* *f*s*o I lo

cali cU ana con 4*1 sonale «olla 
«idem* cittadina lattano, • Piova 
a Nievote». 

m t ésirAssts* saranno 
a ovato I «roeranwni a «ti 

«oH'ARCI-caccia n*r te t i 
fosa « por la piut«4Joao di roana 
* ambiente Saranno esaminali inol
tre t primi risaltati dolio dao ini* 
siatre* di mona proposta * resila» 
zata dati'AssociMioQ*: la raccolta 
di firmo in calco affappeHo «fi 
Mario Risoni Stara por la sahra-
«ttarela dell'ambi****, a lo risposto 
alla scheda di consel tastone. pro
posta a cacciatori • cittadini por 
avere «na Indi rollane 
deatt anni 'SO. 

I lavori saraam 
• ,30 dall'on. Caldo Alberini, «Ica 
prosiosnto dell'Assodati—*, co* la 
relaziono introdottJv* dal fornai 
* Uniti —Jt'AKCI tatda por «tvoro 

fa natura» seguirà U dibattito a 
verso te 13,00 il se*. Carlo **r-
marieilo trarrà la conclusioni. L'As
sise sari presieduta dal secretarlo 
nazionale Luciano Amoretti. 

Sono previsti numerosi Interven
ti di amministratori regionali pro
vinciali o focali, rappresentanti dot-
I* fona politiche o sindacali, per
sonalità del moBdo scientifico so
ciale cattatale o della 
sericola, 

Nel pomoriflslo 1' 
voler sifalfkare a» tramite idealo 
con la cittadinanza ai trasferirà 
•e l i * strada di Montecatini per as
sister* alla evotaxtoni deail sean-
dieratorl fiorentini eh* atti • • •ne 
ranno la città por concludere la 
loro esimono con «a ara* final* 
•cita Piana centrai*. 

I l «forno se tesate al svolterà H 
Campionato nailon ala di tiro al 
piattello doirAssociaiione che II 

eertiai ha 
Camal l i , t e + 

ecofopjica 
al ceododeranno la t 

domenica 1» atte ore 20.00 
Il canapa di tir*) 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Proiettato in te
sta alla classifica del cam
pionato mondiale motocicli
stico dai successi di Assen e 
Francorchamps. Marco Luc
chinelli tenterà adesso di 
consolidare il suo primato 
con una vittoria nel Gran 
Premio di San Marino di 
domani a Imola, a meno che 
non lo fermino alla porta di 
ingresso come hanno fatto 
ieri nella esosa pretesa di 
controllarne 11 biglietto d'in
gresso, come a uà qualsiasi 
spettatore. Vincendo ancora. 
metterebbe una bella ipote
ca sul titolo, ma può restare 
leader del torneo anche non 
vincendo. \ 

A giustificare comunque la 
grancassa che si è suonata 
in questi giorni sulle possi
bilità che Marco domani tor
ni ad esaltare le sue proba
bilità di vittoria finale nel 
« mondiale » con una nuova, 
perentoria affermazione, c'è 
il ricordo del suo successo 
nell'aprile scorso, davanti a 
Roberts, proprio qui in riva 
al Santemo nella «200 Mi
glia*. • Imola, Insomma, lo 
conosce già vincitore 

Tuttavia sarà bene tener 
presente le enormi difficol
tà che Marco incontrerà per 
centrare ancora 1* obiettivo. 
Intanto ci saranno in pista 
due avversari — Roberts e 
Mamola — consapevoli di 
non poter più concedere nien
te a un Lucchinelli già no
tevolmente avvantaggiato. 
Mentre per l'altro verso lui, 
Lucchinelli, dovrà per forza 
Eocorarsi a comportamenti 
giudiziosi che non lo espon
gano inutilmente a brutte 
avventure. La pista, con le 
sue chicane e curve lente 
sembra prestarsi molto alla 
Suzuki-Gamma di Lucchinel
li. ma l'incognita della tenu
ta in una condizione di im
piego tanto esasperata si pre
senta, anche per via di quel
le incrinature denunciate dal 
telaio a conclusione delle due 
precedenti vittoriose gare. 

Intanto ieri nelle prime due 
sessioni di prove per le qua
lificazioni la verità sembra 
sia venuta subito a galla. 
Roberts, il più veloce, ha gi
rato in l'57"20, alla media 
di 152 e 630 chilometri, che 
è un tempo inferiore al Te-
cord della pista. Ma Crosby 
(Suzuki) con l'9T88 e Luc

chinelli con l'5T94 lo hanno 
notevolmente avvicinato. Su
bito dopo questi tre, nella 
graduatoria di ieri, troviamo 
più staccati Sheene <Yama-
ha). Mamola (Suzuki), Mid-
delburg (Suzuki). Ballington 
(Kawasakl) e Uncini (Su
zuki). '.... . 

Se per quanto riguarda la 
prestazione in pista Lucchi
nelli non ha motivi per ram
maricarsi, il campione di Ce-
parana ha avuto invece una 
giornata infelice con gli ad
detti alla porta. Esercitan
do un controllo inusitato 
hanno preteso la contromar
ca per farlo rientrare in pi*. 
sta dopo che aveva fatto una 
breve visita a casa distante 
dall'autodromo poche centi
naia di metri. Ne è nata 
una piccola lite nella quale 
sono volati anche 1 classici 
spintoni. 

Oggi nel secondo turno di 
prove ufficiali per Marco la 
Michelin proverà gomme di 
mescola speciale, destinate 
a resistere nelle particolari 
condizioni ambientali di cal
do torrido molto umido che 
c'è qui a Imola. 

Eugenio Bomboni 

Dopo molte smentite confermato l'accordo 

La Arrows «calzerà» gomme Pirelli 
U casa italiana entra così in concorrenza diretta con Michelin e Good Year 

— Dopo molte 
•mentite, la Pirelli è uscita 
•ilo acoperto. I responsabili 
dell'Industria italiana hanno 
dichiarato che forniranno I 
pneumatici P7 alla scuderia 
Inglese Arrows, quella di Pa-
trese e Stohr. Una decisione 
storica. Dopo 24 anni la Pi-
reHi entra con serietà nel 
e circo» della Formula uno. 
«Stoino qui solo per fare e-
sperienza» ripetevano dopo 
l'accordo fatto con la acude-
rta di Ted Tolemen, una squa
dra che non è mal riuscita a 
superare te prove di quali
ficazione e quindi non ha 
mal partecipato a 
Gran Premio. 

Con la Arrows, eh* 
tra 1 primi detta 
mondiale, la Pirelli ha 
di aliare 11 Uro e di 
in lotta con la Oood Ti 
la Michelin. E" stato proprio 
dopo il «golpe» dai 

americano e lo sciovinismo 
dei francesi, che sono state 
gettai» le tasi del patto en-
gtottallano. Un accordo che 
Impegnerà ai massimo, dal 

di *1*ta » r̂yrtofjrrftL la 

- * « 1 Mostri ' pneumatici 
awverte Infatti un cornar 
Co stampa — sono stmH svi
luppati per vetture che adot
tano cerchi dm ir. Le Arrows 
fino ed ora hanno adottato 
cerchi de ir. Quatto team,: 
però, è flusctto e cost*iit*io-
nare cerchi adatti ed P7 Pi
relli che dovrebbero esseve 
pronti per il 14 taglio. Se, 
nonottante questi cambia
menti tecnici, le prove sul 
circuito di Donntndton da
ranno risuUati nomivi. U 
Arrows di Potrete a Stohr 
mtOtMwermnm « «ostri radiati 
IMIIS prooo dot OroM Premio 
tTlnohmerra che «t correr* 

Aflltoflheria sull'URSS 

StttJ q-irti gR ttzwri 

In «rancia. 41 titolo «et 
è Ines* atta 

antlnflaarla eh* 
a*r e e le fnaala fa *s> 
trftSS.*w H tara* *•» 

at* • aansssa è ano**» alla •*> 

al stoccata riconto (S4-SS) 
""al •TrTsVaeĵ * *ei e^sa*»*j*j o*ap* 

l'ItaH* ani averti ai H-
•*** . snasreaosls .**r »-7 • eoo-
* * *W> ama aveva malta aoootnra 
tfj Meati* a 0*M* dar**. CM a*> 
•arri a** * **4 alanti «alari aa» 
su a n i ! aN IMA (S-4) * la U f i 
(OO). ss* * la 

Iniziato USA«Cecoslovacchia 

Sorpresa nella Davis 
Lendl batte McEnroe 

NEW YORK — Grande 
presa nel primo singolare dei-
rincontro di Coppa Davis che 
oppone da Ieri, sul campi in 
carnento di Plushmg Meadow. 
gU USA alla Cocoslovsxsehla. 
Ivan Lendl, numero uno ce* 
af*A a**ei fY/***JBT/WBMan*É^Aaf¥tB»*K**0> fes**tV 

teto in tre set John McEn-
roe, recente trionfatore su 
Bore del torneo di Wimbte-
don e considerato in questo 
nsomento il migliore del mon
do sul campi veloci (comeso-

. no. appunto, quelli di 
shlng). 

L'Incontro è state 
stano e il oeoossoveoco si è 
Imposto per *4, 14-12. 74. L* 
inusuale puntetelo della se
conda partita è dovuto si 
fatto che In Coppa Davis al 
gioca ancore col più c**f*l-
•o del regolamenti tennisti
ci • non «lene adottato U 

il cui uso è or. 

nel grandi e piccoli. La 
conda* durata 1 ora e 
quarti, è stata ovviamente 
la partita più tarata, ma an
che nel terso • decisivo set 
MoEnrco ce l'ha messa tut
ta per tentare di sottiecat el
la tanpreviaU e brutta 
fitta. Ma contro la 
giornata di Lendl, imbattibi
le leti spechi traile al vio
lento dritto da fondo cam
po, eli attacchi furibondi dt 
McEnroe non sono serviti, n 
passante del ceso*#ovaeeo lo 
trafiggeva con puntualità. 

Altri Incontri disputati le
ti: l'Australia conduce per 
2-0 sulla Svezia a Baastad 
inule alte vittorie di McNa-
mare a MoNamee rispettiva
mente su Wttander • HJerfe-
ausK; l e Oran Bretagna con
duce suite tfuom Zelanda an
ch'essa per 94 con te vitto-
rie di Lewis su ftirnpson e 
e**»a**j*ee) ^a*va*> •**<•> -e*i 

H transalpino ha rafforzato il suo primato 

Tour de France: 
la «crono» a Hinault 

MULHOUSE — Bernard Hi
nault con 11 successo nel
la gara a ercnometro, dispu
tatasi Ieri al Mulhouse sulla 
distanca di trentotto chilo
metri, ha compiuto un altro 
passo avanti verso il succes
so finale nel Tour de France, 
Il campione bretone ha di
mostrato ancora una volta 
di non avere avversari nella 
prestigiosa corsa a tappe 
francese. Dietro di lui s'è 
classato l'olandese Genie 
Knetemann, l'unico che ha 
cercato in qualche maniera 
di contiestargll 11 passo. L' 
olandese però al traguardo 
ha dovuto accusare un di
stacco dalla maglia gialla di 
ventiquattro secondi, terso il 
beltà echnrntnasciar, giunto 
con w di distacco. 

Mella 
non al sono verificati parti
colari atieveafjmenu. Hinault 

sempre in testa, con una clas
sifica ancora più rafforzata. 
seguito dal sorprendente au
straliano 
to di 75t". 

-

L'ordine tFarrivo 
1) Mls n H erra) STUSCIS", 1) 

(Aaa) « yse -1 A) Ba
ia (Pro) • «'ST"| 4 ) 
(•fa) e S'SS-| S) 

(•al) e S'SS-1 • ) 
4M** (Set) a r S S - i 9 ) 
(SeO a »*SS"| S) ta****t (fra) 
a 10 'M"i • ) 1 Si (Ot) a 
10'43"i 1S) Clara (Pro) a ( i r S I " . 

La classifica generale 
1) Nnaaatt (Pre) e r M " S S t » 

(Ola) M'SVSSi S) 
watt**) (Bai) sria-sei «) a*. 

(Aaa) i r s i " * * ! t ) A**» 
(Per) saia"»** e) ~ 

•e* ( M ) SrMTTi 7) t* 
ova) srsertii e) te 
(Bel) U f i * * * ) • ) B* "• (VI*) 

VACANZE U H 

VTSERBA/R»V»»a1 
PENSIONE NADIA • Tel. 10641) 
T3&351 - Vicinissima mare, trangug
ia. familiare, cucina curata data pro
prietaria. conila recintato par bambi
ni. M ! « TV color • Giugno 
12.000/13.000 Luglio 14000/15.CDQ> 
tuno compresa 

HOTEL KONTKI - Tei (0541) 
720.231 _ 
Vicino steiione - CornounstnorAo 
ifcmwtu - Tutte csmere servai. 
cucina farnìiaTO - Prozìi ottimi • 
Nuova gestione, POCATERRA 
FREDIANO 

VALVERDE — CESENATICO 
HOTEL BELLEVUE - Tel (0547) 
86.216 
Luglio L 16.000 - Agosto L 
20.000 tutto i 

AFFITTANSI cernere - Agosto L. 
7.000/5.000 - Settembre sppsr-
twnentJ • Tei (0S41) 48.tS2 
teepo 21.301 

i 
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Dopo una rapida seduta del CC del POUP 

Pronto il 9°congresso 
Gli scioperi selvaggi 

condannati da Walesa 
Le relazioni di Barcikowski e Grabski— Decisa pretesta di Moczar 
contro le conclusioni dell'inchiesta sugli illeciti compiuti dagli ex dirigenti 

VARSAVIA — Il dodicesimo 
comitato centrale del POUP, 
riunito ieri per dare gli ul
timi tocchi alla preparazio
ne del Congresso straordina
rio che si apre martedì, si 
è concluso in tempi eccezio
nalmente brevi: la relazione 
di Kazimierz Barcikowski, 
membro dell'Ufficio politico 
e della segreteria del Par
tito. sui preparativi congres
suali, quella di Tadeus Grab
ski sugli illeciti degli ex di
rigenti del Partito, e la di
scussione che ne è seguita. 
non hanno occupato che sei 
ore, un tempo record se pa
ragonato alle maratone not
turne dei precedenti comita
ti centrali. Tuttavia, nono
stante i tempi brevi, il di
battito non deve essere sta
to idillico, se, per protesta 
contro di contenuto della re
lazione di Grabski (che co
me è noto, è uno degli espo
nenti dell'ala conservatrice 
del POUP), il presidente del
la Camera suprema di con
trollo, Mieczyslaw Moczar, ha 
presentato lo dimissioni. Mo
czar è anch'egli uno dei mas
simi dirigenti del POUP: mem
bro dell'Ufficio politico, la 
sua posizione è stata dallo 
scorso settembre di appoggio 
alla linea del segretario del 
partito Kania. Non si sa se 
le dimissioni siano state ac
cettate. Si sa invece che fiella 
discussione sul rapporto Gra
bski è stato chiesto che ven-
<ga riesaminata la appartenen
za al partito dell'ex segreta
rio uierek. 

Il comitato centrale ha poi 
deciso di demandare il caso 
di Gierek (come quello di al
cuni altri ex dirigenti) alla 
commissione di controllo del 
partito. Per l'ex premier Ja-
roszewicz (già espulso dal 
partito), a comitato centrale 
ha deciso di rivolgersi alla 
procura della Repubblica per 
una inchiesta sul suo operato. 

Nel suo rapporto. Barci
kowski ha detto di sperare 
che «il nono congresso con
tribuirà a consolidare il par* 
tito. a rafforzare i suoi lega
mi con la classe operaia, re
stituendo ad esso credibilità ». 

Sulla esigenza che il Con
gresso si svolga in un clima 
di normalità, senza le tensio
ni sociali che in questi gior
ni hanno ripreso a manife
starsi. concorda anche il lea
der di « Solidarnosc * Lech 
Walesa, che ha espucitamen-

* te condannato gli scioperi dei 
portuali e dei dipendenti del
le linee aeree. «Questi scio
peri — ha detto Walesa — 
sono negativi e pericolosi, per
ché possono far pensare che 
i sindacati mirino a rinviare 
U congresso del partito fissa
to per martedì. Se continue
remo per tutto ti tempo a 
scuotere in questo modo 3 
Taese, non otterremo niente. 
Se invece riusciremo a so-
prawivere per altri sei mesi, 
la vittoria sarà nostra*. 

Ma evidentemente, all'inter
no di e Solidarnosc > non man
cano contrasti fra la direzio
ne centrale e le sedi perife
riche. Mentre Walesa mette
va in guardia dal pericolo di 
tirare troppo la corda alla 
vigilia del Congresso, la se
zione sindacale di Kutnow. 
importante nodo ferroviario a 
una settantina di chilometri 
da Varsavia, preannunciava 
uno sciopero dimostrativo di 2 
ore proprio per lunedi, il gior
no prima dell'apertura delle 
assise del partito. 

Continua intanto il braccio 
di ferro fra il governo e i 
dipendenti della compagnia 
aerea di bandiera « Lot >. sul
la nomina del direttore. I di
pendenti hanno scioperato 1' 
altro ieri a sostegno della ri
chiesta di poter eleggere in 
assemblea il direttore della 
compagnia. Il governo ha ri
sposto nominando il nuovo di
rettore generale nella perso
na del generale Josef Kowal-
skl La scelta è stata imme
diatamente contestata dai di-

i pendenti, che hanno confer
mato un nuovo sciopero per 
il 24 luglio. 

- Hanno vinto invece la loro 
•battaglia i conducenti dei 
- tran e degli autobus di Byd-
gosacz: il responsabile dei 
trasporti pubblici della citta. 

• Antosiak. che i sindacati ave
vano accusato di abusi, si è 
dimesso. 

Le preoccupazioni per il 
'clima politico che le nuove 
tensioni sociali potrebbero 

' provocare nel paese, sono sta
te ieri espresse dal quotidia
no del POUP «Trybùna Lu> 

. du ». « Le esperienze degli ul
timi giorni — ha scritto l'or-

. gano del POUP — dimostra
no che alcuni attivisti di "So
lidarnosc" non vogliono abban
donare la pericolosa strada dei 
confronto, e sì stanno *for
zando di mantener* una ten
sione statale e politica incorn-
patibUe con gli intercali vi
tali della società*. 

PRAGA — Alla vigilia dell' 
apertura del congresso del 
POUP, ila stampa cecoslovac
ca ha lanciato ieri un nuovo 
attacco che coinvolge, insie
me. Solidarnosc e il partito 
polacco, il modo come il con
gresso è stato preparato e 
gli scioperi in corso in questi 
giorni. La bordata di critiche 
viene lanciata contemporanea
mente dal < Rude Pravo », 
organo del PCI cecoslovacco, 
e dalla -cPravda» di Brati
slava. il giornale dei comuni
sti slovacchi. Vi fa eco « Svo-
boda », un giornale provincia
le del partito. 

€ Il socialismo sarà in gio
co in questo congresso », scri
ve il e Rude Pravo», sottoli
neando. in una lunga corri
spondenza da Varsavia, quello 

BRUXELLES — La NATO 
non impiegherà per ora gli 
AWACS. i sofisticatissimi ae
rei spia dotati di radar, per 
controllare i movimenti di 
truppe del Patto di Varsa
via ai confini con la Polo
nia. E' questo U senso del 
rifiuto opposto nei giorni 
scorsi dal Consiglio NATO, 
riunito a Bruxelles a livello 
di ambasciatori, alle richieste 
del comandante militare del
l'Alleanza, il generale ameri
cano Bernard Rogers, che a-
veva proposto l'adozione di 
misure di preallarme da par
te occidentale in vista di un 
aggravamento della situazio
ne in Polonia. 

La richiesta del gen. Ro
gers, basata su un'analisi del 
comitato militare della NA
TO, rifletteva sia le pres
sioni dei comandi militari a-
tlantlci, 6ia, probabilmente, 
la tendenza del Pentagono a 
drammatizzare la situazione 
-polacca alla vigilia del con
gresso del POUP. Già nel di-

Da Praga 
bordata 

di attacchi 
al congresso 
del POUP 

che definisce «il pericolo di 
destra » nel POUP. Il Parti
to polacco viene descritto co
me « diviso tra i sostenitori del 
revisionismo ed i veri marxi
sti-leninisti »; questi ultimi 
tuttavia non sarebbero « suf
ficientemente uniti, * a d'ine
renza della destra ». Di qui i 
timori su chi si affermerà 
nel Congresso, e su quale 
€ carattere ideologico e di 
classe verrà dato al partito 
dei comunisti polacchi*. 

L'articolo critica in parti-

Gli europei 
rifiutano 
Fuso di 

aerei-spia 
sulla Polonia 

"cembre scorso, (secondo quan-"" 
to hanno rivelato fonti atlan
tiche di Bruxelles) quattro A-
WACS vennero dislocati alla 
base di Remstein, in Germa
nia, e tennero sotto controllo 
i confini polacchi per circa 
due mesi. Ridotti successiva
mente a due, gli aerei spia a-
mericanl vennero ritirati alla 
fine di aprile. Ora il gen. Ro
gers ne riproponeva l'impie
go, dato che, secondo i co
mandi militari, si sarebbe di 
nuovo reso necessario control
lare « eventuali preparativi di 
intervento » da parte sovietl-

È* significativo il fatto che. 
a livello politico, i governi dei 
quindici paesi NATO (sembra. 
in particolare, quelli europei), 

colare la composizione socia
le dei delegati, rilevando che 
solo < uno su cinque è un 
operaio », e che < un delegato 
su due è membro di Solidar
nosc ». Da questa osservazio
ne, che a ben guardare altro 
non significa se non che nel 
nuovo sindacato c'è una pre
senza massiccia di comunisti, 
il giornale • cecoslovacco pas
sa ad attaccare « Solidar- • 
nosc ». i < politicanti » che la 
dirigono, i quali avrebbero 
fomentato gli scioperi di que
sti giorni «perché vogliono che 
il Congresso si svolga in una 
atmosfera sociale tesa». 

Sempre a proposito degli 
scioperi della aviolinee «Lot», 
€ Svoboda » parla di « provo
cazioni». 

abbiano rifiutato l'adozione 
delle misure proposte dai mi
litari. sulla base — è stato 
detto — di una * minuziosa 
analisi politica» della situa
zione polacca che, secondo i 
quindici rappresentanti per
manenti presso la NATO, non 
giustifica le previsioni di un 
intervento sovietico né quin
di. le contromisure da parte 
atlantica. - _r> :. 

Secondo il rapportò del co
mitato militare della NATO, 
un intervento massiccio della 
URSS in Polonia comporte
rebbe l'impiego attivo di cir
ca SO divisioni, con il sup
porto logistico di altre unità, 
il che significherebbe una mo
bilitazione complessiva di cir
ca un milione di uomini. Gli 
esperti atlantici hanno detto 
tuttavia dì non ritenere « par
ticolarmente significative » ai 
fini di un eventuale interven
to le recenti manovre del 
Patto di Varsavia in Slesia, 
né quelle In programma per la 
metà di luglio In Polonia. 

Lo rivela il giornale «El Pais» 

In Spagna anche 
un generale 

nell'operazione 
«Galassia II»? 

Sempre più complessi i contorni dei 
tentativi golpisti - Nuovo attentato 

MADRID — Il quotidiano di 
Madrid «El Pais» ha rive
lato ieri che un generale del-
1 ' esercito spagnolo, la cui 
identità non è nota, sarebbe 
implicato nell'operazione « Ga
lassia II». il golpe fallito il 
mese scorso. 

Il giornale ha dato in esclu
siva la notizia in prima pa
gina. Nell'articolo si afferma 
anche che la polizia ha accu
sato il maggiore di fanteria 
Ricardo Saenz De Ynestrillas, 
arrestato il 23 giugno scorso, 
di aver « cercato di formare 
un gruppo di 50 persone, pre
parafo militarmente, allo sco
po di concretare una qualche 
azione "golpista", secondo 
accuse presentate dalla poli
zia stessa al giudice e al cui 
contenuto ^'El Pais" ha avuto 
accesso ». 

«Secondo queste accuse — 
nrósegue il quotidiano di Ma
drid — la funzione principale 
di Saenz De Ynestrillas era 
l'addestramento dei compo
nenti di questo gruppo di 
azione, visto che la direzione 
del gruppo era affidata, pare, 
ad un generale dell'esercito, 
il cui nome è ignoto alla 
stessa polizia, che prosegue le 
indagini ». 

Saenz De Ynestrillas è im
plicato. con il col. Tejero (il 
promotore dell'assalto alla Ca
mera dei deputati del 23 feb
braio scorso) nella prepara
zione del tentativo di colpo di 
Stato. 

«El Pais» afferma inoltre 
che 1 ' addestramento del 
«gruppo di azione» «doveva 
avvenire in un determinato 
luogo e che le armi dovevano 
essere fornite da un contrab
bandiere che le acquistava in 
un'paese europeo». 

Saenz De Ynestrillas. che 
ha 46 anni, è detenuto in un 
edificio militare di Madrid in 
attesa che si decida su di 
un ricorso presentato dal pub

blico ministero della procura 
nazionale contro il suo rila
scio. deciso nei giorni scorsi 
dal giudice. Per quel che si 
riferisce al tentativo di colpo 
di Stato del 23 febbraio, il 
Consiglio superiore della giu
stizia militare ha deciso che 
tutti e 33 gli imputati ven
gano giudicati da un solo 
« consiglio di guerra ». 

Proseguono intanto gli atti 
di terrorismo. Un agente in 
pensione della «Guardia Ci-
vii » è stato ucciso ieri a raf
fiche di mitra nella stazione 
ferroviaria della località di 
Basauri nel Paese Basco: 

Ricevuta da 
Pertini e Fanfani 

la delegazione 
del PC cinese 

ROMA — Il Presidènte della 
Repubblica Pertini ha ricevu
to ieri pomeriggio il compa
gno Peng Chong, che guida la 
delegazione del Partito comu
nista cinese in visita in Italia 
su Invito del PCI. Pertini e 
Peng Chong. che è anche vi
ce presidente dell'Assemblea 
nazionale. _ hanno avuto un 
cordiale incontro. Successiva
mente Peng Chong si è in
contrato a Palazzo Madama 
con 11 presidente del Senato 
Amintore Fanfani. 

In serata l'ambasciata ci
nese ha offerto in onore de
gli ospiti un ricevimento a 
cui erano presenti il presi
dente della Camera Nilde 
Jotti. il segretario generale 
del PCI Enrico Berlinguer e 
numerosi dirigenti comunisti, 
il segretario del PdUP Lucio 
Magri e altri esponenti del 
mondo politico. In mattinata 
la delegazione del PCC aveva 
visitato Firenze, incontrando
si con il sindaco Gabbuggia-
ni, il vice sindaco Morales e 
componenti della giunta e del 

• consiglio comunale. 

« Per partecipare alla lotta guerrigliero di altri popoli» 

{I «comandante Zero» lascia Managua 
Preoccupazione sandinista - Un passo che «non è in armonia con la politica estera» del Nica
ragua « né col momento che vive » il paese - Il Fronte contrario all'esportazione della rivoluzione 

Dal corrispondente 
L'AVANA — 1 due coman
danti sandinisti e vice mi
nistri detta Difesa e degli 
Inferni del Nicaragua. Eden 
Pastora e José Valdivia, 
hanno lasciato Managua do
po aver spiegato in una let
tera inviata al ministro del
la Difesa comandante Hum-
berto Ortega che «abbiamo 
deciso di partecipare alla 
lotta guerrigliera di altri 
popoli». Da alcuni passi 
della lettera pare di capi
re che Eden Pastora e José 
Vataipia intendono diriger
si in Guatemala, dove U li
vello della lotta armata è no
tevolmente cresciuto in que
sti ultimi mesi. Attualmente 
si trovano m Panama dove 
sono giunti attraverso ti Co
starica. 

Immediatamente dopo aver 
conoscilo la lettera dei due 
comandanti e vice ministri, 
il Fronte sandinista ha riuni
to la propria direzione ed ha 
espresso in un comunicato 
ufficiale letto per televisione 

dal comandante René Nunez 
TeXlez il proprio dissenso con 
la decisione di Pastora e di 
Valdivia. René Nunez ha det
to che il Fronte sandinista 
ha « deciso di non accettare 
per ora le dimissioni dei due 
funzionari di governo e nello 
stesso tempo non accetta le 
loro dimissioni dalle respon-
sabifltà di partito ». II Fron
te sandinista, prosegue la 
nota ufficiale, dichiara che 
non può assolutamente appro
vare questo passo «perché 
non è in armonia con la po
litica estera della rivoluzione 
popolare sandinista né col 
momento che vive il nostro 
processo ». Nonostante che i 
due vice ministri si sono det
ti irremovibili nella loro de
cisione personale, «il FSLN 
cercherà di mettersi in con
tatto con Pastora e Valdivia 
per convincerli che la loro 
azione non contribuisce agli 
sforzi attuali dei nostro pro
cesso rivoluzionario ». 

Eden Pastora è conosciuto 
in tutto U mondo come «co

mandante Zero », in quanto 
con questo nome comandò, 
nel 1378, l'assalto al Palazzo 
del Parlamento di Somoza, 
quando prese in ostaggio un 
gran numero di ministri e 
deputati e ottenne in cambio 
del loro rilascio la libertà per 
mólti dirigenti rivoluzionari 
che da.anni languivano nelle 
carceri della dittatura. Dopo 
la morte in combattimento 
del comandante Martin (U sa
cerdote Gaspar Garcia Loria
na) Eden Pastora assunse U 
comando del fronte sud deUe 
operazioni, un settore deci
sivo: infatti in .questa parte 
del Nicaragua soprattutto 
nelle ultime settimane della 
lotta di liberazione, si com
battè una vera e propria 
guerra, con un vasto spiega
mento di uomini e di mezzi. 

Il fronte sud contribuì pri
ma di tutto ad attirare e poi 
ad immobilizzare le migliori 
truppe e le migliori armi di 
Somoza, permettendo alla 
guerriglia di avanzare in ter
reni relativamente meno di

fesi e di giungere fino a Ma
nagua. H grande contributo 
anche teorico della lotta san
dinista. almeno per quésto 
continente, è stata la capaci
tà di combinare, nel momen
to decisivo, la guerriglia 
classica con la guerra e in 
questa opera ha giocato un 
ruolo importante Eden Pa
stora. 

Attualmente Pastora era 
viceministro degli interni e 
direttore della impresa sta
tale détte poste e telecomu
nicazioni. 

E' certo che la decisione 
del «Comandante Zero » e di 
José Va?dit>ia non pad esse
re condivisa dal governo del 
Nicaragua e dal fronte san
dinista perché sul piano in
terno la rivoluzione nicara
guense non è ancora assesta
ta completamente ed anzi de
ve subire attacchi anche ar
mati di grande violenza, e 
quindi un esodo delle sue for
ze migliori costituirebbe un 
indebolimento delle capaci
tà di difesa del paese. E 

perché in questo momento la 
politica estera del governo 
sandinista è quella ai man
tenere la pace nella regione. 
contro i disegni di destabi
lizzazione e di regionalizza
zione del conflitto che sono 
propri degli Stati Uniti e dei 
paesi reazionari dell'area. Le 
lotte e le risoluzioni di que
sti paesi devono essere con
dotte prima di tutto da que
sti popoli e solo così potran
no avere successo, mentre 
un caso tanto clamoroso dì 
partecipazione dall'esterno 
verrà senza dubbio giocato 
dai circoli più retrivi degli 
Stati Uniti e dalle dittatu
re della zona come pretesto 
per ulteriori provocazioni ed 
attacchi al Nicaragua e co
me richiamo falsamente na--
zionalistico contro le lotte 
dei popoli Per questo il ge
sto sicuramente coraggioso e 
generoso di Eden Pastora e 
di José Valdivia rischia di 
tramutarsi in un boomerang. 

9. C. 

Il PCF: 
prossimo 

un incontro 
fra Marchais 
e Berlinguer 

PARIGI — Un comunicato 
del Pattilo comunista fran. 
cese annuncia che il se
gretario generale del PCF. 
Georges Marena]», avrà 
proasimar.vente un incon
tro con il segretario gene
rale del PCI, Enrico Ber
linguer. 

La data e il luogo dell' 
incontro verranno fissati 
successivamente, aggiunte 
il comunicato, 11 quale ri
corda che in principio ti 
colloquio fn* 1 «tue dirigen
ti comunisti. europei era 
stato definito il primo lu
glio durante una riunione. 
alla sede del PCF. da Maxi. 
me Gremetz. segretario del 
Comitato centrale Incari
cato delle relazioni estere 
e da Antonio Rubbi. mem
bro dei Comitato centrale 
del Partito comunista lu
nario e responsabile della 
sezione internazionale. 

Credito USA 
di 85 milioni 

di dollari 
per progetto 

in Angola 
WASHINGTON — La banca 
export-import degli Stati Uni
ti ha deciso di finalizzare un 
credito di SS'milioni di dol
lari per un progetto cogsun-
to di sviluppo petrolifero in 
Angola. 

L'accordo, firmato a Wa
shington dalla Exim Bank con 
il governatore della Banca 
nazionale dell'Angola José 
Carlos Victor De Carvalho. 
estende la garanzia statale 
USA a prestiti per una joiat 
ventura tra l'ente petrolifero 
angolano Sonangol e la Guif 
americana. D progetto, per un 
totale di 160 milioni di dol
lari. mira a raddoppiare a 
200 nula barili al giorno en
tro a 1915 la produakioe pe
trolifera dei due principali 
pozzi off abore al lana» di 
feHfwfi. 

Nuovo 
raid 

israeliano 
mentre Habib 
è in Libano 

TEL AVIV — Aerei israeliani 
hanno compiuto ieri mattina 
un'incursione sul Libano me
ridionale. per distruggere — 
comunica il comando milita
re — lanciamissili mobili e 
artiglierie dei guerriglieri pa
lestinesi. 

L'incursione è avvenuta pro
prio mentre si trova in Liba
no l'inviato americano Philip 
Habib per il suo tentativo di 
mediazione. Ieri mattina Ha
bib si è incontrato con il pre
sidente del consiglio. Shafkj 
Wazzan e successivamente d 
presidente del parlamento. 
Kernel el Assad. 

Secondo una fonte governa
tiva. Habib ha ti-asmesso al 
presidente Sarkis il completo 
appoggio americano per l'ini
ziativa e i lavori dei Comi
tato di vigilanza per 
flot alla crisi libanese. 

Esercitazioni 
di truppe 
sovietiche 
da sbarco 
in Siria 

PARIGI — Truppe sovieti
che sono sbarcate sulla 
costa settentrionale d e l l a 
Siria nel corso di tatrei-
tazìoni navali. Si tratta di 
fanteria di marina. Lo ha 
dichiarato in un'intervista 
concessa al primo canale del
la televisione francese fl ca
po aggiunto della serione in
ternazionale del comitato cen
trale del PCUS. Vada» Za-
gladio. 

L'alto esponente del PCUS 
ha detto che lo sbarco di 
fanteria di marina sovietica 
sulle coste siriane rientra nel
l'ambito del trattato di coope
razione e di amicizia firmato 
^nw SS%n^V S V ^^%e^^^S»^C 

Il sanse della partetipasio» 
ne di truppe sovietiche a que
ste esercitazioni — ha ancora 
detto Zagladin - si fonda sul 
desiderio di contribuire alla 
instaurazione di una paco du
revole in Medio Oriente. * 

Assad chiede 
una «vera» 
iniziativa 

europea in 
Medioriente 

PARIGI — In una intervista 
ad un giornale francese il 
presidente siriano Assad ha 
criticato la mancanza di ini
ziativa dell'Europa in Medio 
Oriente. «Se se porla sem
p r e — h a detto — ma non 
la si vede mai». «Di tanto 
m tanto un deiefoto europeo 
viene a raccogliere informa
zioni, muTaltro: Per Assad. 
vi sono continuamente per 1* 
Europa motivi per attendere: 
le elezioni americane prima, 
le elezioni francesi poi, «qua
le BTOarisM elezioni giustifi
cherà «scoro l'apatia <f«U* 
Europa? ». 

H presidente siriano si au
gura che l'Europa possa svi
luppare una poètica indipen
dente dagn^StfctiJLMKi. Per 
la pace in Medio Oriente egli 
esclude gli accordi di Camp 
David «che amane 
faUnmdt sul serio» 

emigrazione 
Discussione su Previdenza e sicurezza sociale 

La tutela degli emigrati 
Gravi limiti del «seminario-convegno» di Roma - Scarso impe
gno dei rappresentanti governativi - Proposte dei comunisti 

Il seminario-convegno or
ganizzato dal ministero de
gli lìstcri su «Tutela previ
denziale e sicurezza sociale», 
che doveva costituire uno 
sbocco sul piano di un dibat
tito tra governo, sindacati e ,-
rispettivi patronati, forze po
litiche e associazioni degli e- . 
migrati intorno ai nodi es
senziali dei risultati del lavo
ro compiuto dal gruppo no
minato nella scorsa estate 
dal Comitato post-Confe
renza nazionale dell'emigra
zione, ha risentito notevol
mente dell'impostazione da
ta dal MAE, con un appiat
timento della tematica. 

L'aver voluto fare un se
minario-convegno, stabilen
do una netta separazione tra 
l'uno e l'altro (anche per 
quanto riguardava i parteci
panti), ha influito sia sui la
vori del seminario, sia su 
quelli del convegno. Sul se
minario. nel complesso, si 
può esprimere un giudizio 
positivo per la serietà e l'im
pegno con cui i rappresen
tanti degli enti di patronato 
e delle associazioni presenti 
nel Comitato • post-Confe
renza hanno discusso e mes
so a fuoco i problemi relativi 
alla tutela previdenziale e al
la sicurezza sociale nei con
fronti dei lavoratori emi
grati. - ?u ? .. ; :. , -

Esso ha costituito preva
lentemente un incontro per 
un confronto e una verifica 
delle varie questioni tra fun
zionari ministeriali e dell' 
1NPS da una parte e opera
tori dì patronati dall'altra; 
ma non ha potuto recepire ' 
un più largo contributo dei 
lavoratori in quanto esso non 
ha avuto una preparazione 
adeguata attraverso' pre
convegni da tenere nei vari 
Paesi di emigrazione. 

Nei documenti sono espo
sti i vari problemi e presen
tate anche richieste per un 
miglioramento sostanziale 
della tutela previdenziale e 
della sicurezza sociale, ma, 
salvo qualche cenno qua e là, 
i problemi stessi non sono 
stati inquadrati nella situa
zione politica ed economica 
esistente in Italia e nei vari 
Paesi, non sono individuati i 
motivi di fondo delle disfun
zioni deiriNPS, della inade
guatezza delle strutture, del
l'insufficienza e anche della 
confusione di leggi e norme, 
della mancanza di operativi
tà e di scarsa iniziativa del 
governo, sia sul piano inter
no sia nei confronti della 
CEE e degli altri Paesi di 
immigrazione. 
- - Forse questo andamento 
eccessivamente tecnico del 
seminario deve imputarsi al ' 
fatto che il convegno, tenuto 
poche ore dopo la chiusura 
del seminario, avrebbe dovu
to essere la sede in cui collo
care le varie questioni in un 
contesto politico e per una 
assunzione di responsabilità 
e di impegni politici. 

Questo non è avvenuto. Lo 
spazio veramente ristretto 
del convegno è stato in buo
na parte occupato dall'intro
duzione del sen. Della Briot-
ta. dalla lettura del rapporto 
finale e dei quattro docu
menti del seminario, dalla 
difesa d'ufficio dell'INPS. 
fatta dal suo presidente Ra
venna. dal discorso di pram
matica privo di qualsiasi ri
ferimento concreto alla te
matica del convegno del neo-
ministro del Lavoro, Di 
Giesi. 

Le poche ore destinate al 
dibattito hanno marcato 1* 
assenza di esponenti politici 
e di parlamentari della mag
gioranza governativa se si c-

scludono i democristiani on. 
Pisoni e sen. Cengarle, dei 
quali si è avuta una fugace 
presenza parlando però il 
primo come presidente del 
Comitato permanente per 1' 
emigrazione e il secondo co
me presidente della commis
sione Lavoro del Senato, 
senza prendere naturalmen
te alcun impegno politico a 
nome del loro partito. ; 
. Per contro i parlamentari 
del PCI, il deputato Miglio
rini e il sen. Giovannetti, so
no stati presenti tutto il tem
po del convegno. Il compa
gno Giovannetti ha tra l'al
tro respinto energicamente il 

tentativo fatto da alcuni di 
additare il Parlamento come 
principale responsabile della 
mancata soluzione sul piano 
legislativo dei problemi della 
previdenza sociale e della tu
tela degli emigrati, ed ha 
sottolineato la responsabili
tà del governo e in particola
re della DC che ha ostacola
to il rapido iter di molti 
provvedimenti non solo rela
tivi alle pensioni, ma anche 
ai problemi della partecipa
zione, come le proposte per i 
comitati consolari e per la 
costituzione del Consiglio 
nazionale dell'emigrazione. 

(C. C.) 

Gli immigrati al congresso dell'ACTU 

Le richieste sindacali 
dei «nuovi australiani» 

La conferenza sui proble
mi dell'emigrazione indetta 
dalla Centrale sindacale au
straliana (ACTU) si è svolta 
a Melbourne ì giorni 29 e 30 
giugno. Circa 300 delegati 
sono- convenuti nella sala 
della Trade Hall dì Mel
bourne da tutti gli Stati del 
Commonwealth; una metà 
circa di essi erano emigrati 
(i cosiddetti «nuovi austra
liani») designati dai rispetti
vi sindacati o da associazioni 
di emigrati (la FILEF per 
gli italiani) e gli altri diri
genti e attivisti sindacali. 
Nel. dibattito sono interve
nuti numerosi italiani, tra i 
aliali ricordiamo il dirigente 

el sindacato metallurgici, 
Lelli, e dei gruisti, Zorrino. 

Da diversi gruppi di lavo
ro delta conferenza sono sca
turite proposte per l'istitu
zione di meccanismi ai quali 
sìa affidata la responsabili
tà, in collaborazione con le 
varie Unioni, di lavorare per 
l'attuazione pratica del pro
gramma dell*ACTU sui la
voratori immigrati: si tratta 
dell'istituzione, da parte del
l'ACTU. di Migrant Trade 
Union Centres in tutti i 
maggiori centri industriali e 

del rafforzamento dei Mi
grant Trade Union Centres 
che esistono attualmente, sia 
dal punto di vista finanziario 
che dal punto di vista della 
loro autonomia di iniziativa. 

L'altro aspetto importante 
di questi lavori è la conferma 
del fatto che gli immigrati 
considerano i problemi so
ciali, i problemi della demo
crazia in fabbrica e dell'am
biente di lavoro come più 
importanti degli aumenti sa
lariali, o che essi considera
no l'unità sindacale sui pro
blemi che interessano tutti i 

.lavoratori un obiettivo im
portantissimo ed essenziale. 
Sulla questione salariale è 
scaturita la linea di privile
giare i salari più bassi quan
do si richiedono aumenti di 
paga. 

Se le proposte migliorati
ve verranno accettate dall' 
ACTU nel suo prossimo 
congresso di settembre, la 
loro attuazione dipenderà 
anche dalla forza e dalla 
continuità con cui le orga
nizzazioni dei lavoratori im
migrati sapranno porre al
la attenzione delle varie 
Unioni. 

(P-P.) 

Incontro nel cuore della RFT industriale 

Tedeschi ed emigrati 
alla festa di Bochum 

Nonostante la pioggia tor
renziale che ha imperversato 
per tutti e tre i giorni della 
manifestazione, non meno di 
20.000 persone hanno visita
to la «Kemnade Internatio
nal» svoltasi, come è ormai 
tradizione dal *76. nell'affa
scinante cornice del castello 
medioevalc sede del museo 
di Bochum che è. al contem
po, insieme al Comune di 
Hattingcn. il promotore dì 
questa singolare festa dei la
voratori emigrati. Siamo nel 
cuore della Germania indu
striale: a meno di «n'ora c'è 
la Ford di Colonia, le ac
ciaierie dei Krupp. un colos
so della chimica come la 
Bayer. I lavoratori italiani 
sono circa 170.000. ma più 
ancora sono i turchi e gli ju
goslavi. 

Parliamo con Piero Ippo
lito, segretario della Federa
zione PCI di Colonia: «Dal 
1973. con t'insorgere dei pri
mi segnali di crisi, si è anda
ta accentuando la tendenza 
alla stabilizzazione, alta ri-

II durissimo lavoro degli immigrati 

Un convegno sui problemi 
dei 50,000 stranieri a Roma 

La FILCAMS-CGIL ha 
organizzato a Roma il primo 
convegno regionale sui pro
blemi del lavoratore stranie
ro al quale hanno partecipa
to moltissimi dei circa 
30.000 immigrati che lavo
rano a Roma in condizioni 
durissime e spesso di clande
stinità. 

È emersa, dal dibattito, 
soprattutto la mancanza di 
programmazione dell'immi
grazione e conscguentemen
te di una potitica che affron
ti ì temi della formazione 
professionale e linguistica e 
dell'assistenza sanitaria e 
sociale. 

L'importanza dei temi ri
chiede pero un dibattito di 
più ampio respiro; c'è stata 
infatti fa richiesta da parte 
dì un giovane eritreo al sin

dacato di organizzare un 
convegno nazionale. 

La FILCAMS-CGIL ha 
assicurato da una parte l'im
pegno del sindacato a difen
dere i laboratori dei settori 
di cui ai occupa; dall'altra ha 
invitato gli immigrati ad as
sumere un ruolo attivo a 
fianco dei sindacati italiani. 

Il sindacato ha proposto la 
riqualificazione del lavoro 
per abolire la prassi che vede 
impegnati nei lavori pia u-
miti tempie i lavoratori stra-

I compagni della 
del PCI nel 

meri. 
LUTTO 
Federazione 
Lussemburgo annunciano 
con nrof ondo dolore la 
parsa del compagno 
ftabnrint, amato e stimato 
dirigento dei partito tra i 
stri emigriti. 

cerca di sicurezza. II proble
ma non è più quello di met
tere insieme il gruzzoletto di 
marchi per poi tornare a ca
sa, bensì quello di integrarsi 
nella società tedesca, acqui- -
sendo i diritti delle popola
zioni locali». 

Saltano immediatamente 
fuori t problemi: i giovani e-
migrati, o figli di questi, che 
si trovano davanti una scuo
la di per sé selettiva, che ti 
dice subito se da grande fa
rai l'ingegnere o l'operaio. la 
possibilità di incidere nelle 
decisioni delle Amministra
zioni comunali come dei sin
dacati. 

Ma saltano . fuori anche 
problemi comuni, sia degli e-
migrati che delle popolazio
ni indìgene. La casa, ad c-
sempio: sono cresciuti e si 
sono organizzati decine di 
movimenti giovanili su que
sto problema. I centri storici 
delle città, dove è ancora 
possibile trovare un alloggio 
, per 400 DM mensili, vengo
no ristrutturati, diventano 
centri commerciati, sedi di 
uffici e di banche. La popo
lazione residente viene re
spinta nei cosiddetti alloggi 
sociali, allucinanti citta-
ghetto delle periferie metro
politane dove un apparta
mento viene a costare intor
no ai 7-800 DM che fa un 
salario circa. 

Dopo Zurigo e sull'esem
pio di Zurìgo, le occupazioni 
di case non si contano più: 
Monaco. Norimberga, Colo
nia, Berlino. Bochum stesso. 

Sì tratta comunque dì ini
ziative che danno vita a mo
vimenti del tutto particolari, 
che intervengono sui singoli 
problemi; manca, e a volte 
viene negato, il progetto u-
nifìcantc. Sembra, però, ali* ' 
occasionale cronista, che i 
cìrcoli di giovani tedeschi 
che si occupano dei problemi 
della vita degli emigrati, le 
associazioni ecologiche, i 
movimenti pacifisti, i giova
ni che chiedono centri sociali 
e città a misura d'uomo, pos
sono, in futuro, essere i pro
tagonisti di un unitario mo
vimento politico che al cen
tro dei suoi interventi ponga 
la battaglia per •migliorare 
la qualità della vita». £ la 
«Kemnade» a questo può 
servire, per l'intera sinistra 
europea, e non solo europea. 

NICOLA ADAVASTRO 
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Riforme impossibili se non si risana lo Stato 
(Dalla prjma pagina) 

na che nel corso della crisi 
aveva sollevato la questione 
delle misure da prendere su
bito per affrontare il caso 
flP2. E prendiamo anche atto 
volentieri degli atti che sono 
stati annunciati. Ma proprio 
perchè non siamo indifferen
ti a quest'ansia di rinnova
mento — ha aggiunto Ingrao 
— vogliamo discutere qui 
francamente le pesanti con
traddizioni e i limiti seri che 
avvertiamo nella soluzione 
governativa cui 6i è giunti. 

La pròna critica riguarda 
la struttura del governo. Non 
è tanto una questione di nu
mero dei ministri e dei sotto
segretari. Il fatto è che non 
c'è apprezzabile differenza 
rispetto ai gabinetti prece
denti: nel carattere dei mi
nisteri, nei loro compiti (e in 
questo senso anche nel loro 
numero), nelle relazioni tra 
di essi. Non c'è nemmeno il 
tentativo di una qualche ra
zionalizzazione. se "non d'in
novazione. malgrado che per 
esempio la ormai decennale 
esistenza delle Regioni solle
citi ed anzi esiga un ripen
samento delle funzioni e dei 
compiti ministeriali. E che 
dire poi della scelta (o dell' 
esclusione) dei singoli mini
stri? Perchè in sostanza, mal
grado le promesse «>lenni. si 
è ripetuta la vecchia spar
tizione dei Dosti? Non è in 
questione solo l'arroganza di 
questo o.quel nartito, ma 1' 
abnorme partitizzazione dello 
Stato. 

E questo proprio nel mo
mento in cui più acuto è il 
bisogno (di individui, di grup
pi. di ceti, di sottrarsi al bu
rocratismo, alle macchine de
gli apparati, alle loro logi

che e ai loro ricatti, e di 
trovare sfere loro proprie per 
esprìmere la loro personalità, 
per ricostruire momenti di 
comunicazione individuale e 
sociale, per affermare in 
qualche modo creatività e au
tonomia. Ecco allora il pro
blema: le forze politiche, i 
partiti sapranno costruire re
gole nei rapporti tra Stato 
e società, momenti pubblici, 
esperienze produttive e asso
ciative in cui questi bisogni 
di autonomia, di creatività, 
di autogoverno comincino a 
trovare una risposta? Ecco il 
nodo di un vero rinnovamen
to dei partiti. Perché il ri
schio è che se non avanzano 
regole nuove, comuni, di par
tecipazione. di autonomia, di 
riconoscimento delle compe
tenze, molti imboccheranno la 
strada dei clan, delle faide, 
forse delle rivolte (come sta 
accadendo in Inghilterra), del
ie rivalse personali e corpo
rative, delle lottizzazioni del
lo Stato. Su questa strada, 
i patti di cui parla Spadolini 
— sia quello più ambizioso 
che vien chiamato patto so
ciale, sia quello più congiun
turale contro l'inflazione — 
saranno molto più difficili da 
stipulare e da mantenere; e 
i tetti, come si è del resto 
già visto, rischieranno di reg
gere ben poco. 

Un'altra critica riguarda i 
caratteri e i contenuti del 
programma governativo. I co
munisti si aspettavano una 
scelta vera, di contenuto e 
di scadenza, una indicazione 
di priorità, una gerarchia tra 
le cose da fare. Spadolini ha 
fatto il contrario. Solo nel 
campo della giustizia propo
ne sédici leggi complesse, per 
alcune delle quali non è sta

ta ancora scritta nemmeno 
una riga. Quanto tempo ci 
vorrebbe per realizzare tutto 
il programma? L'esecutivo è 
debole, si lamenta Spadolini. 
Ma un esecutivo è forte se 
sceglie, orienta, dà precise in
dicazioni. E invece tale e tan
ta è la confusione che poco 
fa il segretario di un partito 
dì governo, il socialdemocra
tico Pietro Longo, ha messo 
in discussione un punto non 
secondario del programma go
vernativo (quello della giusti
zia) denunciando addirittura 
una doppiezza del presidente 
del Consiglio, una contraddi
zione così insanabile tra gli 
impegni presi in sede di ac
cordi di maggioranza e le di
chiarazioni programmatiche di 
Spadolini da mettere in di
scussione lo stesso veto di 
fiducia del PSDI... 

SPADOLINI — Non c'è un 
testo del pentapartito. Esiste 
solo il testo delle mie dichia* 
razioni programmatiche! 

DA SINISTRA — Lo dica a 
•Lcngo! 

INGRAO — La sua precisa
zione. di cui volentieri pren
do atto, conferma che conti
nua a riprodursi il fenomeno 
grave di ministri che parlano 
fuori e contro le linee e gli 
atteggiamenti che il presiden
te del Consiglio esprime in 
Parlamento. Non mi riferisco 
solo al caso Di Giesi: sta
mane il ministro De Michelis, 
e mi dispiace che sia un com
pagno socialista, ha sostenu
to in un'intervista che tuna 
parte del sindacato e una 
frangia del PCI... in fabbri 
ca tirano la volata alle Bri-
gate rosse*. Ebbene — ha 
detto con sdegno Ingrao tra 
gli applausi dei comunisti —, 
se il presidente del Consiglio 

e i suoi ministri pensano que
sto e hanno cognizione di que
sti fatti, hanno il dovere di 
dirlo anzitutto in quest'aula, 
e di assumersene tutte le re
sponsabilità. 

Il compagno Ingrao ha quin
di affrontato nel dettaglio al
cuni dei punti programmatici 
esposti o taciuti da Spadolini: 
i tagli della spesa pubblica 
(ma in funzione di quali ob
biettivi, non solo quantitativi 
ma produttivi e sociali?), il 
Mezzogiorno (c'è troppo poco 
nell'esposizione del presidente 
del Consiglio, e senza alcun 
preciso impegno: eppure, per 
esempio, la scadenza della 
Cassa è ormai questione di 
settimane), il ruolo delle Par
tecipazioni statali (come si 
atteggia il governo di fronte 
al patto FIAT-JM?). l'as
senza di qualsiasi riferimen
to alle scelte più contrastate 
in materia di casa, di collo
camento, di politica dei red
diti, ecc. 

Il punto essenziale è dun
que l'assenza di quella con
cretezza che costituisce il noc
ciolo di un programma mo
derno. Ma questo non è ca
suale, come testimonia U ca
so (e il contrasto clamorosa
mente esploso qui in aula) 
delle contestate misure sulla 
riforma del pubblico ministe
ro. Ecco dove si giunge quan
do le combinazioni tra le cor
renti o l'esigenza tattica di 
non esprimersi chiaramente 
offuscano e .schiacciano il di
battito sui contenuti. L'ingo
vernabilità? Ecco da dove vie
ne, ecco le sue radici, eccola 
esplodere appena un minuto 
dopo la formazione del go
verno. 

Lo stesso discorso vale per 
gli indirizzi di politica este

ra. Non basta l'auspicio, la 
disponibilità ai negoziati. Ur
gono molte e difficili scaden
te: l'Italia che fa, quali ini
ziative prende, come valuta 
le nuove possibilità dì nego
ziato? Né basta dire che fac
ciamo parte dell'Alleanza 
atlantica perché dentro quel
l'Alleanza ci sono la Tatcher 
e Brandt che dicono cose op
poste, Schmidt e Mitterrand, 
gli olandesi che rifiutano 1' 
istallazione dei missili sul pro
prio territorio e i laburisti in
glesi che chiedono addirittu
ra il disarmo nucleare unila
terale. E' proprio convinto 
Spadolini che si rafforzi l'au
torità e la legittimità di un'al
leanza se questa dimostra 1' 
impossibilità di una dialettica 

al proprio interno? 
Da quel che si sta muoven

do in Europa — quale diffe
renza dal momento in cui qual
cuno pensava che in Europa 
avanzasse, e in modo sicuro, 
solo il binomio Tatcher-
Strauss! — il compagno In
grao ha colto un'essenziale in
dicazione di tendenza: si trat
ta di processi e fenomeni di
versi, che portano dentro an
che contraddizioni aspre; ma 
che dicono dell'esistenza di 
tante e disparate forze che 
non riescono a star più dentro 
il vecchio quadro sociale e po
litico. che in un modo o nelT 
altro cercano una risposta a 
domande e contraddizióni an
che nuove: occupazione e qua
lità del lavoro, casa, territo-

La DC si spacca alla Camera 
sui decreti economici 

ROMA — I deputati meri
dionali della DC della com
missiono bilancio della Ca
mera e quelli dell'opposizione 
hanno votato ieri Insieme 
contro II decreto legge che 
prevede misure economiche 
urgenti in alcuni settori del
l'economia. Il parere della 
commissione bilancio su que
sto provvedimento 6 cosi ri
sultato negativo nonostante 
il voto favorevole degli altri 
commissari democristiani e 
dei partiti della maggio
ranza. Il «no» al decreto è 
stato motivato dalla Insuffi
cienza del fondi destinati al
le regioni meridionali e dal
la eterogeneità degli Inter
venti previsti: 185 miliardi 
al CNEN, l'aumento def 
e plafond > a disposizione del 
credito alle esportazioni 
(SACE) da 5000 a 6500 mi
liardi, nuove disposizioni per 
l'accesso al credito agevolato 

delle aziende che operano 
nel Mezzogiorno, conferi
mento di 200 miliardi al 
i fondo speciale » per la ri
cerca applicata, anticipazione 
di 40 miliardi all'ente cellu
losa, da distribuire agli edi
tori di quotidiani per quegli 
aumenti della carta soprav
venuti entro II 30 giugno di 
quest'anno. Il parere nega
tivo della commissione bi
lancio non è vincolante per 
la commissione industria che 
nei prossimi giorni esami
nerà il merito del decreto. 
Nei giorni scorsi c'era stato 
un braccio di ferro fra le 
due commissioni che recla
mavano ciascuna la compe
tenza primaria sul provvedi
mento. Per decisione della 
presidenza della Camera la 
competenza era stata poi at
tribuita alla commissione in
dustria. 

I discorsi dei leader. Come replicherà Spadolini? 
(Dalla prima pagina) 

prima prova parlamentare. 
Resta però, come una spada 
di Damocle sulla testa del 
neo-presidente, l'ingiunzione 
ad andarci piano, molto piano 
sulla linea della moralizza
zione. Peggio: resta l'ingiun
zione ad avrire tin vero e pro
prio conflitto politico-istituzio
nale fra potere esecutivo e 
potere giudiziario. 

Si poteva pensare che la 
sortita di Longo fosse isola
ta. il gesto di rivalsa di un 
implicato nella faccenda P2. 
Per la verità, né Piccoli né 
Craxi hanno esplicitamente ri
vendicato H ripristino di quel
le specifiche misure contro 
l'autonomia giudiziaria (c'è, 
fra l'altro, da tener conto che 
misure del genere avrebbero 
scarsa possibilità di passare 
in questo Parlamento). Ma, 
nella sostanza, l'accento dei 
loro discorsi è caduto più sui 
rischi e sugli eccessi della m& 
ralizzazione che sulla sostan 
za del problema. Il segretario 
della DC ha delineato un ve
ro e proprio panorama di ar

bitrio generalizzato nel campo 
giudiziario: tutto è inquinato. 
politicizzato, strumentalizzato 
La sequenza delle espressioni 
di Piccoli è impressionante: 
« Situazioni di palmare e cla
morosa ingiustizia»; «la lot
ta politica emigra indecorosa
mente nel terreno dell'iniziati
va giudiziaria »; « accade che 
il pubblico ministero si ap
propri di un processo come 
di un bottino, con iniziative 
frenetiche e spesso irrespon
sabili»; «si vedono giudici 
presso i quali la libertà per
sonale è caduta in discre
dito»; «si sa di aule dove 
domina il pregiudizio». E 
ancora: «clima di paura». 
«violenza morale», «impres
sione di un'implacabile mac
china di interrogatori die 
non consentono sufficienti e 
rispettate difese». 

Il senso di sbando che tra
spare dalle prese di posi
zione democristiane è sta
te rafforzato dalla conclusio
ne del discorso di Piccoli, sin
tetizzabile neW espressione: 
«La DC non sì farà ghettiz
zare». Il riferimento è alle 

giunte locali e in specie a 
quella di Roma. Senza tener 
minimamente conio del giudi
zio del corpo elettorale, che 
ha premiato tutte le forze del
l'amministrazione di sinistra e 
penalizzato l'opposizione de, 
Piccoli chiede il sindaco del
la capitale come prova del
la lealtà degli alleati di go
verno e addirittura in nome 
della cristianità che ha qui U 
suo centro gerarchico. E lo 
fa ricattando direttamente 
Spadolini e U FRI, e proiet
tando un'altra ombra sulla so
pravvivenza del governo. 

Il lettore scuserà la lun
ghezza delle citazioni, ma 
essa è necessaria per dare 
bene il senso di una DC let
teralmente terrorizzata da 
una giustizia che ha infranto 
i muri dèlie convenienze del 
potere e scandaglia la verità 
dentro i meandri dei Palazzi. 
E' come se un baratro di in
certezza si fosse aperto sot
to i piedi di un regime. E 
non resti che l'arma del ba
vaglio per sopravvivere. Non 
poteva esservi conferma più 
clamorosa della spietata ana

lisi che Pietro Ingrao aveva 
svolto sulla crisi di un siste
ma di potere; e quindi della 
necessità proprio di una svol
ta radicale di risanamento 
che sola può garantire cer
tezza dei diritto e credibilità 
delle istituzioni. 

Purtroppo questo problema 
dei problemi dell'attuale cri
si italiana è sfuggito al ra
gionamento del compagno 
Craxi. Anch'egli s'è posto in 
un'ottica che oscura lo scan
dalo e tende, piuttosto, a col
pire i suoi censori. Il segre
tario del PS1 ha dedicato al 
tema della P 2 e della giusti
zia quattro cartelle del suo 
discorso, ma solo quattro ri
ghe per dare un giudizio sul 
bubbone della loggia di Gel-
li. Ha detto che «è un bene 
che lo scandalo sia esploso», 
ma poi tutto l'accento è ca
duto sulla critica del compor
tamento della magistratura 
(€ strumentalizzazione volga
re. uso colitico delle carte e 
delle iniziative giudiziarie»: 
«ingiustizie e abusi compiuti 
in nome della leege»). Per 
cui l'errore «primo» non è 

stato quello di Forlani di bloc
care i primi documenti dell' 
enorme affare, ma quello di 
« aver riconosciuto senza ade
guati riscontri obiettivi l'au
torità di una fonte generatri
ce di ricatti ». Insomma, si è 
dato troppo e interessato cre
dito alle carte di Gelli. E' 
davvero qui il cuore della 
questione? E' riducibile a 
questo U problema del disin
quinamento del potere e del
le garanzie ai cittadini? • 

Più sobriamente il liberale 
Zanone ha voluto equilibrare 
la richiesta della tutela sog
gettiva con quella di un ri-
snetto reale dell'autonomìa 
della giustizia: «L'abuso del 
potere giudiziario e i casi di 
deviazione settaria e faziosa 
— ha detto — devono essere 
contrastati e corretti non con 
la subordinazione del potere 
giudiziario all'esecutivo, ma 
con il rafforzamento delle ga
ranzie personali del cittadi
no ». 

Come si vede. Svadolini sì 
è subito trovato di fronte a 
un dilemma drammatico: o 
restare coerente con quanto 

Si attingerà ai fondi pensione per il crack in Borsa 
(Dalla prima pagina) 

tori interessati — contribuen
ti e destinatari dei fondi — 
possano reagire. I consigli di 
amministrazione dei fondi a 
capitalizzazione, infatti, sol
tanto in alcuni casi sono elet
tivi; per lo più sono nominati 
a maggioranza governativa. E 
l'uso che si intende farne ora 

getta nuova luce sulla lunga 
resistenza al progetto di uni
ficazione dei sistema previden
ziale nell'INPS. L'INPS. come 
tale, non ha infatti fondi di 
investimento. D'altra parte, i 
fondi di provenienza assicura
tiva sono stati ripartiti, fino
ra, fra impieghi sociali (finan
ziamento di iniziative edilizie) 

Sdegnate reazioni 
(Dalla prima pagina) 

Siamo, infatti, a questo. Il 
ministro De Michelis fa finta 
di prendere sul serio le richie
ste-ultimatum, lanciate a Na
poli dai rapitori di Cirillo o 
a Milano da quelli dell'inge
gner Sandrucci. In altri ter
mini, fa finta di credere che 
l'obiettivo delle Br a Napoli 
sarebbe costruire case per i 
senzatetto, mentre all'Alfa di 
Milano sarebbe far ottenere 
la cassa integrazione agli ope
rai. Questo ministro vuole 
scherzare? 

Davvero non si accorge che 
l'obiettivo dei terroristi non è 
esattamente lo sviluppo della 
edilizia pubblica ma è lacera
re e distruggere lo Stato de
mocratico? E che. proprio per 
ottenere questo, homo bisogno 
che qualcuno « tiri loro la vo
lata > prendendo sul serio 
questo o quell'obiettivo da es
si dichiarato strumentalmente? 

«Spero che sia un infortu
nio — ha dichiarato Lama — 
altrimenti, se si dovesse ripe
tere, bisognerebbe trame del
le conseguenze poetiche ». 
(Certo è, agaiungiamo noi, che 
si tratta già del secondo mi
nistro. dopo Di Giesi, ad at
taccare esplicitamente comu
nisti e sindacato). Il comita
to di zona del Pei di Porto 
Marghera sottolinea che « chi 
ha condiviso responsabilità di 
governo durante tutta la vi
cenda D'Urso vuole gettare 
un'ombra su chi. come il Pei, 
è sempre stato m prima fila 
al Petrolchimico, come in tut
to il paese, pagando di per
sona con la vita dei propri 
militanti ». Inoltre — secondo 
i comunisti di Marghera — le 

dichiarazioni di De Michelis 
vogliono divìdere i lavoratori 
e il sindacato, e « rompere la 
unità e la fermezza dimostra
ta dai lavoratori e dalle forze 
democratiche della città». E* 
proprio un caso iene ieri al 
Club Turati di Milano, lo stes
so ministro abbia posto aper
tamente in discussione la vali
dità dell'unità sindacale ove i 
comunisti insistano sulle loro 
posizione in merito alla scala 
mobile e allo 0JW*>? 

Anche la CGIL veneziana 
ha condannato, unita riamente, 
le dichiarazioni del ministro. 

Secondo Neno ColdageUi, se
gretario generale aggiunto del
la Filcea-CgU (il sindacato dei 
chimici) «siamo di fronte ad 
una vera e propria contraffa
zione della realtà». E prose-
gue: « Quando il piano chimi
co del governo dichiara che 
per ristrutturare la chimica di 
base sono necessari altri 14 
mila licenziamenti, non solo i 
comunisti, ma tutto il sinda
cato si oppone». «Ma forse 
— .si chiede ColdageUi — que
ste provocazioni servivano al 
ministro De Michelis per arri
vare alle conclusioni dell'in
tervista. quando afferma pe
rentoriamente che il sindacato 
dei consigli è morto e deve na
scere il sindacato della coge
stione. Sappia, però, che per 
tutu la Filcea e per tutta la 
Ggil il sindacato dei consigli 
non si tocca e che, anzi, uno 
degli obiettivi del nostro pros
simo congresso è quello di ri
lanciare. di riproporre, fl ruo
lo dei consigli di fabbrica co
me struttura primaria* di un 
sindacato davvero democrati
co e die voglia davvero cam
biare». 

e titoli emessi da enti pubbli
ci (enti locali, enti creditizi 
del Tesoro). L'intervento sul 
mercato azionario provoche
rebbe una nuova ripartizione 
dei fondi a spese di questi im
pieghi. Tutto il mercato dei 
capitali sarebbe, quindi, spin
to al rialzo. 

La crisi della Borsa ha ac
celerato. dunque, vecchi dise
gni. non tutti assistiti dalla 
saggezza. Il ministro del Te
soro ha ieri discusso con gli 
agenti di cambio non solo il 
decreto sugli enti di previden
za — che non ha invece di
scusso con i rappresentanti dei 
lavoratori — ma anche una 
serie di ipotesi per un'azione 
generale di sostegno che fa
rebbero anche del mercato 
azionario un mercato assisti
to dallo Stato. 

Questi i progetti: O convìn
cere le banche a non vendere 
a prezzi più bassi degli attua
li. quindi ad addossarsi tem
poraneamente le perdite; & 
concedere agli agenti di cam
bio e ad alcune banche che 
hanno operato allo scoperto 
di non liquidare le partite, per 
il momento, e comunque aiu
tarli a « piazzare » i titoli in
vendibili ai prezzi precedenti 
la chiusura della Borsa; 0 
preparare alcuni provvedimen
ti di agevolazione fiscale per 
l'acquisto di azioni; O assi-
rairare il collocamento delle 
emissioni azionarie annunciate 
(ce ne sono per quattromila 
miliardi) che non possono es
sere rinviate. 

A queste condizioni, in par
te solide ed ài parte poco più 
che sperate, lunedi la Borsa 
riaprirebbe. Fin dalla serata 
di giovedì, intanto, è stata faU 
ta una svolta di novanta gra
di nel modo di presentare ì 
fatti accaduti in Borsa nelle 
ultime tre settimane. Ieri si è 
giunti ad affermare che. alla 
fine, basterebbe pagare sco
perti per 300400 miliardi di 
lire. Pur trattandosi anche in 
tal caso di perdite enormi c e 
in questa cifra un colossale 
vizio di valutazione perché si 
considera il prezzo delle azio
ni com'era prima della chiu
sura. 

Ma la Borsa è stata chiusa 
proprio perché, alla chiamata, 

i prezzi cedevano del 20 per 
cento e più. I prezzi effettivi 
delle azioni, dopo la chiusu
ra. sono dùnque inferiori a 
quelli presi in considerazkne. 
Si tratta di vedere fino a che 
punto può operare il nuovo 
«patto di non vendita», il 
cartello dei sostenitori della 
Borsa che il ministro del Te
soro cerca di costituire. E 
quanto può durare questo car
tello; quali sono i fatti du

revoli su cui può basarsi oggi 
una ripresa borsistica. . 

Di questo non si vuole nem
meno parlare benché sia il 
vero, principale problema. La 
caduta della produzione indu
striale e l'aumento dei costi 
sta riducendo non solo la pro
duzione ma anche i profitti 
delle imprese. Senza ripresa 
produttiva non sarà possibile 
mantenere le promesse di re
munerazione che si fanno ai 

risparmiatori 
Nessuna opera di sostegno 

può sostituire la ripresa della 
produzione per pagare dei di
videndi. Né le malversazioni 
che hanno condotto la Borsa 
al crollo cesseranno da sole. 
senza modifiche sostanziali nel 
funzionamento e nei control
li. Occorre dire la verità ai 
risparmiatori: altrimenti i 
« salvatori » preparano nuovi, 
pericolosi trabocchetti. 

Città inglesi messe a sacco 
(Dalla prima pagina) 

a tre anni, sarà pur sempre 
superiore al 12% anche se. 
per altri paesi europei, si sarà 
nel frattempo ridotto al 6 
o au"8°/o. La crescita econo
mica. per gli altri, sarà del 
2-2,5% ma in Inghilterra solo 
un trascurabile 0,25% all'an
no. •••--. -

Anche la notte di giovedì 
Londra ha visto ritornare la 
violenza di strada, questa vol
ta. nel quartiere di Woolwich. 
Con una differenza, però. La 
polizia lo sapeva già da pri
ma. tanto che aveva persua
so la maggioranza dei nego
zianti della zona a chiudere 
bottega ed a barricare le ve
trine. Una folla di giovinastri 
bianchi e neri si é raccolta. 
verso sera, presso la stazio
ne della metropolitana. La po
lizia li aspettava sulla via 
principale coi cani, i cellula
ri e le ambulanze: il centro 
degli acquisti era presidiato 
dalle squadre degli agenti a 
venti metri l'ima dall'altra. 
C'è stata una corsa pazza fra 
guardie e vandali: il conflit
to è stato contenuto ma quin
dici vetrine sono andate in 
pezzi, alcuni negozi svaligiati, 
più di trenta gli arresti. 

Ora ci si domanda quale 
sarà il prossimo bersaglio. 
Coventry. Leeds. Birmingham, 
altre zone di Londra? Il « Ti
me* ». giorni addietro, aveva 
pubblicato una mappa dei pos
sibili disordini, come «e fosse 
un cartellone di spettacoli, un 
appuntamento mondano, o un 
oroscopo di «ventura. Io pochi 

giorni è diventato un « male » 
su scala nazionale ed il go
verno può discutere il proble
ma della disoccupazione, della 
povertà crescente sotto il pro
filo delle misure d'ordine. La 
teoria della « congiura » viene 
ora autorizzata dalla polizia 
stessa: rimane da vedere dove 
risiedono le responsabilità. 

Il dito dell'accusa si pun
ta, imparzialmente, a destra 
(«Fronte nazionale». «Movi
mento britannico». «Teste 
rapate») e a sinistra (grup
puscoli. trotskisti. frange che 
possono tuttora gravitare at
torno alla federazione giova
nile del partito laburista). 

L'esplosione, davvero im
pressionante. di Moss Side 
(Manchester) ha fatto piazza 
pulita di ogni argomento con
troverso sulla tattica della po
lizia. A Liverpool (Toxteth) 
era stata accusata di aver 
adottato un « profilo alto», 
provocatorio. A Manchester, 
invece, aveva in un primo 
tempo mantenuto un « approc
cio soffice». Ma — come i 
fatti dimostrano — non è ser
vito. Perciò, adesso, c'è luce 
verde per la risposta dura. 
Ha avuto ragione la polizia 
londinese che è scesa in forze 
su Woolwich saturando il 
quartiere prima dell'evento. 
Sta diventando un gioco, un 
passatempo pericoloso, per i 
giovanotti disoccupati, andare 
a *fare la spesa senza i 
soldi»-, alla prima avvisaglia 
di tumulto scendono per stra
da. Ed ecco che il ministro 
degli interni, Whitelaw. ae la 
prende con gli adulti, preau-
nunciaodo penalità lei ali con-

da luì stesso dichiarato a 
proposito di lotta ai poteri 
occulti e di efficienza della 
magistratura; o piegarsi al- j 
le dure ingiunzioni della sua 
maggioranza e avviarsi sul
la via tradizionale dell'insab
biamento e dell'imbrigliamen
to. In fondo, è esplosa una 
delle tante contraddizioni su 
cui Spadolini ha dovuto co
struire il suo ministero. Co
me l'affronterà nella sua re
plica di oggi? L'impressione 
è che i suoi margini di ma
novra siano molto ristretti. 
Chinerà la schiena? Comun
que, fin da ora ci sembra 
che abbia avuto ragione Lu
cio Magri nel delineare la 
camicia di forza in cui Spa
dolini è ristretto: quella di 
un governo costretto a eser
citare una linea non di ra
dicale pulizia ma di autoas
soluzione dei gruppi dirigen
ti. «In questa scelta di au
toassoluzione traspare una 
concezione arrogante e stru
mentale del notere che toglie 
credibilità alla stessa presi
denza laica». 

tro i genitori dei minorenni 
colti nell'atto di distruggere 
e depredare. 11 governo sta 
discutendo anche il ripristino 
della elegge contro la sedi
zione*. l'antico editto che 
prevede l'intervento dell'eser
cito (armi da fuoco) dopo il 
regolamentare avvertimento a 
sciogliere l'adunanza crimi
nosa e a disperdersi. 

Il premier Tnatcfaer si è 
incontrata ieri con gli espo
nenti della comunità indiana 
in un tentativo di placarne la 
giusta ira per l'aggressiouv 
subita, a Southall, per mano 
delle € teste rapate* e per 
la mancata protezione di pu
lizia. Si tratta di un argo
mento scottante che ha ora 
anche un* riflesso diplomatico. 
La signora Ghandi ha infatti 
protestato e non ha escluso 
il boicottaggio delle nozze del 
principe Carlo (29 luglio) da 
parte del presidente della Re
pubblica indiana. I n d i r à 
Ghandi ha definito •allar
mante » la situazione, non solo 
da oggi, ed ha aggiunto che 
la fiducia della comunità in
diana emigrata nei confronti 
delle autorità inglesi ha «u-
bito un brutto colpo. 

Anche nell'Ulster la violenza 
cammina di nuovo per strada 
e ci sono stati incidenti al 
funerale dell'ultima vittima 
dello « sciopero della fame», 
il 24enne Joe McDonneU. In 
uno scontro a fuoco fra sol
dati e ignoti « cecchini IRA » 
chi ha avuto la peggio è stato 
un ragazzo di 15 anni Q cui 
corpo, privo di vita, è stato 
rinvenuto al termine del con»-
battimento. 

rio, ambiente, ancora pace, 
allontanamento della catasfro-
fe nucleare, senso da dare al
la vita, nuovi rapporti col 
Terzo mondo. 

Perciò, e anche se molte di 
queste forze vengono da cam
mini diversi dal nostro, noi 
comunisti italiani le sentiamo 
vicine, ci interessano, hanno a 
che fare con noi ed hanno bi
sogno di noi e di quel che rap
presenta l'eurocomunismo co
me innovazione nella tradizio
ne comunista, come grande 
fatto europeo che ha fatto par
lare di sé il mondo. E sono, 
queste forze, il segno di un 
riaprirsi di spazi, dell'esisten
za di grandi potenzialità per 
una trasformazione sociale-— 
ecco il dato di maggiore in
teresse — che abbia basi lar
ghe, che si realizzi nel con
senso, che possa utilizzare tra
dizioni, storie e culture di
verse. 

Certo, non vale sommare 
staticamente queste forze. Ep
pure saranno necessarie in
sieme una grande apertura e 
una forte coerenza per spin
gere ad aggregazioni vincen
ti. per costruire processi vita
li. Ecco il senso forte della 
vittoria di Mitterrand e della 
sua proposta di creare in Eu
ropa un nuovo spazio socia
le. E' forse sbagliato dire — 
ha aggiuntò Ingrao rivolgen
dosi ai socialisti — che la ve
ra, sana competizione da vive
re a sinistra non consiste nel 
chi prende più voti ma nel 
vedere chi sa promuovere me
glio queste forme nuove e 
plurali di aggregazione, chi 
riuscirà ad intendere meglio 
anche le ragioni dell'altro, a 
collegarsi con quest'Europa 
in "fermento, in crisi e in cam
biamento? L'Italia oggi, fuori 
e contro l'Europa, non ha pro
spettive né di progresso né 
di indipendenza. Al di fuori 
di questa battaglia per un ruo
lo e un volto nuovo dell'Euro
pa, per una raccolta delle for
ze che stanno avanzando, c'è 
per l'Italia la disgregazione 
corporativa, la dipendenza da 
un impero. La funzione trai
nante nazionale sarà di chi 
saprà dialogare, confrontarsi, 
costruire ponti con questa Eu
ropa in crisi e in movimento. 

Al di là dei bizantinismi sul
le parole, « alternativa demo
cratica » significa coscienza di 
questa dimensione, coscienza 
della funzione nazionale da as
solvere, significa ampiezza e 
novità del blocco rinnovatore 
da costruire. Per questo non 
ha senso dire a noi comunisti 
di omologarci e di adattarci 
all'esistente quando invece 
tutto ci chiede non di voltarci 
indietro ma di cercare di in
novare, di andare avanti. Ec
co la motivazione profonda 
dell'eurocomunismo. Si sbarra 
la strada a questi sviluppi ri
scavando le vecchie trincee 
degli anni Cinquanta e Ses
santa. ha notato Ingrao: Mo
ro, prima di essere assassi
nato. l'aveva capito. £ infatti 
la vecchia trincea del pream
bolo non ha tenuto, e la DC 
e il movimento cattolico ita
liani hanno di nuovo davanti 
a loro tutto intero quel pro
blema che Moro aveva intra
visto. e lo hanno davanti in 
una situazione molto più de
bole. 

Ingrao si è riferito qui alla 
lettera dei quaranta parla
mentari democristiani, non per 
darne una valutazione — non 
credo a giudizi affrettati, ha 
detto, e non mi piacciono le 
strumentalizzazioni — ma per 
sottolineare l'inquetudine che 
essa esprime, il segnale che 
da essa viene, la conferma di 
una crisi profonda che si ma
nifesta anche e proprio nella 
forza che ha gestito il vec
chio sistema di potere. 

Anche e proprio da qui, dal
l'acutezza dei problemi e dal
l'esigenza quindi di misurarsi 
con essi in termini nuovi, na
sce l'opposizione comunista a 
questo governo: non solo per
ché esso reca ancora l'im
pronta di una discriminazione 
a sinistra, che è già costata 
tanto al Paese, ma anche per
ché il suo programma e la sua 
struttura non avviano nem
meno un primo cambiamento 
perché esso non utilizza gli 
spazi che si erano aperti, le 
brecce che si potevano allar
gare. le potenzialità che s'in-
trawedevano. Ma questo vuol 
dire che per i comunisti op
posizione significa iniziativa 
per spostare n avanti la lotta. 
intervento nei processi aperti 
dal declino de. intensifìcazio-, 
ne dell'azione per spostare 
forze, realizzare avanzamenti 
e spingere a nuovi schiera
menti di sinistra e democra
tici. Tutto il contrario dell'at
tesa, dunque. 

Certo, c'è un cammino dif-
fiefle da compiere. Ma anche 
in Francia sembrava che do
vesse vincere la divisione, che 
l'alternativa fosse in frantumi: 
un anno fa era persino in for
se la candidatura di Mitter
rand. Poi, invece, ha contato 
l'iniziativa politica, la coeren
za con cui è stata perseguita 
l'alternativa, i contenuti-chia
ve che ad essa hanno dato vi
ta. la fermezza con cui si è 
puntato a quell'obbiettivo. Al
tra è naturalmente l'alterna
tiva in Italia, altri sono i con
tenuti. Ma chi saprà promuo
vere e sviluppare l'iniziativa 
dell'alternativa in Italia? Ec
co la grande questione, ecco 
un compito alto, nazionale. In 
questo compito cosi importan
te che sentiamo decisivo i 
comunisti metteranno tutte le 
loro capacità • tutte Mera le 
loro ione. 

I giudici milanesi 
scrivono a Pertini 
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tire dal falso sequestro del 
bancarottiere Michele Sindona. 

Il documento di Amati, sep
pure senza citarli, fa evidente 
riferimento a una campagna di 
stampa e alle recenti e crude 
prese di posizione di svariati 
esponenti politici tra i quali 
non sono mancati i socialisti. 
L'on Felisetti (PSI) di recente 
ha allargato il tiro anche ai 
magistrati che giudicano il 
banchiere Roberto Calvi, ac
cusato di esportazione di ca
pitali. 
. Per tutelare i magistrati in
quirenti che non possono di
fendersi, rammenta il consi
gliere istruttore Amati. « per 
il riserbo che è proprio del 
loro costume e della loro fun
zione » viene inviato a Perti
ni e al nuovo Consiglio Supe
riore della Magistratura un 
accurato promemoria in cui si 
ricostruisce con esattezza l'at
tività di indagine svolta da 
Turone e Colombo: «Le loro 
iniziative — nota ancora A-
mati — hanno fatto si che 
sulla cosiddetta Loggia P2 si 
appuntasse l'attenzione non 
soltanto degli organi giudizia
ri, ma anche degli altri pote
ri dello Stato ». « Lo scriven
te — si legge nel documento — 
ha sentito il dovere di riferire 
alla Signoria Vostra in qualità 
di Presidente del Consiglio 
Superiore della Magistratura, 
affinché possa constatare la 
correttezza dell'operato di que
sto Ufficio nella eccezionale 
delicatezza di siffatte vicende 
giudiziarie (che coinvolgono 
anche rapporti con altri poteri 
dello Stato) ad ogni utile fine 
diretto a garantire l'autonomia 
e l'indipendenza dell'ordine 
giudiziario ». 
Insomma, si tenta di colpire 

proprio i magistrati che hanno 
promosso le indagini 

n consigliere Amati è espli
cito: «Ho ritenuto opportuno 
di sottoporre al Consiglio che 
Ella presiede gli elementi u-
tili per valutare l'opportunità 
di eventuali interventi chiari
ficatori che vengano a garan
tire. da pressioni e strumen
talizzazioni esterne, l'indipen
dente e corretto esercizio del
la attività giudiziaria e anche 
la serenità personale dei ma
gistrati di questo ufficio». 

Nel documento si ricostrui
sce con precisione l'attività 
svolta dai giudici Turone e 
Colombo, una volta individua
ti a medico massone Joseph 
Miceli Crimi e Litio Gelli co
me i coordinatori del finto se
questro di Michele Sindona. 

Di qui scaturì la perquisi
zione del 17 marzo scorso con 
il sequestro di parte dell'ar
chivio di Gelli presso la dit
ta Gioie di Castiglion Pitoc
chi. L'archivio, si ricorda nel 
documento, oltre ai dati sul
la P2 (tessere, elenchi, versa
menti) era composto «di do
cumentazione, contenuta in 

una trentina di buste sigilla* 
te e siglate dallo stesso Gelli, 
relativa a diverse transazioni, 
accordi, rapporti e operazioni 
varie di carattere economico, 
o politico, o editoriale, sem
pre di rilievo tale (talvolta 
anche sul piano penale) da 
fare ritenere che ci si trovas
se di fronte a materiale de
tenuto per fini ricattatori e 
di controllo politico finanzia
rio». Amati ricorda che la P2 
si profilò carne associazione 
segreta: «Stante la presenza 
di numerosi nomi di alti uf
ficiali, i due magistrati deci
devano di informare tempesti
vamente U presidente del Con
siglio dei ministri per quanto 
di sua competenza sotto il 
profilo amministrativo disci
plinare ». 

Accanto alla iniziativa di 
Amati vi è da registrare an
che la presa di posizione del
la Giunta distrettuale della ' 
Associazione nazionale magi
strati di Milano che raggrup
pa tutte le correnti. 

Il documento denuncia la 
campagna denigratoria di cui 
sono fatti oggetto i magistrati 
dell'Ufficio istruzione, della 
Procura della Repubblica e 
del Tribunale impegnati nella 
indagini su Gelli e la P2 o 
in processi per operazioni fi
nanziarie eseguite da uomini 
e strutture bancarie collegate 
a Gelli e alla P2. 

Infine vi è da registrare 
il fallimento di una ennesima 
manovra calunniosa intenta
ta, tramite alcuni organi di 
stampa, contro i sostituti pro
curatori che - indagano su 
Gelli. Attribuendo la cosa ad 
ambienti «vicini al ministro 
delle Finanze» (il socialista 
Formica), è stata fatta circo
lare la notizia di presunte 
pressioni esercitate dai magi
strati milanesi sul colonnel
lo Luciano Rossi (recentemen
te morto suicida in circostan
ze non chiarite). La notizia 
veniva attribuita ad organi 
amministrativi della Guardia 
di finanza. Dal Comando ge
nerale dell'Arma è venuta una 
secca smentita. La realtà è 
che i magistrati milanesi han
no fatto l'impossibile per sa
pere come mai furono brusca
mente interrotte le indagini 
su Gelli a suo tempo compiu
te dalla Guardia di finanza e 
come questi riusci, addirittu
ra, ' ad - avere i documenti 
raccolti sul suo conto. Il co
lonnello 'Rossi era sul punto 
di rendere una nuova testi* 
roomanza importante al sosti
tuto procuratore Dell'Osso 
ouando si suicidò. Sembra che 
l'ufficiale (questo afferma il 
giudice Sica in un suo do
cumento) fosse nedi ultimi 
giorni soiato e sottoposto a 
pressioni. Come si vede la 
realtà dei fatti è ben diver
sa da quella che si tenta di 
accreditare per colpire mari-
strati che cercano la verità. 

Ciò che divìde 
Europa e Usa 
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no. Le diverse tendenze esi
stono sia in America che in 
Europa. Ma qui predomina 
la propensione a negoziare 
sul serio. Quanto all'Ameri
ca, il minimo che si possa 
dire è che il suo governo ha 
lasciato invece aperti molti 
dubbi sulle sue reali inten
zioni, non solo per le sue 
contraddittorie prese di po
sizione, ma soprattutto per
ché non si vede come il ne
goziato possa conciliarsi con 
quel pò* po' di programma di 
armamenti. Che c'è da mera
vigliarsi allora se buoni eu
ropei come Brandt cercano 
di vederci chiaro per conto 
loro? 

Ogni dichiarazione assu
me ovviamente un diverso 
significato nel contesto in 
cui viene fatta. Ora, il con
testo dell'amministrazione 
Reagan è quello di una vi
sione del mondo che rical
ca gli schemi più arcaici 
della guerra fredda, quella 
per cui tutti ì problemi di
penderebbero dall'esistenza 
di un mostro che si chiama 
Unione Sovietica o addirit
tura comunismo. Anche que
sto non siamo solo noi ad 
asserirlo, ma George Ball, 
che è come dire la personi
ficazione dell'establishment 
di politica estera americana. 
E7 lui a scrivere: « John Fo-
ster Dulles è tornato a vi
vere e sta alla Casa Bian
ca... Dì nuovo sentiamo le 
sue appassionate accuse se
condo cui l'URSS è l'anticri
sto che minaccia 4a civiltà 
con una dottrina pernicio
sa-.. Cosi torniamo a rabbri
vidire ai venti gelidi della 
guerra fredda». 

Ma la guerra fredda è un 
ricordo doloroso per l'Eu
ropa. Cerano voluti — è 
vero — anni di pensiero e 
di discussioni accese per ar
rivare a capire che le con
traddizioni del mondo mo
derno sono ben più com
plesse e numerose di quel
le che contrappongono Unio
ne Sovietica e Stati Uniti 
Alla fine però questa idea 
•i è diffusa, se non altro 
perchè l'esperienza fatta da
gli europei è servita a inse
gnarla. Oggi non si può can
cellarla. Non ai tratta solo 
di una questione di coeren
za. Sono in gioco problemi 
semplicemente vitali. 

Cominciamo tutiavia dal
la coartata. Oggi, dopo te 

formazione del nuovo go
verno francese, si può dire 
che tutte le forze politiche 
fondamentali dell' Europa 
occidentale sono schierati 
contro gli interventi in Af
ghanistan e in Cambogia, 
per il ritiro delle truppe. 
straniere dai due paesi 
Tutte sono perchè i polac
chi possano determinare da 
soli il proprio avvenire. Ma 
a questo punto non si può 
avere un atteggiamento di
verso per il Nicaragua, il 
Salvador, la Namibia, il Sud 
Africa in genere. Anche chi 
sarebbe disposto a passar 
sopra 'la coerenza non può 
però ignorare che senza un 
nuovo rapporto di leale col
laborazione con i paesi dei 
nuovi continenti, quelli che 
vengono chiamati il « sud » 
del mondo (e di questo 
appunto si tratta in ultima 
analisi, quando si parla di 
Nicaragua, Namibia e cosi 
via) l'Europa è destinata a 
soffocare, economicamente 
innanzitutto, quindi anche 
politicamente. Di tutta que
sta problematica non vi è 
cenno nelle nuove imposta
zioni americane. In tal sen
so il passaggio da Carter a 
Reagan ha seriamente peg
giorato le cose: gli stessi 
aiuti al « terzo mondo » ven
gono oggi ridotti in entità 
e destinati soprattutto a una 
funzione clientelare, 

Si provi ora a tirare le 
somme e si vedrà come il 
dibattito sui rapporti fra le 
due sponde dell'Atlantico 
non nasce da risentimenti 
epidermici. Nasce piuttosto 
da aegittima ansietà per 1' 
avvenire di questo conti
nente. per la sua sicurez
za, per la sua prosperità, 
per il benessere elementare 
delle sue popolazioni (spe
cie della loro parte meno 
ricca), per il suo posto nel 
mondo di quest'ultimo scor
cio di secolo. Dietro la po
litica reaganiana vi è alme
no un rìschio, anche «e non 
un'intenzione, di una pro
fonda modifica di tutti i 
rapporti di forza mondiali, 
dì cui l'Europa farebbe le 
spese. E* stupefacente al
lora che di tutti questi te
mi non si avverta nemme
no una debole eco cella di-
esarazione programmatici 
di un nuovo governo, ovale 
quella che è appena alata 
ttfwsentat» dal oraideiite 
«V» consiglio al Parlamento 
italiano. 
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